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Presidenza del Presidente MERZA GORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper
ta (ore 17).

Si dia ,lettura del processo verbale.

F E N O A L T E A, Segretario, dà let~
tura del processo verbale della seduta po~
meridiana dell' Il ottobre.

P RES I D E N T E. Non essendovios
servazioni, il processo verba,le si intende ap-
provato.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni ,permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico di aver
deferi to i seguenti disegni di legge in sede
deliberante:

alla Sa Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

« Proroga delle disposizioni di cui agli ar
ticoli 1 e 2 della legge 20 dicembre 1961,
n. 171S, relative ai contratti di appalto dei
servizi di riscossione deHe imposte comuna
li di consumo ed al blocco del licenziamen~ '
to del personale addetto» (192), (previ pa
reri della la e della 2~ Commissione);

alla Sa Commissione permanente (Agricol
tura e foreste):

«Provvidenze per le zone agra,rie dan-
neggiate da eccezionali calamità naturali o
avversità atmosferiche» (196), (previ pare
ri della la e della sa Commissione).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Conversione in legge, con modi-
fÌcazioni, del decreto-legge Il settembre
1963, n. 1180, concernente modificazioni

al trattamento fiscale dello zucchero e
degli altri prodotti zuccherini» (157)
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(Procedura urgentissima)

P RES I n E N T E. L'ordine del giorw>
reca la discussione del disegno ,di legge:
«,Conversione in legge, con modificazioni
del decreto-legge 1,1 settembre 1963, n. l1S0,
concernente modificazioni al trattamento fi
scale dello zucchero e degli altri prodO'tti
zuccherini », già-approvato dalla Camera dei
deputati, per il quale il Senato ha approva~
to la procedura urgentissima.

Invito l'onorevoJe relatore a riferire oral
mente.

O L I V A, relatore. OnorevoJi colleghi,
è al nostro esame il disegno di legge presen-
tato dal Ministro delle finanze per la con
versione in legge del decreto-legge 11 set
tembre 1963, n. USO, concernente modifica
~ioni al trattamento fiscal'e dello zucchero
( degh altri prodotti zuccherini.

Il disegno di legge venne presentato alla
Camera dei deputati, con l'atto n. 409, il 12
settembre 1963. Discusso in Assemblea nel
la seduta del 26 successivo, fu approvato
con l'aggiunta di un emendamento riguar
dante il melassa, su cui mi intratterrò par~
'1icolarmente alla fine.

'

I

Sul merito del decreto~legge Il settembre
1963, LI relatore esprime, a nome della quin-

I

ta Commi,ssione, parere favorevole, confor-
tato dal parere pure favorevole delle altre
due Commissioni inte:npellate, quella per la
agricohura e quella per l"industria e com
mercia nonostante quakhe riserva avanza
ta da alcuni ,settori politici.

Come è noto, la riduzione dell'imposta di
fabbricazione, e della corrispondente so
vrimposta di confine, sullo zupchero e su
gli altri prodotti zuccherini è stata disposta
dal Governo allo scopo di equilibrare, alla
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produzione ed al consumo, i provvedimenti
presi dal Comitato interministeriale dei
prezzi con provvedimento n. 1034 del 7 ago~
sto scorso, con cui il prezzo di cessione delle
barbabietole da zucchero, dal produttore al
lo zuccherificio (raccolto 1963), venne eleva
,to dalle lire 55,8426 per quintale grado di

saccarosio (fissate con legge 26 luglio 1961)
a Jire 64,9339, con un aumento quindi di li
re 9,913 millesimi per quintale grado, corri
spandenti ad una incidenza di lire 12 in più
sul costo di produzione di ogni chilogram
ma di 'Zucchero.

Lo stesso Comitato interministeriale prez~
zi ha riconosciuto a favore degli industria
li zuccherieri un aumento di cosio di altre
lire 4 al chilogrammo prodotto, per maggio
ri oneri di trasformazione, ,e ciò con note
vale comprensione delle molte maggiori ri-
chielste degM industriaJi stessi in ordine al
reale aumento dei cos,ti di produzione e
trasformazione.

Il complessivo maggior onere, di lire 16 al
chilogrammo, avrebbe dovuto riversarsi fa.
talmente sul consumatore. Il Governo, inve
ce, giustamente preoccupato della già pro
nunciata tendenza dei prezzi alimentari ver~
so una spirale ascendente, ritenendo, d'altra
parte, ,di non dover scoraggiare il consumo
dello zucchero, sia agli effetti di una più
sana ed abbondante alimentazione, sia per
favorire il riespandersi della coltIvazione
bieticola, quanto mai ungente di fronte alla
grave carenza della produzione nazionale,
sia infine per 'sostenere le industrie utiliz.
zatricidello zuochero, ha ritenuto di assor.
bire a carico delle proprie entrate fiscali la
massima parte, esaHamente Hre 14 al chilo
gJ:1ammo, delle 16 lire di aumento riconosdu
te dal c.I.P. Bd ha perciò accordato, con ef
fetta dal momento stesso dell'entrata in vi.
gare del provvedimento C.I.P., la riduzione
dell'imposta di fabbricazione (e della corri
spandente sovrimposta di confine) da lire
6.200 a lire 4.800 a quintale per lo zucchero
di prima classe, e riduzioni di ana1loghe po
porzioni per lo zucchero di seconda dasse
(lire 1.270 in meno al quintale), per lo zuc-
chero ,destinato alle marmellate, latte con-
densato, eccetera (605 lire in meno al quin
tç\lle se di prima classe e 585 se di seconda

classe), per il melassa destinato all'alimen.
tazione umana col 48 per cento di contenu
to di saccarosio (lire 2.095 in meno al qui n .
tale), eccetera.

Cir,ca la copertura della minore entrata
che si verificherà nell'esercizio 1963-64, lo
articolo 7 del decreto .legge in esame ha ri.
tenuto di tr:arla dal fondo speciale accanto-
mito per prbvvedimenti "legislativi in corso
al capi tala 574 della parte 'straordinaria de].
lo stato di previsione del Minis,tero

.

del ie
sora.

Il relatore deve fare osservare in propo
sito che, in base 3Jlrl'elenco n. 6 allegato allo
5tato di 'PrevIsiDne sopra cita'to (denco eh.;
indica i provvedimenti a1la cui copertura
dovranno servire i fondi speciali accantona.
ti al capitolo 574), il provvedimento in esa-
me non risuha tra quelli alla cui copertur Ll
detti fondi figurano espressamente riserva.
li. E dò è ovvio, dato che al momento d'ella
presentazione dei bilanci (30 gennaio 1963)
nDn era ceroto prevedibile il'urgente congiun
tura in cui .LIdecreto legg.e in esame sarebbe
stato poi adottato.

Il Ministro delle finanze, alle Camera dei
deputati, ha già chiarito in proposito che, per
l'urgenza di reperire una sufficiente caper
iura, si è ritenuto di attingere, nell'interno
del capholo 574, non già alle somme riser.
vate alla competenza del suo Ministero. ~
d'aJltronde insufficienti ~ bensì a quelle a;:;

cantonate per il riordinamento delle strut~
1 ure fondiarie e per lo sviluppo della pm
prietà coltivatrice: 9 miliardi e 300 milia
ni, da intendersi pertanto ridotti a 2 miliar
di e 600 milioni, beninteso eon impegno di
reintegrazione con la prima nota di varia
zione dell'esercizio in corso.

L'indicazione di tale tipo di copertura
non ha mancato di suscitare qualche per~
plessità, d!ata la tendenza (sempre afferma
ta da1la sa Commissione) a considerare l'im.
piego dei cosiddetti fondi speciali vincolato
alla loro reale destinazione, ai provvedimen.
ti ciDè espressamente elencati negli allegati
al bilancio del T.esoro. Diversamente essi
tenderebbero a trasformarsi in una specie
di generico «fondo di riserva », ammisslbi
le forse in ca'so di bi~ancio in avanzo, non
certo quando .il bi,lancio è in disavanzo" ed
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anzi i fondi speciali ~ come per l'eserciziù

in corso ~ costituiscono essi stessi, nel loro

complesso di 496,7 miliardi, più della metà
del disavanzo dell'esercizio, previsto in g05
miliardi.

Tra.ttandosi tuttavia di materia non anco-
ra legislativamente definita, che potrà tra.
vare una migliore regOllamentazione nella
prospettiva dell'auspicata unificazione dei
bilanci e della loro discussione, il relatore
ritiene che, nonost.ante il partiGolare tipo
di copertura, non debba mancar.e al decre.
to-legge in esame l'approvazione del Senato
dopo qudla già concessa dallla Camera, a.
condizione beninteso che da parte del Go~
verno si confermi l' eccezionalità del caso
ed il proposito di reintegrare appena passi.
bile i fondi s'peciali per l'agricoltura.

lA questa conclusione favorevol.e è di con.
[orto anche la speranza che ~ alla fine ~

una minore entrata possa anche non esser-
vi, a che comunque risulti assai ridotta, in
quanto J'espansi,one del c,onsumo dello zuc
chero, vuoi di produzione nazionale, VU01
(purtroppo) di importazione, darà modo al.

l'Erario di recuperare sopra una maggiore
quanti,tà di prodotto colpito la minore im
posta unitaria.

Resta da accennare all'emendamento in-
trodot,to dalla Camera dei deputati, su cui
si sono dkhiarati concordi tutti i gruppi
politici, ancorchè il Governo, per evidenti e
comprensibili motivi di prudenza, si sia di.
chiarato, di fronte alla Camera, contrario.
Sembra tuttavia che tale opposizione si sia
successivamente attenuata, al.la luce di una
obiettiva valutazione delle circostanze che
qui brevemente si riassumono.

Si tratta dell'abolizione del diritto eraria~
le di lire 2270 al quintale, istituito con gli
articoli 5 e 6 del decreto legge n. 1190 del 28
settembre 1956, a carico ,di ,ogni quintale di
saccarosio contenuto nei melassi sottopo-
sti a dezuccherazione. Talle diritto erariale
venne a suo tempo istituito per la rpreoccu
pazione che dallla lavorazione del melassa
si potesse trarre zucchero a costo minore
dello zucchero prodotto direttamente dalle
barbabietole, essendo il melassa un sotto.
prodotto di questa prima estrazione di zuc
chero, con la t~muta conseguenza di inca.

raggiare una ceria concorrenza dello zuc.
chero da melassa a danno dello zucchero
prodotto direttamente daUe barbabietole, e
conseguentemente un minor assorbimento
della produzione bieticola, con grave pre-
giudizio dei bieticoltori e con un'ulteriore
contraziane della già modesta area di colti-
vazione della bal'babietola.

Yoi ricorderete, infatti, che per un lungo
periado vi fu difficoltà da parte degli zuc
cherifici ad assorbire 1'intiera produzione di
barbabietole, che anzi venne limitata in par~
tenza dalle prenotazioni degli zuccherifici,
e cioè in corrispondenza asl oonsumo assai
limitato dello zucchero in quell'epoca.

.Yenne perciò, questo diritto erariale, isti
tui,to per compensare questo presunto a rea-
le minor costo di produzione; e fu fissato in
una ciJfra pari a un dipresso, al supposto
minor costo di produzione. Senonchè, già
in sede di conversione del decreto legge che
istituiva il diritto erariale (operata con leg~
ge del 29 novembre 1956), si dovettero pren~
dere in considerazione le reazioni assoluta~
mente negative che si erano avute neU'am.
biente ddla produzione di zucchero da me.
lasso.

Da notare che questa produzi,one avve~
niva, come attualmente avviene, prevalente
mente (se non esclusivamente), in due zuc~
cherifÌci, quello di Cavarzere e quello di Le-
gnago, zone particolarmente depresse. Fu
appunto da questi luoghi che giunse l'al.
larme: se il diritto erariale fosse stato ap-
plicato, la produ2Jione del melassa non sa
l'ebbe stata più ritenuta conveniente dai pro.
prietari dei due zuccherifici, e perciò la pro
duzione sarebbe stata sospesa col conse-
guente licenziamento della mano d'opera
che nelle due fabbriche suddette, e specie
in quella di Cavarzere (centro gravemente,
colpito anche dall'alluvione del 1951) trova~
va impiego.

Fu perciò stabilito, in sede di conversione
in Ilegge, di esentare da,l diritto erariale un
contingente annuo di 400 mila quintali di
saccarosio ricavabile da melassa, e cioè fino
al 30 giugno 1957. (Faccio notare che i 400
mila quintal,i di saocarosio corrispondevano
esattamente alla potenziaJità produttiva del-
le due !fabbriche citate).
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Scaduto il termine del 30 giugno 1957 e
rimanendo identica la situazione economi.
co industriale, vennero concesse altre pro.
roghe. Fu una ,lunga battaglia che qui alI Se.
nato :fu tenacemente condotta dal 'Collega se"
natore Merlin, il quale è anche oggi presente
fra noi a vigilare la posizione dalla sua trin~
cea parlamentare. Tali proroghe resero, in
pratica, costantemente in applicato il tributo;
esse sono scadute per l'ultima volta ill 30
giugno 1963, ed ecco perchè tempestivamen
te, con proposta di ,legge depositata il 3 lu
glio 1963, i colleghi Merlin e Limoni hanno
proposto senz'ahro l'abolizione del tributo
erariale.

In questa situazione parlamentare si in.
seriisce l'odierno episodio della conversione
in legge del decreto-legge che riguarda il re.
gime fiscale degH zuccheri: decreto.legge
in cui la Camera ha introdotto un emenda
mento che procede appunto all'abolizione
degli articolri istitutivi del didtto erariale.
Le due iniziative pertanto coincidono, ed è
ovvio che se, come penso, il Senato approve.
rà nel testo pervenuto dalla Camera dei de~
putati il disegno di Jegge di iniZiiativa go.
vernativa che è al nostro esame, Ja propo.
sta Merlin~Limoni resterà superata e quindi
verrà ritirata.

Occorre obiettivamente riconoscere che
il metodo escogitato per perequare, dicia.
mo cosÌ, la situazione economica dello zuc.
chel'O da melasso si è dimostrato particolar.
mente laborioso; infatti, nonostante il ri.
conoscimento di un contingente esente, si
ebbero ripetuti episod,i di resistenza del
Ministero delle finanze alla concessione del
l'intero contingente. E ciò è comprensibi1le,
perchè sussisteva fino ad un anno fa una
situazione in cui occorreva difendere ragr~.
coltura, e particolarmente l'espansione del.
la produzione bieticola, e perciò ogni con.
tingente concesso per la estrazione di zuc-
chero da melassa Icomportava il timore di un
ceJ:1to danneggi.amento d~ll'agricoltura. In
realtà, il cont,ingente concesso dalla legge
non venne mai utiHzzato in pieno e non sto
nemmeno a ricordare quanti scioperi si sia~
no verificati per tale ragione, quante pre;;;
sioni siano state r,ipetutamente esercita le
nei confJ:1onti della Commisslione e del Gover-

no da ogni parte politica, trovando perfet-
tamente alleati ed allineati gli industriali da
una parte e i s,indacati dall'altra, nell'unico
intento di ottenere il contingente che solo
poteva permettere la lavorazione del pro.
dotto e l'impiego della mano d'opera nei due
stabilimenti che abbiamo nomitato.

Oggi la situazione produttiva si presen
ta molto diversa: non abbiamo più il timo-
re di scoraggiare l'agricoltura, dobbiamo
anzi inco:mggiare ad ogni costo la produ.
zi:one dello zucchero. Questo stesso pnwve-
dimento di riduzione dell'imposta di fabbri.
cazione, permettendo una maggiore retri.
buzione del coltivatore, tende infatti ad in.
coraggiare una riespansione della coltura
bieticola: ma intanto urge produrre zuc-
chero nazionale per ridurre la gravissima
importazione.

Inoltre è da considerare che i metodi in.
dustriali sono cambiati: pochi anni fa pa
reva che, dopo la utilizzazione primaria del
la dezuccherazione delle barbabietole, la
estrazione dello zucchero dal melassa oosti.
tuisse un procedimento di lavorazione trop~
po raffinato e quasi speculativo; oggi l'im
piego di nuovi metodi ~ tra cui la cosid
detta estrazione con le resine ~ rende pas.
sibile estrarre direttamente dalle bietole un
quantitativa di zucchero assai superiore a
quello estraibile e quindi, se mai, oggi è mi~
nacciato tutto i<lvecchio metodo di produ-
zione dello zucchero da un metodo nuovo,
che porta ad una più economica estrazione
di zucchero con il metodo deHe resine ma
nessuna pensa, per questo, 'a proteggere [

vecchi metodi!
Va anche notato che un contemporalIleo

proVlVedimento C.I!P. ha aumentato il co.
sto del melassa di una quota che corrispon-
de ad un maggiore costo di 10 lire al chi
logrammo di zucchero prodotto da melassa.
11 che annulla, in ipotesi, quel vantaggio di
12 lire al chilogrammo che l'estrattore di
zucchero da melassa potrebbe derivai'2

~ in teoria ~ dal ,fatto di non dover pagare

al bieticoltore il prezzo maggiorato stabili-
to dal C.LP.

Per tutte queste ragioni e per il fatto che,
come ho detto, il dk>itto erariale non è m8i
stato riscosso (non abbiam? quindi da pre.
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occupa,rci di dover compensare con una
particolare copertura una minore entrata
che non c'è mai stata), dovremmo quanto
meno scegliere la strada di una nuova pro
roga e di un'espansione del contingente;
ma ormai credo che l'esperienza fatta sia
sufficiente a suggerirci una soluzione mal.
to più radicale, quella cioè di aderire al
l'emendamento Ferrari Aggradi e di abolire
il tributo. D'altra parte vi è da dire che il
conservare un diritto erariale puramente
ipotetico solo per affermare il principio
della tassabilità del maggio.re utile indu-
st,riale dovuto ad un particolare metodo di
produzione, non sembra in linea con un

C'orretto sistema tributario e neppurre col
dovere di riconoscere il merito di chi tro.
va procedimenti più semplici, più conve
nienti nella produzione. Se mai, se vi sono
maggiori utili industriali, è logico che ~

non sotto l'aspetto punitivo, ma sotto
l'aspetto della pereqllazione tributaria ~

essi vadano colpiti per la via maestra del.
l'imposizione diretta sui redditi deHa socie.
tà o dell'industria privata.

Ecco perchè, anche per restituire una de.
finitiva serenità alle maestranze, per evi.
tare l'occasione di altre pressioni politiche,
per evitare episodi di contrasto sociale :~
anche per dare un elemento di maggiore
fiducia alla ripresa economica che tutti ci
auguriamo imminente nel nostro Paese, il
relatore esprime parere favorevole all'ap.
provazione del provvedimento anche per
quanto riguarda l'accoglimento dell'emen.
damento Ferrari Aggradi. (Applausi dal
centro ).

Presentazione di disegni di legge

B O S C O, Ministro di grazia e giusti~
zia. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O S C O, Ministro di grazia e g.iusti~
zia. Ho l'onore di presentare al Senato il
5eguente disegno di legge costituziona:le:
«Modificazioni all'articolo 135, alla dispo
sizione transitoria VII deHa Costituzione

e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 }} (201) Presento ahresì il seguente di~
segno di legge: «Disposizioni integrative
della legge 1,1 marzo 1953, n. 87, sulla co~
stituzione e sul funzionamento della Corte
costituzionale}} (202).

P RES I D E N T E. Do atto all'ano.
revole Ministro di g,razia e giustizia della
presentazione dei predetti disegni di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la di'scussione generale sul disegno di leg-
ge n. 157.

È iscritto a parlare il senatore Banfi. Ne
ha faco'ltà.

B A N Fl. Onorevole Presidente, ano.
revoli colleghi, questo decreto~legge che
ci viene presentato per la conversione in
legge comprende in realtà due diversi provo
vedimenti. Sul primo, quello relativo all'abo~
lizione del diritto erariale di cui al decreto
legge 28 settembre 1956, il GrUlPpo sooiali~
sta è perfettamente d'accordo e quindi non
mi soffermerò su di esso.

Noi approveremo il disegno di legge per.
chè ci troviamo ,in uno stato di necessità;
però, per quanto riguarda l'altro aspetto di
esso, intendiamo ~ e per questo ho preso

la parola ~ solleva,re delle riserve che non
sono puramente formaE, ma sostanziali.

Di alcune riserve ha già parlato il collega
rdatore onorevole Oliva: esse riguardano il
tipo del provvedimento, e su questo punto
non voglio soffermarmi per non ripetere le
osservazioni che il rdatore ha già fatto. Le
riserve sostanziali che noi solleviamo riguar-
dano sia il passato che il futuro. Il passato,
perchè ci siamo trovati di fronte ad una si.
tuazione che ci costringe ad approvare la
riduzione dell'imposta sullo zucchero, il fu
turo ~ futuro immediato ~ perchè vi sono

delle previsioni che possono essere fatte
fin da ora.

La speculazione che si è fatta in Italia
sullo zucchero, nella primavera di quest'ano
no, è fin troppo nota; se ne è già parlato
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lungamente, ed ha rappresentato indubbia~
mente una delle brutte pagine della vita
economica del nostro Paese. Sarebbe qUI
i] caso di ricordare le gravi responsabilità
dei dirigenti della nostra pollitica in mate
ria di ag,ricoltum per aver favorito, anzi
imposto una riduzione dell'ettamggio' de-
stinato alla coltura di barbabietole quandù
era prevedibile e previsto un considerevole
aumento del consumo dello zucchero in
Italia. Ma è un problema che riguarda l'agri.
coltura, ed io mi auguro che eiSSO veng:1
tmttato appunto in sede di Commi'ssione
dell' agrkoltura.

Vengo ora all'altro aspetto della questio
ne, che riguarda in modo partkolare l'ono-
revole Ministro delle finanze. Dai dati pub.
bUcati molto recentemente dall'Istituto na
zionale del commercio con l'estetro risult3
che, nei primi sette mesi di quest'anno, in

relazione ai primi sette mesi del 1962, l'irn
portazione dello zucchero in Italia è passa
ta da 111 mila quintali a 2 milioni e 770 mi~
la quintali, e la spesa è passata da 613 mi..
lioni di lire a ben 37 miHardi e 535 milioni.
di lire.

Ebbene, desicVero porre alcuni quesiti ai.
l'onorevol,e Ministro delle finanze: quanto
è costata allo Stato italiano l'operazione
zucchero? Quanto ha sborsato il nostro Go
verno per i premi cosiddetti di compenso
e di conguaglio?

Tutti noi sapevamo ~ e lo sapeva anche

il Ministero del commercio con l'estero ~

che la produzione del 1962 era stata scar
sa. Siamo stati intempestivi negli acquisti,
e ciò ha costretto lo Stato ad un grave one-
re finanziario, senza conta,re il grave onere
sopportato dai consumatori i quali in un
certo periodo ~ e tutti rkordiamo quale ~

sono stati costretti a comprare lo zucchero
a borsa nera con sovrapprezzi talvolta as~
sai considerevoli.

Oggi ci troviamo a dover approvare que-

sto disegno di legge per ridare fiato al set.
tore produttivo dell'agricoltura, ma noi te-
miamo assai che, se non saremo previdenti,

ci troveremo nel 1964 nelle medesime eon
dizioni e dovremo deliberare un provvedi.
mento analogo a quello ora in esame.

Oggi sappiamo (è un dato certo) che Il
prezzo dello zucchero, se pur calato daEe
punte massime di 135 sterline la tonnelJata
del mese di giugno a 59~60 sterline, è tutta-
via in tensione. Gli ultimi dati pubblicati.
nel bolJettino di informazione degli Istitu.
ti per gli studi di economia dicono che, per
il mese di settembJ:1e, sui mercati di Lo;}-
dra e 'di New York l'aumento è stato pari
al 22 per cento. Il commento che accom.
pagna questi dati è il seguente: «Il volume
degli scambi è risultato altrettanto vivace
quanto durante la fase delle fortissime
spinte speculative delJo scorso mese di mag.
gio. Si veme il del1nearsi di nuove scarsità
d'approvvigionamento per la stagione in
corso ». Bisogna che queste cose le sappia-
mo e le prevediamo. Non ci si venga a dire,
come ci è stato detto l'anno scorso, che non
era prevedi bile una tensione del mercato
d'ella zucchero a livello intemazionale. Que
sta volta è previ'sto: certamente prevedia~
ma anche un ulteriore incremento del con.
sumo sul mercato esverno e non è da pen
saJ:1e per quest'anno ad un notevole incre.
mento deUa produzione naziona:le. DobbIa'
ma dunque pr,emunirci.

Io mi auguro che l'aumento di produzio
ne interna corI'ispondaa:l fabhisogno, che

l'anno scorso è stato di circa tI'e milioni di.
quintali e che, ferma la produzione deH'an
no soorso, quest'anno può essere pre1visto
in tre milioni o quattro. Dobbiamo però ave
re occhio vigile ed essere pl'eparati. Noi non
vogliamo /che lo Stato anche nel 1964 si
trovi nelle condizioni di subire un'emorra
gia di moneta e quindi di aggravare la bio
lancia dei pagamenti, i'1 che poi viene indi
cato come un segno allarmistko da tutte
le destre.

Io chiedo all' onorevole Ministro di dirci
quali previsioni egli faccia per la produzione.
Certo, non chiedo previsioni da Cassandra;
chi'edo però, peJ:1chè siamo uomini politici.
ed il Governo ha il dovere di farlo, delJe
previsioni di massima.

In Italia ci troviamo di fronte a una gros
sa difficoltà, che è quella di non avere uno
strumento economico che per conto dello
Stato possa approvvigionarsi quando è eon.
venient'e ed opportuno farlo. Per esempio,
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negli Stati Uniti d'America esiste il Cwdit
commodity corporation, uno strumento che
il Governo americano usa per far acquisti
sul mercato internazionale e per prevenire
determinate carenze di materie prime. In
I talia manca quakosa del genere. Ma per
questo dobbiamo essere succubi dell'attivi-
tà speculativa dei privati?

Ad' esempiO', risulta oggi che le industrie
nazionali hanno uno stock che si aggira
wi sette miiioni di quintali di zucchero.
C'è però l,a tendenza a nQln immetterlo al
consumo, evidentemente in previsione di
aumenti di prezzo. Io riconosco che !'im
prenditore privato fa il suo interesse; ma
è appunto lo Stato che deve con tempera
re gli interessi dell'imprenditore privatù
COn quelh della collettività!

Noi oggi possiamo fare una saggia poli-
tica di immissione al mercato e contempo
rancamente di acquisti all'estera a prezzi
che oggi appaiono sufficientemente conve.
nienti. Credo che ciò dobbiamo fare. Si
tratta d~ trovare lo strumento adatto, d1
controllare le iniziative dei prirvati, i quali

probabilmente, come l'anno scorso, stanno
bloocando all'estero lo zucchero per atten.
dere che sui mercati internazionali il prezzù

aumenti. Quando il prezzo sarà aumentato,
lo si importerà, fatturandola al momento
dell'importazione e quindi lucrando due voI
te, attravClrsa l'aumento di prezzO' e il con~
guaglio da parte della Stato.

Queste cose dobbiamo evitarle e proprio
perchè siamo stati avvertiti dall'esperienza
del 1963; io chiedo che il Governo prenda
iniziative per procedere a queste cose.

E non parlo di altri problemi che sono
connessi, perchè evidentemente ~ mi fareb
be osservare il Presidente ~ andrei fuori te-
ma, per cui, concludendo, noi approviamo
questo disegno di legge con tutte le riserve
che ho fatto presenti sul metodo e sulla so-
stanza, e dicendo chiaramente al Governa
che non ci venga tra un anno a ripetere lo
stesso discorso, perchè questo discorso tra
un anno non lo potremo acoettare.

P RES I D E N T E. È iscritto a parla.
re il senatore Samaritani. Ne ha facaJtà.

S A M A R I T A N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il disegno di legge che
oggi discutiamo fa da supporto ai provvedi~

menti del C.I.P. del 7 agosto ultimo scorso
nn. 1034 e 1035. Tant'è che, con la sua appro
vazione, questi contemparaneamente entre~
ranno in vigore; per cui non si tratta so'ltan
to di soffermarsi a esaminare il contenuto
della legge, che prevede una diminuzione del
l'imposta di fabbricazione sullo zucchero
e sugli altri proldotti zuccherini, bensì, in
stretta connessione, anche il contenuto dei
provvedimenti C.I.P. Ciò serv,irà a ved1er
chiaTamente in quale contesto di politica
economica, e specificamente del settore sac~
carifero, s,i colloca il provvedimento che

è sottoposto all'approvazione del Senato.
La diminuzione dell'imposta di fabbrica.
zione e della corrispondente sovrimposta
di confine sullo zucchero è prevista, come è
stato detto dal relatore, in lire 1.400 per
ogni quintale di zucchero di prima classe
e in lire 1.342 per lo stesso quantitativa di
zuochero di seconda classe; di conseguen~
Zia si avrà un minor gettito di entrata, che
per l'esercizio in corso viene valutato in 6
miliardi e 700 mi'lioni.

Per dissipare eventuali equivoci, devo af.
fermare innanzi tutta che la nostm parte
si è sempre battuta e si batte non solo per

la dduzione, ma per l'abolizione dell'impo.
sta che va a gravare il prezzo dello zucche.

ro al consumo, cioè di un genere alimenta
re che è unanimemente riconosciuto non
voluttuario o di lusso ma di fondamental~
necessità. La diminuzione dell'imposta che

i'1 Governo ci presenta non incide, però,
neppure minimamente, sul prezzo al con~
sumo, mentre consente di aumentqre il
prezzo dello zucchero franco fabbrica, che
passa dia lire 114 a lire 130 per il cristaUino

e da lire 1,19,50 a lire 135,50 per il raffinato.
Lo scopo dichiarato del Governo è di au
mentare la produzione, perchè ormai è de-
ficiente in mpporto alla dilatazione del con.
sumo, causa 'la ridotta superficie coltivata
a bietola. Così quasi testualmente scrive il
ministro Martinelli nella relazione al dise.
gno di legge presentato alla Camera dei de
putati.
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Ma questa, a mio parere, è la più espli~
cita dichiarazione di fallimento della po
litica deno zucchero perseguita dai vari gO'-
verni. Il ministro Martinelli però non si cu.
ra di andare alla riceroa dene cause: consta~
ta una realtà che non si può nascondere,
descrive una situazione che con eufemismo
definisce complessa. A questa situazione
siamo giunti per colpa deHa politica gover,
nativa, che ha attuato i Pll'ogrammi imposti
dal monopolio saccaTifero, che ha sacrifi.
cato l'interesse dell'economia naziO'nale.

L'industria dello zucchero, come è no.
w, è nata sulla peHe degli i,taHani e ha pro
~perato e continua a prosperare allo stessa
modo. Io chiedo un po' della vostra indu].
genza per ricord'are brevemente i fatti sa.
Jienti dello sviluppo della nO'stra bieticol,
tura e den'industria saccadfera. L'Italia
arriva tra gli ultimi Paesi anohe nella pro.
duzione dello zucchero e della bietola. La
Javorazione iniziò in Europa nel 1'802, nel.
la prima fabbrica costruita in Slesia a spe
se deMo Stato. Il fatto raJppresentò un col~
po per l'Inghilterra che forni,va allora in
regime di assoluto monopolio 10 zucchero
ai mercati europei, tmendolo dalla canna
da zuochero delle proprie colonie. La situa~
zione per l'Inghilterra si aggravò quando
nel 1806, nel corso delle guerre napoleoni
che, la Francia e le nazioni alleate decreta~
'rana i'1 blocco, togliendole la possibilità di
continuare i rapporti commer'CÌali con tut
ti gli Stati continentali europei. In consc'
guenza si ebbe la rarefazione dello zucche"
ro sul mercato e il suo prezzo salì alle stel
le. Si impose allora la necessità di produr
re la dermta nei singoli Paesi europei.

In Francia nel 1811 Napoleone firmò il
primo decreto per promuovere la procluzio.
ne bieticola e l'indust,ria saccarifera: la di-o
~posizione interessava anche il dipartimento
italiano, per cui non dall'iniziativa privata
ebbe origine la produzione delle barbabietole
e l'industria saocarifera. Infatti verso la fi-
ne del 1811 a Borgo San Donnina, nel di.
partimento del Taro, entrò in funzione iJ
primo zuocherificio costruito per iniziativa
del Governo.

Dopo un lungo periodo di ,incertezze, nO'-
nostante che nel 1867 fosse istituito il pri~
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mo dazio protettivo per permettelre alla gio~
vane industria italiana di fortifioarSii, e die~
ci anni dopo, nel 1877, [osf;e istituita l'im~
posta di fabbricazione, giungi,amo al 1887,
all'onorevole Emma Maraini, che sarà chia
mato l'ideatore dell'industria saccarifera
italiana, ma anche del sistema diel suo svi-
luppo monopolistico sotto la protezione
dello Stato.

Afferma il Sorbi neHa R:ivista di econo-
mia agraria, organo dell'Istituto nazionale
di economia agraria, che «i]'industria zuc
cheriera ha mantenuto un prevalente aspet
to oligopolistico. Infatti poche società con
trdllano un'elevata peJ:1centuale della pro.
duzione nazionale... e precisi accordi in~
tercorrono tra l,e diverse società circa la
ripartizione delle ione di approvvigiona.
mento ddla materia prima e per un con
corde indirizzo commerciale. Attualmente
l'Eridania, l'Italiana zuccheri, il Gruppo
Montesi controllanO' 1'80 per cento della
produzione, nonostante che gli stabilimen-
ti siano aumentati in quest'ultimo decen~
nio di numero e di capacità produttiva ~
neHa struttura dell'industria zuccheriera
siano entrate piccole società, singoli indu~
striali e gli zuccherifici dell'Ente Delta Pa.
dano e dell'Ente Maremma ».

11 regime di asso'luto monopolio sulla
produzione e sul mercato, il potere di co
mando sulla coltivazione della bietola, ac-
canto alla politica economica, finanziada
e fiscale dello Stato, tendente a preservare
gli interessi dei gruppi dominanti nel set.
tore, hanno determinato una politica dei
prezzi de}lo zucchero tra i più alti e di con.
seguenza uno degli indici più bassi dei con.
sumi: nel quarantennio dail 1909 al 1948 il
consumo medio di zucchero in Italia si
sposta solo da 3,7 a 9,7 chilogrammi pro
capite.

Tuttavia la struttura e la politica dell'in-
dustria saccarifera, in contrasto con l'in.
teresse dei lavoratori produttori ,e dei con-
!'.umatori e con quello generale dell'econo.
mia generale, non avr;ebbero potuto resistere
qualora eventi e volontà politica deHe c1as
si dirigenti non ,avessero loro permesso di su-
perare periodi di crisi. Non aveva torto
Edoardo Giretti quando nel 1913 scriveva



IV LegislaturaSenato clena Repubblica ~ 2519 ~

50a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

che «!'industria saccarifera è un'industria
essenzialmente politica}}; della sua forza
politioa se ne aJccorse persino Giolitti, che
nel 1909 vide naufragare un proprio Mini
stel'O su un disegno di legge tendente a di-
minuire l'alto dazio di confine.

In questo dopaguerra non è stato sostano
zialmente intaccato il sistema su cui pog
gia il potere del manopolio zuccherriero; pe~
rò, sia la congiuntura post~bellica, sia quel~
la coreana, insieme alla relativa espansione
dei cansumi, 'Comportarono che fino al 1955
non si manifestasse un'evidente crisi nel
settore. È solo nei 195556 che, come si di-
ce in gergo, i nodi cominciano a venire al
pettine.

Si era verificata un'espansione della su
perficie coltivata a bietola e l'esigenza era
stata sentita non salo al Nord ma anche alI
Sud, pelrchè essa costituisce una delle piÙ
vaHde piante da rinnovo, COin un reddito
doppio di quello del grano e con un forte
impiego di mano d'opera che, specie nelle
condizioni di aUora, leniva una certa ten-
sione delle forze del lalVoro.

Assieme si ebbero altre rese unitarie e
'raccolta abbondante. Ma ciò castituisce una
sciagura per il monopolio saccarÌ'fero per.
chè, oausa il basso consumo, si ha un'ec~
cedenza di 3 milioni di quintali di zucche-
ro. Il controllo del mercato da parte del
Consorzio viene però intaccato perchè qual~
che gruppo è disabbediente, comincia a ri
durre il' prezzo de'llo zucchero al consumo
per proprio conto di 15 o 20 lire, per smer-
ciare la praduzione.

Interviene allora il Governo che, anzichè
sanzionare tale diminuzione ~ come scri.
veva persino il liberale Einaudi ~ ritocca
invece il prezzo, portandolo da 256 a 245 ]i.
re il chilogrammo.

Evidentemente una tale diminuzione non
poteva portare ad un salto nel consumo. I
gruppi dirigenti del monopo'lio saccarifero
spingono, infatti, in altra direzione: non vo~
gliono piÙ pagare le bietole secondo il prez
zo C.I.P., richiedono una riduz,ione della
supenficie bieticol,a ed un'integrazione sta~
tale per esportare lo zucchero eccedente.

Il 13 marzo 1957 viene istituita la Cassa
conguaglio e con essa si permette l'espor
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tazione di 3 miHoni di quintali di zucchero
in francMgiia; ai bieticoltori si chiede un
contributo, a compenso del'le perdite di
esportazione, di 2 lire al chilogrammo di
zucchero prodotto nel 1957, per comples
sivi 2 miHaDdi e 200 milioni.

Ma che cosa avviene? Il prezzo dello zuc-
chero sul mercato internazionale, rispetto
alle previste 80 lire al chi1ogrammo, sale a
105, causa la congiuntura determinata dal.
la crisi di Suez, ma ai bieticoltori nulla vie.
ne restHuito dagli zuccherieri.

II Governo fu così sollecito a permettere
l'esportazione, ma così poco previdente,
che già nel 1958 si dovettero importare 800
quintaH di zucchero grezzo, che frutta,rono
un uti,le aggiuntivo di circa 5 miHardi di
lire agli industriali saecariferi.

Nonostante questa esperienza, con il l'i.
dimensionamento cere-alicolo, i produttori
estendono ancora la superficie bieticola,
tanto che nel 1959 essa raggiunge i 300 mi.
la ettari di superficie, con una produzione
recol'd di 1114,5 mIlioni di quintali di bie~
tole.

Il Consorzio dello zucchero decide di ri
tirare e di pagare soltanto un certo quan~
titativo di bietole e non tutta la produzio~
ne. Si sviluppano le lotte dei produttari, le
quali ,fanno scendere 'a patti il monopolio;
però, il 10 settembre, un famiger'ato accor~
do sottoscritto dall'A.N.B. dispone che la
produzione eccedente il limite imposto da-
gli industriali venga ritirata in conto futu.
re campagne bieticale e che i produttori
paghino gli interessi passivi.

La reazione è immediata nel Paese ed an.
che nel Parlamento; perfino l' onorevole Bo~
nomi minaccia la nazionalizzazione dell'in.
dustria saccarifera. Di tatto, il monapolio
ridimensiona la superficie coltivata ed 11
Governo sancisce questo deUberato con il
decreto~legge del 26 gennaio 1960, che fis~
sa la produziane in 73 milioni di quintali
di bietale e 'la superficie coltivabile in 230
mila ettari.

Ecco, onorevole ministro Martinelli, la
causa v:~ra e le J:1esponsahHità definite, se
oggi nel nostro Paese la materia prima ne.
cessaria alla produzione di zucchero è in.
sufficiente.
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11 Governo, sotto la spinta di vaste agi.
tazioni, dopo esitazioni è 'oostretto a di~
minuke il prezzo dello zucchero. Si dimi
nuisce l'imposta di fabbricazione di lire 25.
di lire 10,50 il costo industriale di trasfor
mazione e di 1,80 l'I.G.E. Nonostante la
lieve riduzione di 37,30 Hre al chi,logrammo.
il consumo fa un balzo nel 1961 d'i 2,5 mi.
lioni di qu1ntali e nel 1962 raggiunge com
ple'ssivramente i 12 milioni di quintali, pro~
prio neI momento in cui i bieticoltori arri
vano a diminuire la superficie coltivata a
215.657 ettari. Perchè questo? Si dice e Sl
scrive che la causa principale va ricercata
neHa rarefazione della mano d'opera e nel.
!'inadeguata meccanizzazione del processo
produttivo a cui provvede ora ~ ma non si
sa in che modo e in quale misura ~ una

recente decisione del Consiglio dei mini.
stri. Certo sono cause in concorso, ma al.
tre ve ne sono e più profonde.

Ad un'industria concentrata, fortemen~
te organizzata, a cui è andata in ausilio la
forza politica del Governo, i bieticoltori non
hanno potuto opporre un'efficace resisten-
za fino a che l'A,N.H. ha avuto l'esclusiva
d'e1la loro rappresentanza. Come conse-
guenza, dal 1955 i,l prezzo della bietola è ri.
masto inv'al1iato, e ciò mentl1e i costi genera-
li di produzione dell'agricoltura sono au-
mentati di circa il 30 per cento.

In secondo luogo, come ho dimostrato,
i bieticoltori non si sono mai trovati in
questi anni in uno stato di sicurezza riguar
do al collocamento deI loro prodotto.

In terzo Luogo i bieticoltori si trovano
ancora presi nella tagliola del monopolio
a causa del famigerato parametro per cui
la bietola non viene mai pagata per il suo
reale valore intrinseco.

Occorre pertanto abolire il parametro n:1..
zionale con la polal'izzazione media di tut.
te le fabbriche e la percentuale di resa cor.
rispondente. È ora che la bietola venga pa.
gata in base alla propria resa reale. La no.
stra industria zuccheriera non solo si è este.
sa, ma ha largamente modernizzato gli im
pianti e oggi ~ lo diceva poco fa anche il
relatore Oliva ~ ha nuove capacità di sfrut
tare la bietola non al 75 per cento, come>
fissa il parametro, ma certamente al 90.95
per cento come valutano alcuni te'Onici.

Oltre a questo vero e proprio ladrocinio
legalizzato, gli industriali contrattualmen-
te si riservano il melassa, si tengono circa
la metà delle pol~pe, fanno pagare ai bie-
ticoltori una parte del trasporto del pro-
dotto dal luogo di produzione allo stabili.
mento. Queste e altre mille vessazioni stan-
no alla base del fatto che i bieticoltori han.
no abbandonato la coltura.

Oggi la situazione nel settore bieticolo 2:
radicalmente mutata e la crisi acquista ca
l'attere diver,so da quelle del 1955 e del 1959.
La produzione bieticoJa è scesa da 114,5 mi.
lioni di quintali a 70 mìlioni di quintali; la

.

produzione di zucchero è scesa da quasi 13
a 9 milioni e 600 mila quintali; il consumo
di zucchero è salito a 12 milioni di quinta.
li, con un consumo pro-capite che, pur es.
sendo ancora tra i più bassi, raggiunge i 23
chilogrammi.

Al cospetto di questa situazione stanno
i provvedimenti che oggi discutiamo. Come
ho detto, obiettivo dkhiarato del Governa
è quello di aumentare la produzione e quin.
di la superficie coltivata a bietola. Come si
provvede? Aumentando il prezzo bietola di
12 lire il chilogrammo, cosicchè il grado
polarimetrico, anzichè essere pagato a 55,84
lire, rsalirà a 64,93 lire, e ogni quintale di biec
tole con gmdo polairimetrico~ba'se avrà urn
aumento pari a 119,98 lire.

Fin dal 1952 i bieticoltori rivendicano che
il prezzo del grado polarimetrico venga por.
tato a lire 70, e da allora è passatq un de.
cennio nel quale i costi sono aumentati.

Ma questo aumento non è reale, perchè
il provvedimento C.I.P. n. 1035 porta a li-
re 4,50 per Ichilogrammo di zucchero il ver-
samento dei produtto:ri alla Cassa congua-
glio in conto perdite per l'importazione del-
lo zucchero. Di fatto l'aumento del prezzo
si aggira intorno alle 95 lire per ogniquin
tale di bietole con polarizzazione base. Un
aumento dunque che è assolutamente ina
deguato a stim01aDe a breve termine, come
invece è necessario, l'estensiO'ne della coltu.
ra bieticola, la quale deve per il momento
ritornare sui 300 milIa ettari di superficie
se si vuO'le ottenere una produzione di al.
meno 13.14 milioni di quintali di zucchero.
Ma questo cozza con i programmi del mo-
nopoliO' Sraccarifel1:~o,che vlUole contene:re la
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produzione entro certi limiti per dominare
a suo piacimento il mercato interno. Il mi~
nistro MartineHi, sempre nella sua relazio
ne, afferma che anche nel futuro sarà ne.
cessario ricorrere all'importazione.

Ma chi ha creato questo squilibrio nella
bilancia commerciale? La risposta è espli.
cita: il monopol,io saccarifero e la politica
dei governi diretti dalla Democmzi'a cri~
stiana. Bisogna tener conto che nel 1962,
come faceva rilevare anche il senatore Ban.
fi, si registra un calo della produzione man.
diale e un aumento del prezzo dello zucche.
ro, nonostante la fine del boicottaggio che
gli Stati Uniti, come la Francia nel 1806 al~
l'Inghilterra, avevano imposto a Cuba duo
rante il periodo della famosa crisi. Onorevo~
le Ministro, lei sa bene come è stata utilizzata
dalla slPeculazione questa congiuntum: lo
scandalo è stato denunciato davanti al.
l'opinione pubblica ed è stato oggetto dI
nostre interpellanze alla Camera dei depu-
tati e di una mozione che il senatore Rolli
ed altri hanno presentato al Senato, a no.
me del nostro Gruppo, che attende da mesi
di essere discussa. È stato documentato
::;he scorte di zucchero, nonostante tutto,
esistevano ancora: ma se si prevedeva che
non si arrivava alla saldatura con la recen.
te campagna bieticola, perchè è stata ritar.
data !'importazione? Tutto lascia supporre
che deliberatamente si sia lasciato campo
alla speculazione. Penso che il Governo sia
informato del fatto che le maggiori indu
strie europee dello zucchero hanno co,sti.
tuito una società -con sede a Parig,i ~

Sùcre et denrées ~ che ha scopi commercia~
li e finanziari per !'importazione e l'espor~
1azione. È anche attraverso questa società
che neN'estlate calda della speculazione gli
zuocherieri hanno comprato zucchero a 22
sterline la tonnellata e l'hanno rivenduto
a 106. Chi ha pagato? Chi paga? È vero o
no che la Cassa conguaglio ha pagato agli
industritali zuccherieri, sulLa base ,dei pirez~
zi massimi, quantitativi di zucchero che
avevano acquistato precedentemente a prez-
zi inferiorI? Il ministro Togni non ha ri~
sposto alla Camera dei deputati e neppure
si è presentato davanti aT Senato. Comun.
que la manovra speculativa ha sortito il

proprio effietto anche sul mercato interno,
e con la rarefazione dello zucchero il prez~
zo è rialzato e oggi trova sanzione da parte
di alcuni prefetti, che attraverso il Comita~
to prezzi provinciali hanno decretato au
menti variabili intorno alle 10 lire il chilo-
grammo. Perchè, onorevole Mini1stro, se iJ
Governo vuole realmente provvedere con.
tra il carovita non fa degli aoquisti con or.
ganismi statali e non costituisce scorte di
prodotti alimentari fondamentali, quali lo
zucchero? Ciò permetterebbe al Governo di
equilibrare il rapporto tra domanda e of
ferta. Comunque affidati questi acquis1:i
agli Enti locali e ,alle cooperative, non si pro-
curerebbero sovraprofitti alla speculazione
e traumi nel mercato di consumo. Di fron~
te a questa situazione più che mai occorre
programmare e sviluppare la produzione
dello zucchero nel quadro di una program.
mazione antimonopolistica e democratica
per assicurare alti redditi ai lavoratori pro.
duttori, per diminuire il prezzo dello zuc.
chero, sviluppando la produzione dolciaria
e la conseguente industria. La strozzatura,
rappresentata da una parte dalla proprietà
terriera in agricoltura e dall'altra dal mo~
nopolio saccarifero, è un ostacolo che oc.
corre abbattere con la riforma agraria e la
nazionalizzazione dei principali gruppi del-
l'industria zuccheriera. Il provvedimento
C.LP. delinea invece ben altra politica, cio~
il rafforzamento delle strozzature in atto.

In quale relazione sta, onorevole Mini.
stro, con l'aumento della produzione bie.
ticola la concessione di quattro lire al chi-
logrammo sul costo di trasformazione del~
lo zucchero franco fabbrica? Questo è un
nuovo regalo all'industria saocarifera, ed
è un regalo grosso, non da befana dei po-
veri. Coskchè in pochi mesi gli industriali
saccariferi intascheranno in più 16,50 lire
al chilogrammo, mentre si diminuisce di
due lire il costo di distribuzione, per cui i
commercianti ormai vendono lo zucchero
solo per mantenere i propri clienti.

La nostra industria zuccheriera, ammo.
dernando gli impianti e costruendo nuovi
efficienti stabilimenti, ha ridotto notevol.
mente i costi di produzione, anche se ri.
mangano alti. Però l'aumento proposto è



Senato della Repubblica ~ 2522 ~ IV Legislatura

15 OTTOBRE196350a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

veramente un assurdo. Dal 1953 al 1962 la
durata della oampagna bieticola è stata ri~
dotta da 80 a 45 giomi; sfruttando in pieno
la capacità di lavorazione degli 88 zucche.
rifici si può ridurIie a 37 giorni: non lo
dico io, lo scrive la rivista del ministro Me
did. Gli operai fissi sono diminuiti in or~
ganico del 40 per cento, e del 25 per cento
gH avventizi. La produttività è passata d3.
una prO'duzione (chilO'grammo zuochero per
giornata operaio) di 222 a 485 chilagrammi.
Essa è più che raddopp.iata, mentre i sala
.ri sono aumentati appena del 40 per cento.

Era stata promessa tempo fa dal Governo
un'analisi realistica dei cO'sti di produ\lio
ne, ma anche su ciò si è steso un velo. Noi
ripresentiamo questa istanza.

Questi provvedimenti nella mutata con.
giuntura seguono dunque la vecchia politi.
ca del monopolio saccadfero, che aggi è di.
sposto ad accedere ,ad un lieve aumento del
prezzo della bietoLa, purchè pag~to dallo Sta~
to e purchè non dilati eccessivamente l"arca
coltivata. Se si è costretti ad importare
zucchero, gIi industriali oggi sono d'accor.
do, perchè hanno la loro società « Sucre et
denrées }} Spingono inoltre per assorbire le
piecol,e società, per dominare meglio il mer
cato e per richiedere un nuovo aumento del
pre:ozo dello zucchero. Il Governo compia
cente ha regalato un pezzo di tassa di fab.
blricazione, ma il monopolio « ha più fame
che pria )}.

Questi provvedimenti non possono sod.
disfare la coLlettività nazionale. Occorre
1mboocare un'altra strada: ,queUa che ho in~
dicato prima. Su questa strada si muovo.
no oggi le rivendicaziani immediate della
diminuzione del prezzo dello z;uochero (ab~
bassando ancora la tassa di fabbricazione
e decUT1Jarndoil 'Costo di trasfO'rmaz1one),
dei contribuiti finanziari dello Stato alle
aziende contadine per la loro meccanizza.
zione, d'ell'abolizione del parametro e della
stipula di un nuovo contratto bieticolo, li~
berato dalle vessazioni, dell'aumento dei
redditi dei bieticoltori.

Il movimento antimonopolistico si è svio
luppato in questi anni e si svilupperà in av~
venire. Interessa ormai non solo gli operai
saccariferi, i contadini delle zone bieticole,

ma i oonsumatom. I Consigli comunali, in
cui siedono consigHem comunisti, sodali~
sti, repubblic3Jni, socialdemocratici, demo
cratici cristiani, hanno votato ordini del
giorno per la nazionalizzazione del mano
polio saccarifero. Questa volontà politica
deve manifestrasi anche nell'Aula del Par
lamento, deve essere imposta al Governo.

La nostra critica si riferisce anche al ma
do col quale viene finanziata la legge. L'in.
troduzione del relatore Oliva mi dispensa
J.all'intrattenermi a lungo. Per il finanzia~
lnento della legge si Iri:corre al fonda globale,
SI prdevano i 6 miliardi e 700 milioni da una
spesa che ba altra destinazione. Ciò mi sem.
bra arbitrario. È la seconda volta che sol~
leviamo tale questione nella quarta legi~
slatura, ma si continua a considerare il
fondo globale un fondo cassa, da cui pren
dere anticipazioni di volta in volta.

Esisteva un altro modo per finanziare la
~egge: presentare una nota di variazione e
ricorrere agli 80 miliardi di maggior getti
to delle entrate, destinati invece a diminuire
il debito pubblico. Ma oltre a ciò esiste una
questione di sostanza: i 6 miu'ardi e 700

mi'lioni vengono. prelevati dalla spesa pre~
vista per il riordinamento delle strut~
ture fondiarie e per lo sviluppo della pro.
prietà coltivatrice. Quando si spenderanno
i 9 mil,irardi e 300 milioni destinati a
questo scapo? Ilrelato:re Oliva ha rislPO-
sto: non appena saJrà pos,sibile rico.prÌI~e
il fondo con il maggior gettito delle entrate.
In questo modo si l'inviano tutte le dO'ma,l1
de di acquisto.terra che giacciono presso
il Ministero dell'agricoltura,3Jvanzate da
cooperative di braccianti, d'a mez,zadri e da
affittuari; in questo modo si concorre ad
aggravare la cr1si agricola, di cui i ,rappor.
ti di proprietà costituiscono una delle fon~
dé\!meIltali cause; in questo modo, con la fio
ne dell'attuale annata agraria, si al:iJmenta an~
cora r esodo dalle campagne Al testo origi~
nario della legge è stato3Jggiunto dalla Ca.
mera dei deputati un emendrumento Chè
abolisce il diritto erariale sul mel3Jsso. A
questo ,emendamento il nostro Gruppo è
favorevole.

Queste le nostre critiche di fondo al pro
getto di legge in discussione e,ai provvedi.
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menti del C.I.P. Il Governo, se voleva, pote~
va giungere all'appuntamento per un incon.
tra con le forze antimonopolistiche; invece
ne respinge le istanze e ne delude le attese.
Queste forze continuemnno a lottare e alla
fine, ne siamo certi, riusciranno a prevalere.
(Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus.
sione generale. Ha facoltà di parlare l'ano.
revol,e Ministro delle finanze.

1MA R T I N E L L I, Ministro delle fì~
nanze. Onorevole Presidente, onorevoli col.
leghi, desidero innanzi tutto ringmziare il
relatore slenatore Oliva, che ha illustrato
oon oonoisa chiaI1ezza le Iragioni del provrve~
dimento e nella sua esposizione ha valuta.
to con giudizio equilibrato la natura dello
emendamento che è stato apportato dalla Ca~
mera dei deputati. Desidero anche ringra.
ziare i colleghi che sono intervenuti nella
discussione, i senatori Banfi e Samaritani.

Mi sia consentito di esprimere brevemen~
te qualche osservazione sulle molte consi~
deI1azioni che qui sono state' 'avanzate a cri-
tica del provvedimento.

La ragione del provvedimento è stata il.
lustrata :neHa l'elrazioneche aocompagnavca il
testo alla Camera. Vi era una realtà di que.
sto tipo: runa produzione divenuta deficien-
te, un'espansione del consumo. Sì, è Viera,
onorevole Samaritani: le previsioni dei no-
~tri tecnici agricoli sono state non corrispon
denti alla realtà. La verità è che, in fatto
di previsioni agricole, in tutto il mondo ab.
biamo degli esempi negativi piuttosto cla.
morosi. La realtà ,agricola non è ancora pia.
nHicabile, come, per esempio, certi tipi di
produzione meccanica.

Dioevo dunque: partendo da que1sta real.
tà (una produzione deficiente, un'espansio
ne dei oonsumi, la necessità di importare),
ad un certo momento il Governo ha deciso
di adottare un provvedimento rivolto ad ele~
vare il compenso agli agricoltori, i quali ave
vano incontrato dei costi maggiori, deter
minato neilla misura di 12 lire al chilo~
grammo per contenuto zuccherino di bar.
babietole; ed inoltre ha deciso, confortata

dal parere del Comitato interministeriale
dei [prezzi, di ricono.scere anche 4 lire al
setto.re industriale per maggiori costi.

Poichè il totale di 12 più 4 è 16, e, s,e~
condo il 'parere dei Ministri che compongo.

no il c.I.P. e dei tecnici che li assistono nel
le deJiberazioni, poteva essere adottata una
riduzione di due lire nei prezzi per la distri.
buzione, è stato ritenuto che la differenza da

soddisfare, o con incremento del prezzo :)
con riduzione dei dirittli erariali, fosse di 14
lire; e il provvedimento, infatti, aderendo a

quello che è sempre stato un voto di coloro
che ritengono che le imposte sui consumi
necessari siano imposte che hanno sì, una

loro spiegaZ!ione di necessità in certe situa.
zioni, ma siano meno giustrifìcabili sotto il
profilo sociale, esprime proprio questo orien.
tamento per cui lo Stato ha ritenuto di
compiere un saaificio e di ridurre, dun.
que, l'imposta di fabbricazione dello zucche

l'O da 6.200 lire al quintale a 4.800 lire.
Ho rvoluto ricordare questo per sfrondare

la vasta argomentazione, che qui è stata
proposta all'attenzione dei colleghi, da tutto
ciò che è supelrfluo. Questo tema di politica
agricola ~ ,se la prervisione di una produzio-

ne di bietole si sia dimostrata eocessiva in
I1apporto all'imprevedibile incremento dei
consumi, se quella prevJsione, quindi, sia
stata o meno fondata o giustificata dalla :mal~
tà di aHara ~ è un tema che io niconosco
senz'altro di estremo interesse, ma non in
sede di conversione in legge di un decreto-
legge, che ha per fine di modificare il trat.
tamen to fiscale dello zucchero e altri pro.
dotti, bensì in sede di valutazione della po~
litica agricola, che non si fa, ripeto, in OC,
casione di revisione di uno dei settori im-
posìtirvi della finanza italiana.

L'onorevole relatore, nella sua esposizio-
ne di estremo interesse, in fondo ha detto:
ad un certo momento anche la Pubblica
Amministrazione ha dovuto fare di neces.
sità virtù. Ed ha ricoI'dato questo saggio
detto, commentando l'emendamento che è
stato introdotto al testo legislativo in sede
di discussione alla Camera, vale a dir,e lo
emendamento che ha abolito il diritto era.
riaI e sulla produzione di zucchero ricavat::>
da melassa invece che da barbabietola.
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Nelle mie dichiaraziani alla Camera n'OH
ha nascasto le mie incertezze e perplessità.
lo zucchero, nella lavorazione del melassa,
era sempre 6tato considerato un iSottopro~
dotto, un cascame della 'lavorazione; ma la
tecnica cammina e ad un certo mO'mento S1
è visto che anche in quel settore poteva ape
rare un'attività industriale, in modo tale
che lo zucchero ricavato dal melassa non
fosse più considerato un sottoprodotto, ma
il prodotto Plrinoipale. Naturalmente l'Am~
ministrazione che ho l'onore di rappresenta
he si è preoccupata di un problema di pe.
requazione fiscale: se il ricavo dello zucche

1'0 dalla ,Metola ha lun oerto costo e, per
ipotesi, il ricavo dello zucchero dal melas.
so avesse un costo minore, applicando la
stessa imposta di fabbricazione vi sarebbe,
è evidente, una rendita industriale maggio.
re nel campo dei produttori di zucchero dal
melasso. È stato pJ1Oprio sotto questo profi~
lo .che l'Amministrazione fiscale ha ritenuto
di introdurre un diritto partkolare, in modo
che la eventuale produzione di zucchero da
melaiSiSo fosse regolata. E siccome ad un cer~
to momento il fisco Sii è trovato dì f110nte
alla condizione sociale di talunezone, in
modo particolare una zona situata nel Po.
lesine, (interruzione del senatore Merlin),
dove operava uno zuccherificio... Parlo di
Cavarzere, penso che sia nel Polesine. (Cen~
ni di diniego del senatore Me,rlin). Mi con.
senta il collega Merlin, nella mia modesta
conoscenza dei confini esatti del Polesine,
diesprimermi cosÌ...

Dicevo, dunque, che il ,Parlamento di fron
te a questa preoccupazione, esentò per una
certa quantità la produzione ottenuta in dul'
stabilimenti industrialli dalla corresponsio
ne di diritti erari al,i, di modo che, di fatto,
anche questo diritto non operò mai, non
procurò mai un'entrata allo Stato, perchè
1'economia italiana non si trovò mai nella
necessità di produrre zucchero da melassD
oltre il contingente stabHito.

Ora si è stabilita la rfranchigia assoluta
per la plroduzione di zucchero da melasso, ed

io mi sono prospettato le perplessita che, con
Un giudizio mO'lto meditato, ha portato qui
il collega OHva. Siamo veramente certi che
il costo della produzione dello zucchero da
melassa ,sia uguale al~osto di produzione

dello zucchero da baIìbabietole? Il C.LP. non
ha avuto mai modo di andare a ricostruire
un conto dei costi di quel genere; l'iAmmini~
~trazione, che ho l'onore di rappresentare,
si propone di farlo. Ad ogni modo, in que.
sta situazione, tenuto conto che noi siamo
di fronte ad un'ipotesi di importazione di
zuochero che si aggira intorno ai 3 milioni
di ,quintali e forse più, e pur considerando
l'incremento sempre notevole del consumo
della produzione, che quest'anno è superio
re a quella dell'anno scorso, ma non ta1e da
ooprire il deficit in rapporto al fabbisogno,
io accedo pienamente al parere obiettivo,
che qui è stato esposto a nome deHa Com.
missione dal senatore Oliva, e dichiaro su.
bito che il Governo aJccetta il testo che è
stato presentato dal1a Commissione.

Il senatore Banfi, nel dire che anche egli
si considera come in stato di necessità nel.
l'accettare l'emendamento, l¥t fatto delle
considerazioni di politica agricola e di po
litica economica. Ha chiesto: ma quanto è
oo,stata in premi di conguaglio l'oper[i:;lzione
di importazione di zucohero avvenuta? Ed
egli ha ricordato esattamente i dati dell'im~
pOlrtazione dei primi sette mesi di quest'an~
no: 2.770.000 quintali per un costo di 37 mi~
liardi di ~ire; ma eViidentemente, non aveva
pnesente, quando poneva questo quesito, il
congegno esatto della cassa di compensa~
zione.

La cassa di compensazione non agisce in
modo tale per cui qualsiasi privato, come
lei ha detto, possa operare un acquisto al.
l'estero, tenerlo, come si dice, in fresco e,
poi, esitarlo al mQmento giusto, in modb da
lucrare queHa che potrebbe essere una dif.
ferenza tra il prezzo più basso di acquista
e quello più alto di vendita. No, il Comitato,
che presiede agli acquisti (che è un Comi.
tato composto di tecnici di varie ammini.
strazioni e, in modo particolare, di tecnici
deHa Direzione generale della alimentaza.o.
ne nel nostro Paese, alla dipendenza del Mi~
nistero dell'agricoltura) determina gli ac.
quisti medesimi con strettissimo lasso di
tempo, nel momento nel quale ~ secondo
pr1evisioni ohe evidentemente tengono oonto
di una rete di informazioni che quanto meno,
riconosdamolo, è pari a quella dei prÌ!vati ~

si verifica una situazione di maggiore con
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venienza per il mercato. E in quel mO'mento
vengono aperte delle gare, e coloro i quali
desiderano concorrere, in uno strettissimo
limite di giorni devono dire che concorrono.

Dunque, dicevo, quanto costerà? Certo,
è un conteggio che potremo fare tra un
anno. Ella, onorevole senatore Banfi, che è
così diligente ~ gliene devo dare atto CO:::1

malta sincerità ~ nel seguire queste vi-
oende della nastra economia, non man~
cherà, fra un anno, di andare a ricordare
al Mrini'stro delle finanze di turno la neces~
sità di riferire in merito a quello che può
esseJ1e un deficit di questa cassa di com~
pensarzione per gli zucchet'i.

Io le debbo dire, però, che le cansiderazio~
ni ,espresse dai tecnici permettono di rite
nere che questa operazione di compensazia-
ne dovrebbe aver luogo senza aggravio per
il bilancio e per il cansumatare, o, quanto
meno, con un aggrav,io ridotto per l'erario.

B A N Fl. Me 10 auguro, ma non è co-
sì, perchè ancora nel gennaio il Ministero
dell'agricoltura, precisamente la Direzione
dell'alimentazione, garantiva il fabbisogno
e nOn ha aperto gare.

M A R T I N E L L I, Ministro delle fi~
nanze. Ono:revolesenatore Banfi, nel ge:::1-
naia non so che cosa possa aver detto calui
che parlava a nome del Ministero dell'agri-
coltura; io le 'parlo del mese di ottobre e
quindi di una realtà che da allora si è elabo
rata.

L'anorevole collega Samaritani ha ripe~
tuta qui ~ le chiedo venia se uso questo
vocabolo « ripetere» ~ l'illustrazione che
alla Camera dei deputati ho già inteso da un
oratore di sua parte; ho imparato là ~ ed
è sempre una cosa grata potere imparare ~

la storia della produzione saccarifera; ed io
devo felicitarmi perchè ho visto negli ora.
tori della sua parte, tanto alla Camera dei
deputati quanto al Senato, una così am~
pia, documentata, p,alcll1ela informazione,
che io per due volte ho potuto, per così dire,
essere istruito in argomento.

S A M A R I T A N I. Noi siamo molto
seri quando diciamo queste cose, pel'chè
abbiamo lo scrupolo di ,fare il nostro do.
vere!

15 OTTOBRE 1963

M A R T I N E L L I, Ministro de,zze fi
nanze. Certamente, come tutti noi!

Dicevo, dunque, che iii senatore Samarita
ni ha parlato del fallimento nella previsio-
ne della produzione delle bietole e nella SUd
storia, in verità un po' caricata ~ non vo~

gHo dire un po' l10manzata ~, ha parlato di
un funzionario del C.I.P. inadeguato, di una
politka agricola inadeguata, ed ha osserva~
to: se occoprono degli aoquisti, se occorre
importare ~ ecco il punto che io raccolgo

come nuovo nella sua argomentazione in
rapporto la quello che ho udito da parte dei
siUoi colleghi della Camera dei deputati ~,

Se oooorre acquistare, peI1chè n'On acquista
lo Stato? Perchè non vengono autorizzate ad
a'Oquistare esclusivamente lIe iCoopenative?

iSenatore Samaritani, io proprio questa
mattina ho potuto vedere i dati al mese di
agosto riguardanti le esportazioni e le im
portazioni: noi siamo arrivati a più di 2.000
milIardi di esportazioni in 8 mesi e a più di

3.000 miliardi di importazioni. Il disavanzo
commerciale ha raggiunto quindi i 1.000
miliardi. Tutto ciò è il frutto di una vasti"
sima attività alla quale concorrono le azien.
de pubbliche, le aziende private, tutti gli
operatori italiani in qualsiasi settore, ognu
no spinto da una sua malla, quella del par1i~
colare interesse, ma comunque, io mi augu

l'O, sempre nel rispetto dell'interesse g~
nerale.

Non è in sede di conversione di un decre
to,legge, che ha 'per fine di regolare, ripeto,
un settore di imposizione fiscale, che può
essere suggerito di convertire tutto il campo
delle importazioni italiane in un sistema di
pubbliche importazioni. È un problema che
ella stessa, senatore Samaritani, certo devè
riconoscere molto più vasto di quel che non
sia la sua interpretazione modesta nel qua.
dro di una legge fiscale. Si tratta di un te
ma che coinv:ol,ge tutta l'attività, la vi<siane,
1a cancezione dello Stato nei confronti del~
l'attività economica.

Ella poi ha detto che le 4 lire in più, che
sono state riconosciute al settore industria-
le, sono un regalo all'<industria: for'se un re~
gala ~ come ella si è espresso ~ è stato
fatto un tempo; ma io nan sono in grado di
fare questa affermazione. Comunque tra
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smetterò questo suo giudizio al C.I.P. La
verità è che i costi sono aumentati dapper
tutto e che in fondo prendere un provvedi-
mento fiscale...

BER T O L I. Non siamo in grado di
dire come vengono determinate le quote di
ammortamento in relazione al prezzo fissa
10 dal C.I.P. Questo è il punto.

M A R T I N E L L I, Ministro delle ,fi.
nanze. Senatore Bertoli, approfittare della
occasione, ogni volta che vi è un provvedi~
mento fiscale, per sciorinare tutti quelli che
possono essere i temi più vasti di una poli-
tica economico -finanziaria è certo molto uti
le per voi dell' opposizione al fine di illustra
re i moventi che determinano il vostro at-
teggiamento; ma in verità sul piano della
tecnica parlamentare il metodo non è dei più
accettabili.

Detto questo, signor Presidente, io con.
cludo ringraziando tutti coloro che sono in-
tervenuti, anche dell'opposizione, e mi ono-
ro di chiedere che il provvedimento in esa-
me venga suffragato dal consenso di questa
alta Assemblea. (App,lausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione dell'articolo unico. Se ne dia
Ìettura.

F E N O A L T E A, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge Il
settembre 1963, n. 1180, concernente modi~
ficazioni al trattamento fiscale dello zuc-
chero e degli altri prodotti zuccherini, con
la seguente modificazione:

({ All'articolo 4 è aggiunto il seguente
comma:

"Sono abrogati gli articoli 5 e 6 del de
creta legge 28 settembre 1956, n. 1109, con.
vertito nella legge 29 novembre 1956, nu-
mero 1329" ».

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do
manda di parlare, metto ai voti l'articolo

unico del disegno di legge. Chi l'apprO'va è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Presentazione di disegni di legge

M A R T I N E L L I, Ministro delle fi~
nanze. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R T I N E L L I, Ministro delle fi~
nanze. Ho l'onore di presentare al Senato il
seguente disegno di legge: ({ Facilitazioni
per la restituzione dell'imposta generale sul
l'entrata sui prodotti esportati» (203).

P RES I D E N T E. Do atto all'onore-
vole Ministro delle finame della presenta-
zione del predetto disegno di legge.

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Doman do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D R E O T T I, Min,istro dl(!Jlladifesa.
Ho l'onore di presentare al Senato il se-
guente disegno di legge: ({ Norme per le
pensioni privilegiate ordinarie indi:r~ette ai
~enitori e ai collaterali dei militari deceduti
in servizio e per causa di servizio» (204).

P RES I D E N T E. Do atto all'onore~
vole Ministro della dif,esa della presentazio-
ne del predetto disegno di legge.

Seguito della discussione e approvazione
del disegno di legge: « Stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa per
l'esercizio finanziario dal fD luglio 1963
al 30 giugno 1964» (142 e 142-bis) (Ap~
provato dalla Camem dei deputati) e se-
guito dello svolgimento delle 'interroga-
zioni nn. 69, 118e 133

P RES I D E N T'E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del di
segno di legge: ({ Stato di previsione della
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spesa del Ministero della difesa per l'eser~
cizio finanziario dallo luglio 1963 al 30 giu
gno 1964 », già approvato dalla Camera deli
deputati, e seguito dello svolgimento delle
interrogaZiioni I1'n. 69, 118 e 133.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

P I A S E N T I, relatore. Signor Presi.
dente, onorevoli colleghi, signor Ministro.
la discussione svoltasi sulla relazione al bio
lancio della Difesa ha toccato tutti gli aspet-
ti politici della nostra condotta militare, o
accentuando !'inadeguatezza del nostro SlEor
zo alle necessità presenti e ipotetiche, o
chiedendone l'alleggerimento in vista di spe~
ranze di cui tutti affrettiamo col desiderio
il maturarsi più sollecito e sincero. Nulla,
o soltanto marginalmente, è stato osserva
to sul modo come gli Stati maggiori im-
piegano i non molti fondi a disposizione; e
benchè la caratteristica eminente della no~
stra Assemblea sia più politica che tecnica.
mi pare che in questo silenzio sia impIicito
un riconoscimento dell'oculatezza e della
saggezza dei quadri di vertice delle Forze
armate che, col poco che la Nazione può
oggi mettere a loro disposhiOlne, riescono a
svolgere, se non l'auspicato potenziamen
to, certo un rammodernamento che, ben
chè a prezzo di sacrifici innumeri, consente
alle nos1:ire Forze armate di tenere il passo
con i tempi.

Indubbiamente, col,leghi senatori Banal.
di e Latanza, noi qui stiamo come su
un tapis roulant che scorra rap'idamen~
te all'indietro, e non basta iOamminare in
av:~nti per compensare il moto retrogrado
del nastro, ma bisogna correre. E in parec-
chi 'Oasi, qualitativamente se non qruanti~
lativamente, questo avanzamento assoluto
si attua. Gli studi sul prossimo carro arma.
to standard, l'aoquisizione già in corso dei
trasporti cingolati per la fanteDia e dei raz
zi filoguidati, nel campo dell'Esercito; la
costruzione e l'impostazione degli incrocia-
tori tipo «Doria », per la Marina; l'adozio.
ne del caccia supersonico « Lockhead)} per
l'À'eronautica SOinOaltrettante iniziative che
nei rispettivi campi mettono a (Hsposi~
zione delle mos11re Forze armate mezzi tecni~
ci il cui superamento non potrà aversi ra.
gionevolmente che a lunga scadenza.

Ri,sulta quindi che il poco denaro è spe<;o
bene, ed è prevedibile che con l'unificazione
dei servizi e delle direzioni del Ministero
della difesa, secondo gli indirizzi dati da;l~a
legge delega, non solo s,i possa rendere piLl
agile e sintetico il bilancio (con risparmia
di tempo per chi deve leggerlo, nonchè eli
carta per il nostro economato), ma si rea-
Jizzino altresì economie sensibili neUa ge.
stione generale.

Per la difesa civile rimane il vuoto, e que.
sto è stato ricordato anche dagli onorevoli
Cornaggia Medici e Bonaldi. La tragica espe-
rienza di questi stessi giorni ~ la più spa.
,\Tentevole, riteniamo, dopo Messina ~ lo sta
a dimostrare, e gli ellogi meritatissimi che
sano andati alle Forze armate e alla Polizia
non possono far dimenticare al Governo ed
al Parlamento la gravità di una carenza che
non so quanti riscontri abbia presso gli Sta~
ti moderni del mondlO.

Il senatore Latanza e il senatore Carucci
si sono soffermati sulla situazione degli sta-
bilimenti militari e degli arsenali, partico-
larmente di quello di Taranto. Purtroppo
non ho potuto, tra sabato e ieri, recarmi co.
là per raccogliere le molte notizie necessa.
rie ad una doverosa risposta. Del resto ri~
tengo che l'onorevole Ministro, cui sopra1:~
tutto gli onorevoli colleghi si sono rivolti, ab~
bia gli dementi idonei e necessari. P,erò
io sono grato é\l1senatore Carucci, non solo
perchè ci dà un interessante suggerimento
~ cioè fornire all'esame ed all'apprezza.

mento delle Camere un quadro particola-
reggiato sul valore della produzione degli
stabilimenti militari (e naturalmente occor~
rerà presentare lo stralcio della spesa re.
lativa) ~ ma anche perchè mi offre il modo
di rinnovare, ampliandola, la laconica dta.
zione contenuta in fondo alla mia relazione
con i comuni sentimenti di elogio per gli
organi divettivi ed esecutivi militari e ci.
vili degli stabilimenti stessi.

Non mi lascerò trasportare dalla tenta-
zione di citarli partitamente, ad evitare di~
menticanze o squilibri. Ma quel che abbia
ma visto alla Mostra della tecnica in Tori-
no è sufficiente per dare a noi e alla Nazione
la misura delle loro capacità, della loro at.
trezzatura, del loro multiforme apporto al.
la vita delle Forze armate ed anche, come
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nel caso dell'Istituto geografico militare,
ad un settore importante della cultura del~
l'intero Paese.

E qui s'innesta il discorso sul personale
civile di quegli stabilimenti. Non posso che
estendere ad ~essi le osservazioni generali
già ampiamente espresse per tutto il perso
naIe delle Forz,e armate. Vi è un :problema
psicologico e morale, dicevo, ma vi è anche
un problema economico, e riguarda tutti
senza eccezione, per consider9.Zioni anche
varie ma tutte convergenti. Non abbiamo
dubbi, per lunga esperienza, sulla partico
lare sensibilità dell'onorevole Ministro a
questi pmb1emi; ma se un appoggio moral.e
potrà giovargli nelle future trattative con
il TesoJ1O ~ e parliamo di lui e del futuro
precorrendo con l'agile speme la sua rican-
ferma ,a:l Dioastero attuale ~ egli 10 abbia

da tutto il Senato, che considera con pari
sollecitudine le necessità degli sperduti, di.
menticati, poco remunerati guardiani dei
rCari, come quelle del personale civile della
Amministrazione centrale. A questo prorposi~
to aggiungerò che il personale civile della
Difesa, onorevoli colleghi, attraverso i pro.
pri organi sindacali ha più volte fatto pre
sente che il personale delle altre Ammini.
strazioni percepisce, mediamente, compensi
per lavoro straordinario e compensi specia~
li di entità molto superiore a quelli della Di~
fesa, e fruisce inoltre di particolari indennità
(casuali, proventi o oompetenze aocessoJ1Ìe)
o di provvidenze di varia natura che ven
gono a~ integrare, in alcuni casi sensibilmen~
te, il trattamento economico fondamentale.
Sicchè si verifica per il personale della Di.
fesa una situazione di inf.eriorità, e gli in.
teressati temono che questo stato di cose
si cristallizzi con il prossimo conglobamen~
to delle retribuzioni.

La Difesa, dal canto suo, ha più volte pro.
spettato agli organi finanziari la necessità
di migliorare la situazione ed ha cercato
di attenuare, per quanto possibile, la la.
mentata disparità del trattamento, confe.
rendo, per il passato, premi periodici, fino
a che 10 consentì il Ministero del tesoro, cioè
fino all'esercizio finanziario scorso. Anche
recentemente, nel fornire all'Ufficio per la
rifoflma dell'amministrazione t'aluni dati

per il conglobamento delle retribuzioni, la
Difesa ha confermato la necessità di parifi.
care, in sede di revisione generale dei trat.
tamenti economici, il trattamento dei suoi
dipendenti civili a quello degli altri dipen-
denti statali, ed ha avanzato tal une propo
ste da rea:lizzare fin daNa fiase del oongloba-
mento. Sempl'e in questo campo essa ha ela
barato uno schema di disegno di legge rela-
tJivu aHa revisione degl,i organici del suo
personale civile. Tale provvedimento, inte.
grando e coordinando varie iniziative par.
ziali intervenute in passato, adegua la con~
sistenza e la struttura dei ruoli alle effet-
tive esigenze dei servizi. L'iniziativa però
non ancora ha ottenuto l'adesione del Mi.
nistero del tesoro e dell'Ufficio della riforma
dell' amministrazione.

IPer quanto riguarda il personale militare
già mi soffermai nella relazione scritta. Cer-
to il problema economico non si disgiunge
a sua volta da quello morale: anche il trat.
tamento più generoso non indurrà da solo
a seguire la via delle armi chi non abbia ma~
turato in sè il senso fondamentale della so
1idarietà civile, dello spirito di sacrificio.
dell'amore per !'ideale. Magro conforto ci
viene dalla più o meno simile condizione di
altri Stati; noi guardiamo a noi stessi, con
obiettività, però; chè, se da un lato ab~
biamo il lento rarefarsi delle domande per
le Accademie militari, dall'altro ricordiamo
il pieno successo del bando di concorso per
l'arruolamento dei giovani di leva quali oa~
rabinieri ausiliari: successo qualitativo ',~
quantitativa; sì, concorsi che vanno deserti;
ma altl1i, come l'ulltimo bandito per il Ge"
niCl aeronautico, ruolo ingegneDi, dove per
trenta posti si hanno più di quattrocento
dieci domande.

ISe la mia esperienza di scuola mi dice
che molto di più può fare qui la scuola, la
mia più breV'e esperienza militare mi dice
che molto influiscono la stessa vita di caser~
ma ed il trattamento del soldato. Bene ha
::dfermato questo cOlncetto il senatore Alba.
rella, ed io concoI1do con lui nell'auspicare
la maggior familiarità possibile fra supe.
riori e inferiori. Faccio mio il suo appello e
10 rivolgo a quanti hanno responsabilità di
comando: non temete di abbassarvi, ma te-
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mete il distacco spirituale dei vostri subor-
dinati; non misurate la vostra autorità dal~
la mole delle punizioni irrogate, ma dal prc-
stigio, che è fatto di capacità professionale,
di senso di responsabilità, di affetto per ca-
desti giovani, a cui la vita mi,litare non de-
v'essere peso, noia e mortificazione, ma scuo-
la, conquista e affinamento delle più alte
qualità dell'uomo, sul piano prof,essionale
e morale.

I rappresentanti della Nazione non hanno
mai fatto pesare le loro divergenze politi.
che nella considerazione dei vostri diritti di
carriera e di remunerazione. E voi campen-
sateli in termini di miglioramento umano,
restituendo aHa Nazione, maturate e forti-
ficate, le masse giovanili che ogni scaglione
di leva affida alle vostre capacità. E impa.
rino, COme è giusto, la storia del nostro ri-
scatto a Nazione libera. Mi rallegro, signor
Ministro, che nel quindicinale « Il corriere
militare », che leggo diligentemente, non
manchi mai un articolo ~ diari o cronache

~ dediJcato alla vicenda residen~ial:e; io mi
auguro, senatore Bolettieri, che anche l'epi-
sodio dell'insurrezione materana da lei de.
gnamente rievocato, trovi la doverosa riso-
nanza in questa atmosfera.

Ancora il senatore Albarello auspica in~
novazioni sostanziali nelle antiquate nor-
me sul reclutamento; e qui ancora concor-
do COn lui, confidando nelle innovazioni che
la legge delega certamente apporterà; così
concordo negli apprezzamenti sulle davvero
immeritate fortune dei « militesenti », e
sulla necessità d'un migliore funzionamen.
to dell'ufficio pensioni pdva.Iegli1ate ordina~
rie (però spesso l'insabbiamento non è lì,
ma presso gli organi di controllo e di regi.
strazione). Sulle pensioni dirette e indiret-
te per i militari caduti o mutilati in servi.
zio, già esiste un ordine del giorno, nonchè
~ soprattutto ~ un'iniziativa di legge go.

vernativa; anzi, il disegno di legge relativo
ci è stato presentato in questa stessa seduta.
L'ulteriore riduzione della ferma sarà og.
getto di discussione in Commissione; ma
senza voler anticipare, devo osservare che
mancherà per una proficua discussione
qualsiasi £ondamento di esperienze dedotte
dall'applicazione della legge attuale, espe-

rienze indispensabili per valutar,e i riflessi
di una ferma ancora più breve.

Però allora sarà vieppiù necessario au.
mentare in proporzione le peroentuali di
specializzati a lunga £erma, portandole al
livello degli altri Stati. Non c'è alternativa,
onorevoli colleghi, a meno che non si va.
gliano conservare in cellophan o sotto naf-
talina i mezzi più moderni oggi in dotazio.
ne; o esporli ad una usura rapidissima e
dispendiosa.

33.539 ufficiali e 77.719 sottufficiali per
361.000 militari di truppa possono apparire
eccessivi, senatore Albarello, ma occorre
non dimenticare che nella Marina e nell'Ae.
ronautica soprattutto, la complessità dei
mezzi e delle attrezzature impone la presen-
za di un alto tasso di graduati e di ufficiali.
Non si può pensare di affidare apparecchia-
ture del valore di centinaia di milioni a dei
semplici elementi di leva! Quel che più in.
teressa è che, soprattutto ai livelli più ele.
vati, le rotazioni nei periodi di comando
abbiano un ritmo tale non solo da arricchi-
re gli ufficiali di una doverosa esperienza di
comando abbastanza larga e approfondita,
ma altresì da non turbare, per eccessiva ra-
pidità, l'latmosfer:a del reparto o dell'ente.
I quadri degli ufficiali generali, com'è stato
rilevato, hanno subito un allarglamento, è
vero, ma esso è soprattutto il riflesso inevi-
tabile delle applicazioni di una legge abba-
stanza nota che ha vegalato a tutti i Mini.
steri civili personale di elevato rango in
quantità largamente soprannumeraria.

Ed ora (brevemente per quanto è con-
sentito a un relatoI1e) vengo aHe conside~
l'aziÌoni politiche più genemli. Che le Forze
armate debbano continuare ad esistere, in
vista dell'ineliminalbilità dell'ipotesi della
guerra dal dinamismo storico, è stato am-
messo da tutti i colleghi intervenuti. 5010
che ques1te Forze armate si vorrebbero (se
non ho <capito male) più piccole. meno offen-
slive, diisatomizzate, mentre i difficili contat-
ti ad altissimo livello internazionale sono ap~
pena iniziati, sia pure sotto buoni auspici,
e non è dato di vederne nè il tempo, nè la
portata delle conclusioni, le quali, ovvia.
mente, dovranno essere garantite da un effi.
cace e leale sistema di controllo. Insomma,
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una specie di Forze armate ~ stralcio, fare

se, nom 'So, suilo stampo di quegli «eser~
citi piccolissimi» i cui fasti celebrarono.
tempo addietro, le vignette umoristiche dì
Giovanni Mosca.

Già dissi nella relazione al bilancio che il
solo linguaggio delle cifre stanziate per le
spese militaJ'i dice poco sugli indirizzi di
politica estera di un Governo. Ma in questa
sede occorrerà pur ricordare che l'Italia de
dica alla difesa il 3,89 per cento del suo red.
dito nazionale, contro il 5,1 della Grecia; e
non parliamo di altri Paesi meno gravati da
grossi impegni di carattere sociale; che 11
coeffidente di protezione della nostra ma.
rina da guerra è sceso dallo 0,1 del 1950 al.
la 0,04 del 1955, ed infine, oggi a 0,02; infe.
riore all'Argentina (0,15), alla Spagna (0,8),
persino al Brasile (0,1). Nella modestia di
questi dati, non si vede proprio nessuna
possibilità di offrire, come ci è stato chie~
sto, «opere a testimonianza della nostra
fede nella pace ». Attendiamo comunque,
onorevoli colleghi, che non i più mingherli.
ni della classe, ma i più grossi e forzuti, dia~
no il buon esempio; ci si assicura che essi
san già sulla buona strada, e che il loro ac.
corda camminerà più libero e spedito dei
convogli militari americani suH'autostmda
di Berlino. Ma non dimentichiamo che, se
i trattati possono contribuire a rafforzare
lo spirito di pace tra i popoli, essi debbono
innanzitutto essere il frutto di questo spio
rito operante nei governi: solo così si può
discorrere seriamente di controlli, di distru.
zione di stocks nucleari, e anche di limita~
zioni nell'armamento convenzionale. Fino a
quel momento non si vede come prospet.
tare un neutralismo, attivo o statico che sia,
senza un adeguato impegno economico che
sarebbe di tal mole da travolgere le nostre
risorse; e ciò, ovviamente, senza parlare dei.
precisi indirizzi politici già assunti e con.
fermati dalla nostra Nazione, che non a me
tocca sottolineare o confermare.

Signor Ministro, onorevoli colleghi, ho
raccolto diligentemente le osservazioni e le
critiche svolte, in sede di discussione gene
rale, alla mia relazione; mi sono sforzato di
rispondere nel modo più doverosamente
-esauriente, e non avrei se non da conclude.

re. Ma in questi giorni in cui esaltiamo le
Forze Armate nel sacrificio della prima Re
sistenza e nella dedizione alla Patria anca
ra confermata in questi giorni tristissimi, io
debbo esprimere (oserei pensare non solo a
nome deHa mia parte) l'apprezzamento per
la pronta sensibilità di cu~ ella, signor Mi~
nistro, ha sempre dato prova, per le neces.
sità morali e materiali delle Forze Armate,
e dei sodalizi d'Arma.

Signor Presidente, onorevoli coHeghi, di
fronte alle prospettive ~ che faticosamente
maturano ~ di un'Europa unita, ricordia.
ma le altre parole di Mazzini: «Bisogna in-
nalzar la Nazione al concetto dell'umanità.
Ma l'umanità senza Nazioni non può esiste
re. Il patto che deve stringere in alleanza le
diverse famiglie umane non può essere se
gnato da soli individui _ . . ». E aggiiungev1a
Mazzini: «Incarni ciascuno in sè i dolori, le
speranze, le memorie, il palpito d'avvenire
di quanti respirano l'alito che si ricambia
daU'Alpi al mare e dal mare all'Al!pi. Fra
l'Alpi e il mare non sono che fratelli ».

Retorica? Sì, ma nella più sana e nobile
aClcezione. Noi siamo girati a Mazzini di aver,
più di un secolo fa, costituito per H popolo la
tessitura ideale onde è uscita l'unità d'Ita.
Ha; gli saremo gmti se ancora, neUe cosden~
ze dei figli del popolo in armi, la sua dottri.
na contribuirà ,ad eSSle31enspiratrice del pa-
cifico progresso della Patria. (ViVI applausi
dal centro. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lave l'onorevole Ministro della difesa, il qua-
le, nel corso del suo intervento, ri,sponderà
anche alle interrogazioni presentate, delle
quali do nuovamente lettura:

«SPANO e PIRASTU. ~ Al Ministro della
difesa. ~~ Per slapere se sia a conoscenza dei
gravi danni provocati dalle periodiche eser
citazioni militari che si svolgono nella zona
di Teulada, sia nei confronti dello svHuppo
turistico della zona, sia nei confronti delle
attività pescherecce. Dette esercitazioni, in-
fatti, come l'ultima svo!tasi il 6 luglio 1963,
costringono i pescatori della zona alla inat.
tività e provocano gravi impedimenti e dan
ni, oltre che pericoli atlle persone, allo svio
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Iuppo del turismo, soprattutto nella vicina
spiaggia di Porto Pino.

,Per sapere, inoltre, se non intenda inter
veni:re per far sospendere dette eserdtazio-
ni militari per i motivi sopra esposti soprat~
tutto durante la stagione estiva}} (69);

«PIRASTU. ~ Al Ministro delle difesa. ~

Per sapere se il Governo italiano ha conces
so il suo assenso per l',effettuazione di una
serie di esperimenti missilistici in Sardegna
da parte dello Stato maggiore della Bun~
deswehr e per conoscere le ragioni che han.
no determinato la scelta della Sardegna e
non di una zona della Repubblica federale
tedesca per tali esperimenti.

L'interrogante desidera inoltre conosce-
re se detti esperimenti definiti" scientifici "
non siano in realtà di caratte:re militare e
tali da poter causare gravi pericoli alla po~
polazione dell'Isola e danni al suo sviluppo
economico}} (118);

,

{{ SPANO, MENCARAGLIA e PIRASTU. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri Bd al
Ministro della difesa. ~ Per sapere se siano

esatte le informazioni pubblicate da un'agen-
zia di stampa circa la costruzione, nell'isola
di Tavolara in Sardegna, di una base per sot,
tomarini armati di missili Polaris; per sa~
pere, inoltre, qualora la notizia sia vera,
come la presenza di té\lle base possa conci-
liarsi col solenne impegno, assunto dal Go.
verno nell'inverno scorso, che escludeva ca
tegoricamente la presenza di basi italiane
per i sottomarini armati di missili}} (,133).

A N D R E O T T I, Ministro d,e,zzadifesa.
Signor Presidente, onorevoli senatori, so.
no grato al Presidente della Commissione,
senatore Cornaggia Medici, che, prendendo
la parola venerdì scorso, ha voluto rivol-
gere un particolare saluto alle Forze Arma-
te che sono impegnate nel servizio di assi.
stenza a seguito della sciagura del Vajont.

In realtà, avendo avuto l'onore di accom-
pagnare domenica scorsa il Presidente del
la Repubblica nella sua visita ai luoghi col-
piti, ho potuto constatare come, in quella
valle desolata, questa presenza deg1li eredi
morali di quel battaglione Cadore, nato pro~
prio lì il 24 maggio del 1915 con i 'volontari

alpini, rappresenti un autentico raggio di
luce.

Gli ufficiali, i sottufficiali ed i soldati, sot-
to il comando de'l gènerale Ciglieri stanno
veramente prodigandosi, dando prova non
solo di efficienza tecnica ma anche di gran.
dissimo cuore. Basti pensare che hanno su~
bito rinunciato all'uso di qualunque stru-
mento motorizzato per toglier via le mace-
rie, onde non rischiare di arrecare involon-
tarie offese ai corpi di coloro che sono lì
sepolti. Fanno tutto a forza di braccia, dan-
do questo minimo conforto ai sopravvis-
suti.

E il Presidente della Repubblica ha volu-
to dare a questi uomini ]1 più ambito rico.
nascimento, dicendo loro di essere partico-
iarmente onorato che la Costituzione lo fac.
cia Capo delle Forze Armate.

Desidero qui ricordare, accanto a questa
opera altamente umanitaria dei nostri sO'l-
dati, anche i nomi dei due genieri e dei tre
appartenenti all'Arma dei carabinieri, che
sono morti ass'ieme agli s\Oenturati oitta~
dini di Longarone: il maresciallo maggiore
Vita Papa, di quarantasei anni, da S. Se.
vero, comandante di quella Stazione di ca-
rabinieri, deceduto con la moglie e con un
figlio di quindici anni; il vice~brigadiere Car-
mela Miglietta, di ventitrè anni; il carabI-
niere Giovanni Mayer di trentacinque anni,
deceduto con la moglie e un figlio di tre an.
ni ed i due genie:ri Giovanni Url1iani,di
ventuno anni, da Ascoli PioeTlJo,e FIQr:iJndo
Pretto di ventitrè anni, da Comedo Vicen-
tino.

Ho ritenuto opportuno, signori senatori,
fa,re qui menzione dei loro nomi, perchè
questa è una delle cOlse che possiamo fare
in loro memoria, e che ha un indubbio signi-
ficato morale.

E vengo a parlare del bilancio. VONei
omettere le consuete discussioni sullIe per.
centuaH, in senso assoluto e in senso rela.
tivo, della spesa dello Stato in general~,
sul reddito nazionale in comparazione con
altre Nazioni e così via. Sono argomenti
che abbiamo approfondito insieme negli an-
ni passati; del resto vi ha accennato poco
fa ~ e li aveva anche illustrati m01lto bene
nella relazione scritta ~ il dHigentissimo
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senatore Piasenti, che ringrazio di cuore,
con una non nuova ammirazione.

Rispondo anzitJutto lal ques,it.o se .i fondi
messi a disposizione del n.ostro Ministero
siano sufficienti. È una affermazione ch~
non possiamo fare in senso assoluto; niente
è mai sufficiente per p.oter realizzare que.
gli obiettivi tecnici che noi dovremmo rag.
giungere. Ma noi sentiamo che la finanz~l
dello Stato, come la vita devIa Nazione, ~
un tutto unico. E sarebbe irrazionale ~ se
non attraverso uno squilibrio che rendereb~
be, tra l'aTtro, sterile anche lo stesso sforzo
militare ~ una destinazione di cifre moltl}
più elevate al bilancio della Difesa, lascian-
do carenti ahre esigenze fondamentali del-
la nostra Patria.

N'On per fare una facile polemica, ricor.
d.o ai senatori, e dn particolare al senatare
Bonaldi, il quale ha detto che questi fondi
sono insuffiloienti, che non esiste Gruppo
P'Olitk.o, al Senato o alla Camera dei deipu~
tati, che qUiando si discutan.o i bi'lanci àei
vari Dicasteri, n'On chieda sempre maggiori
spese; come non esiste GruppO' palitico che,
quando si discute del bilancio delle Finanze,
non chieda m'Oderazi.oni fis,cali.

La differenza tra chi è al Governo e chi
è all'opposizi.one sta nel fatto che chi è al~
l'.opposizione può lasciare incompiuto il suo
ragionamento mentre chi è al Governo deve
f\lre i conti can la concretezza delle voci di
stanziamenta.

Che casa noi cerchiamo di realizzare con
i fondi che abbiamO', per fronteggiare nel
modo migliore le esigenze minime ~ alme.

no le esigenze minime ~ della nostra difç.
sa militare nazionale?

,Primo punto, che accenno soltanto, è un
insieme di piani pluriennali, necessari quan
to mai, per la stessa tecnica delle n.ostre
progettazioni e dei nostri programmi, e che
consentono, tra l'ahra, anche di risparmia-
re. Perchè, auguriamaci che venga un gior
no in cui, da un anno all'altro, i prezzi di.
minuiscano; ma .finara questa non èaicoadu~
to di frequente, dall'unità d'Italia ad oggi.
E allora il p.oter prendere degli impegni
per alcune voci essenziali, ai prezzi di un
giorno x, senza eccessive modificazioni ca~
suali dei prezzi stessi, fa certamente rispar.
miare notevoli cifre aH'Amministrazione.

15 OTTOBRE 1963

Noi abbiamo, anno per anno, un mecca.
Iliismo di dilatazione del bilancio della Di.
fe,sa non tanto per la parte attinente al per-
sonale ~ la quale segue lè normali vicen-
de delle leggi in proposito, sia di stanzia.
menti generali, sia di leggi particolari ~

quanto per la parte attinente ai mezzi, per
la quale c'era una lievitazione del 4 per cen-
to, che ora è diventata del 6 per cento. Que-
sto cansente agli Stati maggiori di poter
fare dei programmi che offronO' la possibili-
tà di sopperire, sia pure in piocola parte,
alla deficienza di stanziamenti dei singoli
bilanci annuali.

Esiste inoltre un pragramma di paten-
ziamento sul quale mi riservo di tornare
tra breve.

C'è poi il terzo punto su cui non dobbia~
ma assolutamente cessare di mettere fac.
cento, perchè implica anche la nostra sicu-
rezza, ed è la salidarietà con gli Alleati del
patto Atlantico, !attraverso la quale si è re'"
5a possibile la sicurezza deUa nostra Na-
ziane.

Non sto a fa~e nè del bizantinismo, nè
della filasofia sUiIpatto Atlantico; Ilion mi
chiedo se esso sia o non sia « una civiltà }).

L'essenziale è essere chiari su quella che
dev'essere la linea di condatta comune; per-
cilè se passiamo discutere su malte cose
che hanno una afferenza soltanto di ordine
intenno, sarebbe tuttavia augurabile che di.
scutessimo meno e che soprattutto usassi.
ma di meno tutta una serie di aggettivi, che
si mettono e si levano a seconda ddle esi-
genze. Credo, infatti, che in questo campo
non debbano essere lasciate delle zone

\ d'ombra.
Noi in seno al patto Atlantico sti1amo cer~

cando di far prevaIere un importante indi-
rizzo, quello cioè di far gravare le spese
militari di ogni Nazione, in proporzione di-
retta con il reddito nazi.onale. Questo cri.
terio è assai importante ed in parte notevo.
le è stato già attuato: se riusciremo a farlo
diventare una narma comune, nan solo
realizzeremo un obiettivo di giustizia so-
ciale in un ambiente plurinazionale, ma to.
glieremo anche qualunque stato di soggezio.
ne ad una Nazione che intenda spendere
meno, non perchè non vaglia partecipare
alle esigenze della difesa militare propria
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e dell'Alleanza, ma perchè ha minari dispo.
nibilità effettive.

Per questo, quando noi discutevamo del~
la strategia basata prevalentemente sull'ar~
ma atomica, ne discutevamo senza nutrire
preoccupazioni particolari. Perchè, fatta
eccezione della cosiddetta guerra « per sba~
glio» (che poi gli stessi tecnici sono piut.
tosto dubbiosi nel riconoscere come effet.
tivamente possibile) noi non abbiamo mai
dubitato che l'Occidente, utilizzandO' la sua
superiorità nel campo nucleare intendesse,
senza minacciare nessuno, dare semplice.
mente un motivo di meditazione preventi.
va a chi volesse attaccarlo. Quella strategia,
basata sul casi detto « deterrente }} ~ espres~

sione poco bella italianamente ~ o sul
« dissuadente }}, o oome altro lo volete chia~
mare, indubbiamente aveva per arlcune Na-
zioni, Italia compresa, un'utilità di caratte-
re eoonomico perchè lo sforzo finanziario
dell'armamento atomico, com'è noto, non
gravava affatto sul bilancio del nostro
Paese.

Questo non vuoI certamente dire che noi
non apprezziamo lo sforzo che è stato com.
piuto e che si sta compi,endo per allontanare
sempre più il pericolo di una guerra. E noi
abbiamo sempre sostenuto ~ con dure, an-
che se cortesi polemiche contro cO'loro che
con una certa leggerezza e spesso con un
cospicuo sottofondo di malafede, parlano
di un abbandono da parte delle forze con.
venzionali americane del Confi,nente euro~
pea ~ l'indispensabilità della permanenza
della VI Flotta nel mal' Mediterraneo e del.'
le forze americooe di tel'ra e di cielo nel
Continente europeo. E ciò non soltanto per.
chè, nell' equilibrio delle forze, questo vie~

ne a sollevarci da spese che altrimenti do-
vremmo affrontare a detrimentO' dello svio
luppo civile della nostra e di altre Nazioni.,
ma anche perchè credo che uno dei punti
fermi di una pace duratura nel futuro, stia
praprio in queHo che è considerato un gran.
de progresso del dopoguerra, la vittoria
cioè, che si spera essere definitiva contro
lo spi'rho isolazionista degli Stati Uniti.
Certamente, tale spirito, se dovesse riaffio~
rare, porterebbe un nuovo cambiamento, e
non certo favorevole, nell'equilibrio che si
È realizzato.

Onorevoli senatori, i recenti accordi di
Mosca, anche se considerati da un punto
di vista strettamente tecnico, pur non au
torizzando ottimismi facili o irresponsabi~
li o di maniera, rappresentano sicuramen
te un notevole passo avanti; comunque
hanno allentato una pericolosissima tensio~
ne internazionale che rasentava veramente
punte di estrema pericolosità.

Il nostro Ministero continuerà a dare tut

10' il suo appoggio al Ministero degli esteri
per i lavori della Commissione di Ginevra
che mkano a una riduzione degli armamen.
ti con l'obiettivo ,finale ~ s'ia pUlr lontano
e difficile ma che noi non dobbiamo trascu~
rare di tenere in evidenza come possibile.

~ di un di,sarmo g!enerale e controllato.
Mi pare che oggi gli stessi teorici delle dot~
trine della sicurezza abbiano trovato un
punta di incol1t:m. Prima si divideva~
110 in due girandi scuo le: quella di co"
roro che vedevano la sicurezza solo attra~
verso la grande forza e attraverso lo sco-
raggiamentO' che veniva all'avversario ipo.
tetico da questa grande forza; e quella di
coloro che invece mettevano raccento sem.
plicemente sulla politica di trattative per

-la riduzione degli armamenti. Oggi mi pa-
re che tutti gli uomini responsabili, o alme.
no i più seri e i più illuminati, siano con~
cardi nel ritenere che una giusta dottrina
per una politica di sicurezza internazionale
si trovi nel punto d'incontro tra queste due
tesi. L'essenziale è che, come l'altro gior-
no ha detto mO'lto bene il senatore Cornag-
gia Medici, non si perdano mai di vista due
piccole ma indispensabili verità.

La prima è che non può esistere un disar.
ma unilaterale. Deve esserci la trattativa,
e guai a quella delle parti che, all'infuori
della trattativa, facesse un passo falso. Noi
siamo convinti che se tale passo falso verso
il disarmo fosse fatto dalla parte sovietica,
non ci sarebbero pericoH; non ci fu peri.
colo infatti quando i sovietici non possede.
vano ancora la bomba atomica e gli altri
l'avevano, perchè a nessuno venne mai in
mente di usarIa per scopi di guerra preven.
tÌ'va. Comunque, credo che dobhiiamo ]1ico~
nascere che, all'infuori della trattativa per
una riduzione di armamenti, sareibbe estre.
mamente pericoloso compiere degli atti uni.
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laterali cosiddetti di buona volontà, che po
trebbero ottenere anche l'effetta opposto.

L'altra indispensabile verità riguarda la
necessità di tene~e abbinata ,la discussione
per la riduzione degli armamenti nucleari
COn quella per gli armamenti convenziona
li. Perchè se da un lato gli occidentali han.
no un'indubbia superiorità di carattere ape.
rativo e di potenziale, dall'altro l'Unione
sovietica ha sicuramente una superioTÌtà
convenzionale. Occorre quindi che questa
trattativa praceda sempre congiuntamente,
avendo di mira la riduzione dei HvelH di
questo equHibrio, da portare, auspi~abil~
mente, a zero, ma proponendosi anche di
non accettare mai una discussione che dis~
sociÌa:sse il dibattito per 'la riduzione de~
gli armamenti nucleari dal dibarttito per la
riduzione degli armamenti convenzionali.

Può darsi che alcune questioni prendano
una piega favorevole; che oioè, 'ad esempio,
oelrte neoessità di mano d'a'Pena in determi~
nati settori d'industria e di agricoltura ~

perchè le crisi di agrkol1ura non sono pve-
vogativa solo degli Stati occidentali ~ in-

ducano la Russia ad effettuare quel pro-

gramma di riduzione delle plroprie forze ar-

mate IChe ena stato annunciato due an-

ni e mezzo fa, ma che non fu mai attuato.
Come pure può darsi ~ da un punto di vi.

sta strettamente interessante il nostro bi
lancio ~ che dai guai degli altri possano

sortire, se non dei benefici, almeno degli
allentamenti di sforzi da parte nostra. Del
pari può darsi che gli sviluppi di una certa

controversia tra Cina e Russia possa consi
gliare alla Russia di esercitare pressioni

meno vivaci nei confronti dell'Occidente
europeo. (Commenti dall'estrema sinistra).

Onorevole Spano, lei ride; però su questo

argomento esiste quanto meno un'attività
propagandistka. Io che non appartengo ~

nè penso che vi apparterrò mai ~ al suo Par-

tito, ricevo oiPuscoli addirittura da Parigi. . .

P A L E R M O . Non è una notiizia poli-
tirca. Se mai sa/rebbe iil contrario. . .

A N D R E O T T I, Ministro drella difesa.
Non sarebbe affatto il contrario, perchè in
uno di questi opuscoli di propaganda dei
cinesi ~ non dei cinesi autarchici di casa

nostra ma dei cinesi veri ~ (Ilarità. Com~,
menti da tutti i settori) io ho visto uno
studio che mi sembra proprio ben fatto,
peochè si richiama ,ai testi, a comindare da
quelli per voi sacra. di Lenin, e fa una pa-
lemica fortissima, rispetto a fatti avvenuti
nel 1924. Si dke: nel 1924, mese di maggio
se non erro, l'Unione sovietica, nell'accor
do con la Cina, riconosceva che la Mango.
lia esterna era un territorio cinese che do
veva essere restituito; invece quattro mesi
dopo nasceva la &epubblica autonoma del.
la Mongolia esterna. Ora, se queste discus
siani av'ranno un certo svi1uppo, e l'Unione
sovietica avrà la necessità di guardarsi da
Quel fianco Può darsi che disturbi meno ilL ,

fianco opposto. Tutto questo potrà porta-
re un ulterior,e alleggerimento. . . (Comme1l~
ti daZi'estrema sinistra). Se poi a voi non
piace nemmeno questo, non capisco davo
vero quale sia la vostra fi,losofia aut~ntica
della pace.

Debbo rispondere con precisione, anche
se sinteticamente, a,l senatore Palermo, 11
quale ha detto che ci sono varie politiche
in Italia: una politica genemle del Gover
no ed una politica del Ministero della di
fesa, cioè una palitica mia...

P A L E R M O. Una politica cinese!. . .

A N D R E O T TI, Ministro dello difesa.
Non dica male dei cinesi; tutto sommato
'lei fu accolto, mi pare, molto bene in Cina
quando vi andò. È anche irriconoscente,
onor:evole Palermo. (Ilarità. Commenti dal-
l'estrema sinistra).

Noi dobbiamo rinviare il senatore Paler
ma alle dichiarazioni fatte venerdì scorso
alla Camera dei deputati dal Mini'stro degli
esteri, che cert'lme'1t.; non erano state nè
concordate, nè predisposte dal Ministero
della difesa nè da me. Si tratta di una linea
generale di Governo, e il senatore Piccioni
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ha testualmente detta nell'altro ramo. del
Parlament,o, e ripeterà indubbiamente an
che qui: «Il mantenimento. e l'intensifica-
zione dell'unità e della solidarietà fra gli
alleati renderanno più facile il cammino
sulla via della distensione. Gli sforzi deb
bono tendere ad una più stretta integrazio.
ne atlantica, e p,roprio per questo sia il Go
verno precedente sia il Governo attuale han~
no dato, per l'Italia, una adesione di prin~
cipio all'idea della costituzione di una forza
nucleare multilaterale ».

Si tratta, come il senatore Palermo può
vedere, non di una linea politica partico~
lare, ma della linea politica del Governo
precedente, di quello attuale e, mi auguro,
anche di quelli venturi della nostra Repub-
blica; si tratta di un cammino coerente in
un campo in cui, ohre a tutto, nDn abbia-
mo nessun interesse ad essere, o anche sol-
lanto ad apparire, come titubanti o revisio
nisti.

P A L E R M O. Non ne abbiamo mai
parlato, in Parlamento, di quest1a adesione
all'armamento multilaterale.

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Senatore Palermo, se mi consente, il 26 gen.
naia 1963 il presidente Panfani, nelle dichia-
razioni rese ufficialmente al Pa'rlamento,
disse che aveva accettato, negli inc,ontri po.
Jitici che aveva avuto con il presidente Ken-
nedy a Washington, in linea di principia,
la discussione per una forza multilaterale
N.A.T.O.

P A L E R M O. Non c'era !'impegno...

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Ne stiamo anCOI'a discutendo (Interruzione

del senatore Palermo). Ma lei legge poco,

non legge nemmeno 1'« Unità », come dke~

vamo l'altro giorno, senatoT1e Palermo. (Ila-

rità. Commenti dall' estrema sinistra).

S P A N O. Sta'te discutendo, ma intan
to cominciate a costruke basi di missm su.
gli incrociatoI1i!

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Senatore Spano, se avrà un momento di
pazienza vedrà che anche questa volta non
è nd vero. (Commenti). Sono i£aiti, non sono
opinioni; nei quarli poi non c'entra la Cina,
ma la Sardegna e quindi possono essere
constatati eon molta facilità.

Desidero incidentalmente dire due cose.
Qui e anche fuori di qui si è polemizzato

~ questa vo1ta non dalla sinistra ~ affer-.

mando che noi, nel Governo attuale e in
quelH p'recedenti, non abbiamo potut,o COI"
dspondere ai nostri impegni nella N.A.T.O.
proprio per ragioni politiche. Devo asseri.
re che tali affermazioni non sano assoluta-
mente vere. Spesso queste polemiche sono
fatte da chi non conosoe bene Ja questione,
oppure da chi utiHzza la polemica per fini
interni prevalenti; sono però polemiche in~
giuste, come quella sull'incrociatore Gari.
baldi.

E esatto che l'incrociatore Gariba1ldi ha
fatto in America delle prove per lancio di
missili con un sistema di brevetto e di stu.
di nazianale. Ma è altI1ettanto esatto che,
all,o stato degli atti, la dottrina ~ anche se

in continua evoluzione ~ non prevede la
collocazione di missili Polaris su navtÌ di
superfide del tipo convenzionale. Quindi
il problema di dotare di Polaris l'incrociato.
re Garibaldi non è stato posto, ma non per.
chè esistessero questioni di carattere poli.
tico (che avrebbero potuto portare ad una
soluzione piuttosto. che ad un'altra), ma
perchè gli americani, che fino a questo m.-).
mento, come detentori delle testate nuclea.
ri, devono essere considerati determinanti
neHe loro decisioni, non sono favorevoli;
tanto è vero che anche gli Stati Uniti non
hanno installato missili Polaris su loro na-
vi di superficie di tipo convenzionale.

SPANO
stallazioni?

Sono costate mO'lto le in.

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Sono costate pochissimo e la spesa non è
stata inutile. Le installazio.ni .servono. in~
fatti anche per il lancio di missili non a
testata nucleare, come, ad esempio, quelli
per la difesa antiaerea.
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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

S P A N O. Si dice che siano costate
quaranta miliardi.

A N D R E O T T I, Ministro della difeso,.
lo non ricordo esattamente le cifre, ma mi
sembra che il dispositivo per il lancio dei
missili sia costato circa ottantadue milioni.

S P A N O. A buon mercato!

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
A buon mercato, no. Se io li avessi in pro.
prio, mi sentirei un uomo molto ricco. (Ila~
rità). Ma rispetto ai suoi quaranta miliar~
di, riconoscerà che si tratta di una cifra
modestissima.

Mi pr,eme di aggiungene un' altr,a precisa,
zione riguardo a un punto politicamente
importante. Anzitutto lo sforzo di questi
quattro anni e mezzo è stato quello di non
confondere la politica con le Forze armate,
mantenendo queste al di fuori di ogni in.
teresse di pa'rte.

Qualcuno ha chiesto: cosa fareste se ci
fos'se un'altra maggioranza? Rispondo:
aspettiamo di vedere ill risultato delle di.
scussioni in sede propria, prima di conclu.
dere. Comunque, quale può essere un cero
to auspicio, forse utopistico? Quello che si
ripetano le stesse cOlndizioni che, cOlme
forse qua1cuno degli onorevoli senatori ri
corderà, si ebbero qui nel 1949, subito do
po la discussione sul Patto atlantico. Uno
dei discorsi di opposizione più duri in se.
de di ratifica fu quello del senatore Rami
ta. Qualche tempo più tardi, il senatore Ro
mita si convinse che le cose non stavano
come ,egli aveva temuto, e s,i allineò sulla
Hnea di tutta la socialdemocrazia europea,
mettendosi su Uilla strada che oggi è comu~
nemente ritenuta quella giusta; perchè og.
gi, a quattovdici allJni di distanza, ve'di,amo
che la N.A.T.O. non solo non ha provocato
quella guerra sicura che le sinistre prono.

sticavano in quel momento, ma ha anzi im.
pedito che nel continente europeo vi fosse
il timore di guerra.

Queste SOillOcose estremamente serie e
chiare. Ripeto, non si tratta di civHtà, per~
chè sarebbe sciocco affermaJ1e che fuori
della NAT.O. non c'è civiltà. Si tmtta però
di avere una civiltà interiore, la civiltà del.
la lealtà e della serietà. Si tratta di fare in
modo che ill nostro Paese, ~ che per molti
anni è stato criticato in campo internaziona~
le, ed è molto dubbio se lo sia stato giusta~
mente o no ~ cessi di subire le polemiche
sui patti di Londra, sul cambiamento di al~
leanza nel 1915 o nel 1943. A questo proposi~
to, assai ingiustamente, Uilla parte della
pubblicistica tedesca ha accusato il nostro
Paese di aver mutato opinione. Oggi tutti
i documenti sono lì, a dimOlstrare che negli
stessi accordi politici tra MussOllini e Hit.
ler si era concordato, tra l'altro, che la
guerra doveva farsi due anni dopo e che la
Germania, contrariamente ai patti, cOlmin.
ciò la guerra senza nemmeno informare
l'alleato italiano del momento. (C'è un li.
bra di estremo interesse, uscito recente
mente, sul 25 luglio, di Bianchi).

Noi dobbiamo evitare che, a ragiOlne o a
torto, si discuta dell'ItaIia come di un al.
leato che mantiene soltanto per una fra.
zione una determinata linea. Gredo che
questo valga non meno di tutti i program.
mi del settolre economico o degli altri set.
tori, dei quali discuteremo nel mese pros.
sima e nei mesi successivi.

Mi dispiace di apparire fuori tema, ma
mancherei di riguardo al senatore Palermo
Se non dessi a lui due risposte. Chiedo scu~
sa ai colleghi di opposizione o non di oppo.
sizione se rispondo più a lungo al senatore
Palermo; ma egli ha fatto un discorso mal.

to duro nella sostanza anche se gentile nel.
la forma.



Senato della Repubblica ~ 2537 ~ IV Legislatura

50a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 15 OTTOBRE 1963

11 senatore Pailermo mi ha detto testual-
mente che vuole sapere se io mi trovi tra
gli uomini di buona volcmtà, tra i quali è
Kennedy, o Se mi trovo dall'altra parte.
(Interruzione del senatore Palermo). Lasci
stare Adenauer. Penso come siano provviso.
ri ed ingiusti, non 'la storia, CpeIichè La sto~
ria darà delle grandi sO'ddisfazioni e riva-
lutazioni ad Adenauer) ,ma rcerti giudizri vo-
std: aggi voi battete le mani proprio a
quell'Erhard che fino a qua1che tempo fa
dicevate essere l'espressione del capitali~
sma, mentre date addosso ad kdenauer,
che sotto la dominazione nazista non ha I

mai piegato il capo ed è sempre rimasto
fermo a difesa della propria nazione.

P A L E R M O. È una favola.

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Non è affatto una favola. (Interruzione del
senatore Spano). Io so benissimo che, per
molti di voi, se uno nO'n è comunista non
può essere niente di buono. Ma Adenauer,

-che è stato durissimo nei confronti dei suoi
colleghi tedeschi, senatare Spano, è stato
altrettanto ferma e fiera durante tutto il pe~
riodo della dominaziane nazista. (Applausi
dal centro). Comunque nai qui non dobbia-
mo parlare di Adenauer. E non mi impedisca
senatore Spano, di L:spondere al senatore
Palermo.

Il senatore Palermo mi ha chiesto dunque
se io sono dalla parte di Kennedy. Io intan-
to sono una piccola cosa e non ha molta im
portanza se sono o no dalh parte di Kenne-
dy; però debbo dire, perchè anche lei faccia
quàJlche piccolo atto di umHtà, che sono
convinto che Kennedy è veramente un uamo
di buona volontà e che la politica che si ispi~
ra all'amministrazione Kennedy è una poli.
tica di autentica difesa deHa pace nel man.
do. Me ne sono convinto due anni fa, nella
riunione di dicembre del 1961, quando ci
fu l'ultimatum di Kruscev che minacciò
di stipulare, entro sei mesi, il trattato di
pace con la Germania Est se non si risaI.
veva il problema di Berlino. Sono convinto
che in quel momento difficHe, la grande fer-
mezza dell'amministraziO'ne americana ~

contro la quale, credo, si tuonasse anche

dalla parte sua, onorevole Palermo ~ ab.

bia difeso la pace. E così l'anno scorso, duo
rante la crisi di Cuba, nel giornaLe del suo
partito si scriveva che il gesto di Kennedy
«puzzava di provocazione deliberata che è
impossibile non avvertire» e che «l'impe.
rialismo americano portava iTmando sull'O'r-
lo del conflitto ».

Perciò sono convinto che Kennedy ha in.
teso difendere la pace anche quando ha
ideato ~ perchè è una sua proposta

~ la
fO'rza multilaterale N.A.T.O. AHarchè ne ab
biama discusso pochi giorni fa ndl'ahro
ramo del ParLamento (fatte salve le prO'
fonde discussioni di carattere tecnico, giu
ridico e politico che questo problema com.
parta, e che saranno esaminate al momento
opportuno, sia dal Governo che daT Parla~
mento, prima di prendere decisioni impegJ1a-
tive per il nO'stro Paese) quando ne abbiamo
discusso, dicevo, qualcuno ha ammonito:
guardate all'Inghilterra, che non partecipa a
queste conversazioni. Ora questo non è ve.
ro, perchè l'InghilteI1ra vi partecipa, come
vi partecipa anche il Belgio. Quindi io cre
do, onorevole PalermO', che noi possiamo ve~
ramente dire che esistono uomini di buona
volontà e che tra questi c'è il pvesirdernte
Kennedy; coerentemente allara non reste-
rebbe che seguire questa via, non solo da
parte mia, ma anche da parte sua.

,Lei ha poi toccato un a:rgomento che
posso sO'lo sfiorare perchè di esso non pas
siedo una competenza specifica. Premesso
che qui non discutiamo il bilancio della
Curia romana, ma quello del Ministero del.
la difesa della Repubblica italiana, ricordo
che lei ha parlato di teologia, di fede senza
opere, di f,ede con le opere, ha parlato del'
Santo Uffizio, del quale ha detto che è il
Ministero della difesa deHa Chiesa; ha det.
to anche che io ho la stessa mentalità del
Cardinale che regge il Santo Uffizio.

Sono tutte cose, anorevale PalermO', sul~
le quali, posto che ce ne pungesse vaghezza,
potremmo discuteTe fuor'i di qui. Dirò solo
questo: mi a:uguro che la politica deUa di.
fesa del nostro Paese tuteli gli interessi e
assicuri 10 sviluppa dell'Italia allo stessa
modo come il Santo Uffizio, da'l 1543 ~ da.

ta della sua istituzione sotto Paolo IU
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ha assicurato gli interessi della Chiesa, con
la difesa deHa fede e dei costumi.

Poi, non so se dicendomi « lei è come il
Cardin~le)} intendesse farmi una critica:
penso sostanzialmente di sì, ma sono equi~
paraziDni che non reggono. Intanto io ho
moglie e figli, il che mi rende molto diffe
rente. (Ilarità). Ma comunque, OonDrevole
Palermo, le dko con molta franchezza che
nOon mi sento affatto disonorato da un para.
gDne di questo genere. Penso che un uo-
mo, che è uscito dalla famiglia di un pic-
colo fornaio di Trastevere e che la,scerà cero
tamente, nDn delle eredità materiaH, ma
delle eredità di chiarezza di idee, di coecren.
za, di fermezza, di umiltà e di sDcialità ve
ra, costituisca un esempio da imitare, an
che se certamente io non riuscirò mai a
farlo. Reputerei però veramente molto ano
revol,e per me riuscire ad avere la sua stes.
sa cOoerenza e la sua stessa moralità, nella
mia vita personale. (Applausi dal centro).

Chiuso il discorso sul Santo Uffiizio...
{Interruzione del senatore Pale:rmo). Cero
tamente quandOo voi fate dei manifesti sul
cardinale Ottaviani, nOon 10 rate per dire:
che brava persOona è uscita d'al popOolo ita
lianOo! COomunque, lasciamOo cadere questo
discorso: scherziamo con i fanti e lasciamo
stare i santi!

S P A N O È una bmva persona, ma
nOon è ancOora un santo.

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Vedremo nell'al di là, ~ e speriamo il più

tardi possibile ~ chi sarà santo e chi non
lo sarà. Oggi non SDno in grado di pOoterle
dare una risposta.

Vengo a parlare brevemente, onOorevoli.
senatori, di alcuni problemi fondamentali
della nostra organizzazione militare. Un
primo problema riguarda 10 spirito deHe
Forze armate. È stato molto opportunata~
mente ricordato dal senatore Piasenti, che
non è assolutamente vero che nelIe Forze
armate manchi il rkordo o nDn sia vivifica
ta la memDria deHa lotta di liberazione.
Tra l'altro questo significherebbe, se fOosse
.vero, venir meno a qualcosa che è patrimo
Hio intimo delle stesse FOorze armate. Non

dobbiamo infatti mai dimenticare che esse
hanno avuto i loro 80 mila morti nella
guerra di Liberazione, dagl,i ultimi giOorni
di settembre del 1943 fino all'aprile del 1945.
Si tmtta di unOo dei pilastri mondi sui qua-
li si fOonda la nostra Nazione, pilastro che,
come altra vDlta ho avuto OoccasiOonedi di.
re, rappresenta moralmente una grande co.
sa, ciOoè la continuità delle tradiziDni delle
FOorze armate.

E chi fa delle speculazioni su questo al'
gomento mi pare sbagli prOofondamente,
perchè oltretutto offende dei valori essen.
ziali: la fedeltà, la lealtà, la disciplina, il
rispetto aIle autnrità costituite, che non
possono essere messi in discussione. Si può
avere per i singoli ~ cO'me si è sempre lar
gamente avuto ~ un atteggiamento di con.
discendenza umana, ma non si può mai
confondere quella che è stata una linea di
rispondenza al dovere con quella che inve.
ce è stata la linea opposta.

Il senatore Bolettieri ha ricordato UD
episodio non molto conosciuto dell'insur.
rezione della città di Matera (21 settembre
1943), chiedendo che 10 Stato dia il suo l'i.
conosdmento morale ed ha domandato se
per fare questo Ooccorra una legge. Senato.
re Bolettieri, non occorre una legge; ho
guardato, ed ho trDvatOo che c'è veramente
una pmposta del 1946, fatta dalle autorità
militari, la quale era rimasta inspiegabil~
mente ferma nel Ministero dell'assistenza
post~bellica, per i pareri di competenza e
che poi non era stata mai ravvivata.

Io penso che la Presidenza del Consiglio
ed il Ministero dell'interno ~ che con noi

devono deliberare in questo campo, ~ non
avranno dei dubbi nell'apPDggiare questa
proposta. Perchè si tratta di riconoscere ve.
ramente un sacrificio spO'ntaneo, che si l'i.
collega perfettamente a quelle pagine che ci
hanno insegnato a scuola, della storia del
Risorgimento e delle insurrezioni popOolari,
quando tutti, del'le categorie più diverse, ci.
vili e milita'ri, insorgOono. Ed insorgOono per
un fatto in se stesso fOorseanche banale ~

come il saccheggio di un negozio ~ rispetto

a fatti più gravi precedentemente accaduti.
Questo ci fa pensare che se in quei giorni
fatti del genere si fossero moltiplicati, se ci
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fosse stato un minore s£asdamento delle
forze dello Stato, se ci foss.e stato un inizio
più coordinato, più vivo, più intenso di ri
presa, di affidamento su queste forze, pro
bahilmente avremmo potuto risparmiare al
nostro Paese 19 mesi terribili di guerra, di
persecuzioni, di insurrezioni.

Ma io voglio qui ricordare, a,vendo l'oc
casione di parlare di questi argomenti pro
prio nella vigilia immediata di una ricorren.
za ventennale estremamente toccante, la ri
correnza della deportazione degli ebrei da
Roma, avvenuta il16 ottobre 1943. Voglio l'i
cordare quel pri,vilegio, triste priviJlegio, che
la Comunità israelitica di Roma ha avuto,
di essere cioè così largamente rappresentata,
tra gli 8 mila ebrei deportati daH'Italia, dei
quali soltanto 600 ebbero la fortuna di po

tel' rientrare nei confini della nostra Patria.
Mi pare che sia doveroso farlo, anche per-
chè gli ebrei avevano avuto, tra le altre in~
giustizie, una ingiustizia suppletiva; cioè, i.
figli di quegli stessi valorosi israeliti che nel.
la prima guerra mondiale si erano conqui.
stati 206 medaglie d'argento e 237 medaglie
di bronzo, per le inique leggi razziali non
8-vevano potuto partecipare al sacrificio co-
mune della seconda guerra mondiale. Quan
do poterono partecipare al sacrificio, nella
guerra di liberazione gli ebrei veramente
dettero ,un esempio di non essere secondi

,

ad alcuno in questa dedizione, che in qual
che modo restaurava in loro anche quella
pienezza di sensazione di cittadinanza, che
era stata loro tolta.

,E mi pare che accanto alle figure note,

di cui io qui ricordo 'le dnque medaglie
d'oro ~ il Ritarosani, il Calò, il Calami,
il Curiel, Io Jacchia ~ noi dobbiamo ricOT
dare anche tanta gente osoura, che non ha
mai conosciuto la sorte della propria fami-
glia, che non ha mai potuto sapere dove
rosse la tomba dei propri cari.

Mi pare quindi che sia veramente giusto,
onorevoli senatori, ricordare questo sacri
fido del quale dobbiamo senti~e tutto il
profondo contenuto morale che si eleva al
di là di qualunque considerazione di parte.
(Vivissimi applausl dal centro).

,onorevoli senatori, accanto ai valori mo-
rali e patriottici, accanto a quello di istitu.

to fondamentale; le Forze armate hanno il
compito di contribuire aUa formazione cul-
turale, professionale e civica dei giovani
di leva. Vel'so questi albbiamo una grand.:-
,responsabilità, perchè ci vengono affidati
in un momento molto delicato per la loro
formazione e le famiglie giustamente l'i
chiedono che venga utilizzato positivamen.
:e questo periodo della loro vita.

A questo mirano le scuole reggimentali.
a questo mira l'ottenuto riconoscimento
civile dei brevetti di specializzazione, a que~
sto mirano i corsi di divulgazione della
Carta costituzionale che sono stati giusta
mente invocati e che ora sono programma-
ti in tutti i particolari dei dil'itti e doveri
dei cittadini, comprese quelle libertà essen-
ziruli a cui dobbiamo educar,e i nostri gio
vani, dalla pluralità dei partiti alla libertà
sindacale, alla libertà di stampa, pilastri
essenziali della nostra convivenza civile.

C'è infine l'avvicinamento alle tecniche
più evolute, che costituisce un altro degli
aspetti positivi dlell'addestramento alle al'
mi, almeno per una parte dei nostri gio
vani.

Si tratta di un insieme di doni, in un cer-
to senso, che noi facciamo al cittadino, pro
prio nel momento in cui egli dona a sua
volta alla collettività alcuni mesi della sua
giovinezza, per formarsi come soMata.

Occorre poi addestrare gli uomini, onore-
voli senatori. E qui noi qualrche volta ci fac
dama eco di lamentele, maga:ri anche com-
prensibiU, di gente che, per ragioni o di
produttività o di turi,smo, non vorrebbe
che si facessero gli addestramenti in una
zona o in un'altra del nostro Paese. Io l'i.
chiamo alla vOlstra coscienza la considera~
zione che non fare l'addestramento, cioè
non formare un giovane per l'eventuali~
tà di una guerra ~ eventualità certo depre
cabHe, ma che non va dimenticata special-
mente daMe Forze al'mate se non vogliono
venir meno ai propri doveri ~ significa

praticamente mettedo in condizione non
solo di non difendere la Patria, ma nem.
meno la Sua stessa esistenza. Spero per
tanto che questi piani di addestramento,
che noi cerchiamo di attuare contemperan
doli con le esigenze civili della Nazione,
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trovino il vastro appaggio; e se quakuna
viene da voi a lamentarsi, vi prego di non
sposare subita la sua causa, senza fare nem~
meno presenti le ragiani dell'Amministra.
zione.

CO'sì, le esigenze civiH sono state tenute
pI1esenti anche per Teulada, situata in una
zona che, quando venne scelta, nessuno po
teva pensare che sarebbe stata di,sturibata
in altre sue attività. Anche per nO'i è un sa
crmcio pO'rtare fino a Teulada questi gio
vani per l'addestramento, ma anche que.
sti trrusferimenti servO'no alla formazione
del personale. D'a!ltra parte per ragiO'ni evi
denti cerchiamo di raggiungere una concen.
trazione dei campi di addestramento.

,Posso qui rispondere anche al quesito
che è stato posto perl'isala di Tavalara,
una piccola isola, parte della quale era già
prap,rietà demaniale. Abbiamo dovuto espro~
priare 1<1resto dell'isola, a cominciave dal
1960, non per castruirvi basi di missili « Po-
laris }) o di sammergibili ~ sono delle enor~
mi sciO'cchezze ~ ma per intallarvi sempli-
cemenfe una staziO'ne radio, destinata a:lL~
Forze armate e che non può assO'lutamente
d~sturbare nessun piano di sviluppo o di
valorizzazione della zona. Quindi tutta
quanto è stato detto riguardo alle installa-
ziani dell'isola di Tavolara è completamen
te ~nfondato. L'altro giorno il senatore Pa
lermo ha affermato che anche la stampa
francese avrebbe ripO'rtato la notizia che
nell'isola di Tavolara si stavano installano
do basi per missili. Non creda che lei, se
natO're Palermo, sia portato a credere tm.
to quel'lo che dice la stampa francese. (In~
te,rruzione d,el senatore PalermO'). Comun.
que, sia «L'Unità}} sia la stampa francese
hanno detto una casa non vera. Oltre tutto
chi cO'nosce quell'isala sa benissimo che sa
l'ebbe del tutto inadatta per installaziani
del genere.

,Abbiamo sì ricevuto moltissime proteste,
specialmente da parte dei proprietari. Que-
sti, quando debbono dkhiarare al fisco Il
valore di un bra bene, diconO' che si tratta
di terreno incolto, improduttivo, di reddito
irrisorio; ma quand'O si tratta di chieder~
l'indennizzo sparano cifre favolose. Infal~
ti i proprietari dell'iwla hanno dkhiarato

che il redditO', agli effetti della complemen-
tare, era di 29.000 lire annue; ma quando
abbiamo fatto il decreto di espraprio, han.
no richiesta all'Amministrazione nienteme.
no che 8 miliardi.

S P A N O. Quali proprietari?

A N D R E O T T I, MinistrO' d.ella difesa.
I p>l'oprietari della maggiar parte dell'isola,
quindi lei forse sa chi sono. Comunque la
questiane è stata deferita all'arbitrato del
Tribunale e tra gli 11 milioni che aveva of~
ferto l'Amministraziane e gli 8 miliardi che
avevano chiesto i proprietari, il Tribunale
ha fissato un prezzo di 3.87 milioni; e, senza
mancare di riguardo agli organi del'la Giu.
stizia credo che quei terreni siano stati ben
pagati. Comunque si trattava di una neces-
sità assoluta, perchè ser,viva avere la stazio.
ne radia propria in quel punto, sia per le
caratteristiche del sualo sia per l'immediato
specchio di mare prospidente.

Onorevali senatori, si è parlato del'la dIf-
ficoltà di reclutamento degli ufficiali ed an.
che dei sottufficiali. Ora è vero che oggi, il
reclutamento non è facile; perrò, per giustizia
distribuitiva dobbiamO' dire che non è facile
nemmeno per le altre Amministraiioni
dello Stata. Vi è una pubblicazione mo]~
to interessante della Ragioneria generale
sui concorsi e sui posti .effettivamente
coperti nell'ultimo biennio: da questa si
può vedere che per al tre Amministrazio~
ni, di carattere civile, la situazione è
molto più penosa di quanto nan lo sia per le
Farze armate. Su cento posti, le Finanze so.
no riuscite a coprime 27, i monopoH di Sta~
to 30, i Lavori pubblici 35 e così via. Natu.
ralmente per quanto riguarda le Forze aI"
mate le diffi,coltà vengono ad essere maggiO'-
ri per le caratteristiche di questa carriera,
gli sforzi che comporta, l'estrema facilità di
trasferimenti da un posto all'altro, per i li.
miti di età molto più bassi di quelli del per
sonale civile, per !'impO'ssibilità pratica di
fare lavori suppletivi carne sembra altri pos~
sano fare fruendo di determinati arari ri.
dotti. C'è dunque tutta una serie di altre
ci:rcostanze, senza parlare del rischio mag
giare, dato che la carriera militare com.
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parta naturalmente partkolari disagi e l'i
schi.

Da alcuni dati precisi risulta che, se anche
la situazione è difficile, non è tale però da
giustificare un giudizio negativo sull'atteggia~
mento dei giovani attuali, globalmente con~
siderati, di fronte alla carriera delle armi.

Per l'Accademia di Modena, nell'ultimo
anno, abbiamo avuto su 356 posti assegncJ
ti, 1.523 domande; per quella di Livorno su
116 posti, 480 scrutinati; per l'Accademia
deU'Aeronautka su 100 posti ~ che poi ab.

biamo elevato a 110, utilizzando una pOiS~
sibiIità di legge ~ 804 giovani hanno chie
sto l'ammissione aH'Accademia. Certo so.
no quote inreriori a queUe di un tempo, an-
che relativamente vicino; però ciò dipende
in parte cospicua daUa facilità maggiore
che oggi c'è ~ ringraziando Dio ~ di pO'ter

trovare lavoro in altri campi di attività pro.
fessionale. Quanto detto per gli ufficiali, va
le anche per i sottufficiali e per i volontarI
allievi specializzati. Di questi, nell'ultimo
anno, l'Esercito ha potuto prendere 890
giO'vani su 2.900 domande; la Marina 8:;4-
su 2.900 domande (dirò incidentalmente
che ci fu una farte selezione di caratteré
fiska, oltre che di altri requisiti); nell'Aero~
nautica sono stati arruolati 1.621 allievi su
7.600 domande. Siamo quindi ad un livello
alquanto preoccupante, che ci fa tenere gli
occhi bene aperti ma che non ci autO"rizza
a dare dei giudizi negativi, nè di ordine ge-
nerale nè, in parti calare, di ordine patriot~
rico. Come si può fronteggiare tale situa.
zione? I mezzi sono molti. Uno è quello di
organizzare in modo più razionale lo svi~
luppo di carÒera aumentando, ancora, co.
me abbiamo fatto in parte l'anno scO"rso,
i. limiti di età. Un altro mezzo patrebbe es-
sere l'utilizzazione, dove possibile, di un
numero maggiare di ufficiali di complemen.
to. L'anDo scorso abbiamo pO'tuta nomina~
re solo 5.000 sottO'tenenti di comp'lemento,
in quanto per mancanza di posti non abbia.
ma potuto utilizzare altri 8.000 concorren.
ti che pure erano stati dkhiarati idonei in
tutti gli scrutini, sia di selezione attitudi.
naIe, sia di caraHere fisko. Questa degli ufo
ficiali di complemento è una straoda che far
iSe ci permetterà, aumentamdone il cantin

gente, di avere un numero maggiore di gio-
vani che vogliano poi restare nell'ambito
dell' Amministrazione.

Dobbiamo poi sal,vaguardare, attraverso
scelte per esame, la possibilità di carriera
di quella parte di ufficiali che vogliano cam~
minare più rapidamente degli altri e, come
ho detto prima, mhigare il rigore dei limi.
ti di età. Dobbiamo unificare, come stiamo
cercando di fare effettivamente, il Ministe-
ro, per ridurre l'apparato centrale in tutto
ciò che può essere ridotto e coordinato. C'è
una legge in preparazione e giovedì si riuni~
rà per la prima volta la Commissione can.
sultiva del Parlamento. AbbiamO' avuto il
conforto di vedere che l'Jnghilterra ha vo~
iato quest'anno una legge sull'organizza.
zione centralizzata della difesa seguendo
le nostre stesse linee, che cnrriiSpondono
obiettivamente a delle necessità che noi
abbiamo sentito 'l'anno scorso approvando
la nostra legge-delega.

Occorre infine tener conto di un ulterio.
re miglioramento dei ruoli. Ne1<l'altra legi.
slatura noi abbiamo creato il ruolo specia.
le per l'Esercito, abbiamo aumentato il ruo-
lo della Marina, abbiamo revisionato due
rudli dell'Aeronautica, quello del cammis
iSar,iato e queHo del genio; quest'anno ab-
biamo già presentato la revisione per gli
altri ruoli dell'Aero,nautica. Infine accorre
dire che, se in tutto l'ambiente statale è sen~
tito il problema del conglobamento, nel no.
stro ambiente, degli ufficiali e dei sottuffi~
ciali, esso è sentito in mO'do del tutto parti~
co'lare. Non occorre che aggiunga ahro, per~
chè credo che tutti noi., onorevoli coUeghi,
siamo di ciò perfettamente cÒnvinti.

Non mi addentro nella polemica se gli
ufficiali siano troppi o sialDo pochi, evitan.

dO" di fare comparazioni con alti 'e Nazioni.
Accenno solo che la stessa Francia ~ che

adesso in parte riconverte per usi civili e
per destinaz,ioni civiJi l'iniSegnamento dato
ad una parte di ufficiali ~ ha ancora, dopo
questo taglio, un numero percentuale di
ufficiali, rispetto ai sot,tufficiaH ed alla trup-
pa, superiore al nastro. Ciò si spiega però
cal fatto che, fino a poco tempo fa, il suo
esercita aveva una base più larga a causa

, della guerra in Algeria.
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Anche l'altra comparazione, che è stata
fatta, con l'esercito tedesco, non significa
molto, perchè nell'organizzazione di taje
esercito 'le mansioni particolari dei sottu£.
fidali sono moho più elevate di quelle che
si hanno normalmente nella nostra strut-
tura.

Io vorrei che, come abbiamo sempre fat
to in Commissione, guaI1dassimo a questi
problemi con molta serenità, senza fare dei
conti troppo facili. Per quanto riguarda i
generali, io non posso fra l'altro dimenti-
care che nell'ultima guerra sono morti 84
fra generali e ammiragli in servizio perma-
nente effettivo; è un numero moho eleva t::>,
che oltre tutto sfata la l,eggenda che i ge
nerali stiano solo di~tro dei tavoli o a fare
dei piani. Questo grande contributo di san
gUJe mi pare che ci debba far rif1ettere ~
rendere cauti quando discutiamo di que
sti argOlffienti.

Accenno semplicemente, onorevoli col
leghi, ad una serie di problemi che abbia
ma sul tappeto per quanto riguarda i Sal-
tufficiaH. Abbiamo già uno schema di dise~
gno di legge concernente provvidenze varie
per i volontari e per gli organici dei sottuf
fidali derIe tre Forze armate. Dobbiamo
proseguire in un a'llineamento retributivo,
dobbiamo estendere certe concessioni di
vestiario oggi soltanto parziiali, dobbiamo
adeguare aerte indennità di spedalizzazio
ne e le paghe per militari e graduati rarffer-
mati. Dobbiamo aumentare il programma
di edilizia, oreando anche il riscatto delle
case LN.C.LS. per i sottufficiali.

Molto opportunamente è stato di recen-
te votato ,in seno al Consiglio dei ministri
e presentato al Parlamento dal Ministro
deE'interno e da me un testo di disegno di
legge che rigua,rda particola<rmente i ca-
mbinieri, e che, oltJ:1e a ritoccare le tabelle
organiche dei ,sottufficiali, graduati e miIi-
tari di truppa, elimina un grave inconve.
niente, per cui nel« libro sacro }}dei coeffi~

oienti dei dipendenti dello Stato il cara~
biniere veniva al di sotto delle donne di
fatica, ,il che, senza mancare di riguardo a
questa benemerita categor1a, creava disagio
e proteste. Per inciso osserverò che quelle

classificazioni sono micidiali ,enon credo che
chi le ha fatte abbia reso un buon servizio
allo Stato. Comunque, pokhè esistono, dab
bi,a<mo tenerne conto.

Si tratta dunque di tutta una serie di prov-
vedimenti, per i sottufficiali e per i carabi
nieri, che in questa legislatura noi dobbia-
mo rapidamente condurre a termine.

Per quanto riguarda la riduzione del pe~
riodo di ferma, di cui ,si è particolarmente
occupato H senatore AlbareHo, osservo che
noi abbiamo appena deciso la riduzione del~
la leva a quindici mesi e già viene presenta-
ta una proposta per la riduzione a dodici
mesi. Politicamente, io presi il'impegno di
risolvere tutte ,le difficoltà, che indubbia-
mente esistevano e ce ne siamO' resi conto
quando discutemmo del citato provvedimen-
to. Aggiungo che, se ,le circostanze sarallJno
tali per cui anche prima del frazionamento
in tre anni si potrà, attra'V,erso un apposito
accorgimento, e cioè inviando i soldati in
licenza illimitata in attesa di congedo ~ co-

me consente una norma che già esiste nel
nostro oJ1dinamento ~ anticipare il periodo
dei quindici mesi, questo verrà senz'altro
fatto. Ma noi dobbiamo prima sperimentare
gli effetti della riduzione a 15 mesi della
ferma, dobbiamo cercare di attuare il re.
clutamento dei volontari nei limiti che ,sono
stati prefissati e che rappresentano un bio
lanciamento della mancanza di militari di
truppa, dobbiamo creare le attrezzature lo
gistiche necessarie per la pI1eparazione tem-
pestiva di queste aliquote più accelerate nei
tempi. Oggi non 'posso quindi che esprime-
re un giudizio negati:vo sulla .rkhiesta di
un'ulteriore ,riduzione del servizio di leva.
E sarei proprio grato al patriottismo di tut.
ti loro, onorevoli senatori, se ~ pUlr non

privandosi ognuno del sacro diritto di far
pesare i suoi punti di vista ~ non mettes-

sero più che lo stretto necessario nel disor~
dine psicologico degli interessati, almeno
finchè non Isarà possibile arrivare ad una
conclusione.

Posso assicurare il Senato che attenzio-
ne speciale sarà polt'tata ulteriorment,e ai
pmblemi di costruzione e di vita nelle ca.
serme, all'organizzazione idonea del tempo
Jibero, ad una tempestiva concessione delle
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licenze ,agricole e agli altri aspetti umani del
ser,vizio militare. Passo inoltre dire che è
pronto lo schema di legge delegato per il re.
clutamento: sarà una deEe 1Jrime cose che
esamineremo nella Commissione consulti-
va parlamentare. Già in questi anni, utiliz.
zando le leggi,valendoci di ciò che non era
strettamente praibito da .esse anche se non
contemplato, abbiamo cercato di mitigare,
COn equità ed obiettività, certi criteri ch:?
apparivano un po' aspri. Oggi però dobbia-
mo realizzare un testo che, con estrema chia
rezza e con soddisfaziane di tutti, ricanosca
sia le esigenze del ,reclutamento sia quelle
umane dei cittadini.

Mi auguro anche che, a distanza nan mal
to lontana, il Ministero possa disporre di
mezzi Iper aumentare il soldo, che è piutto
sto basso. È vero, il soldo non è uno sti.
pendio; però credo che oggi siamo tutti
d'accordo che una certa abltudine alla vita
narmale inei giovani sia un'evaluziane ri
5petto al passato, per cui i danari in più da
spendere fuori di casa possono servire. È
tutto un problema di pr'Oparzi'Oni.

Al senatore Carelli e agli altri fi~matari
dell'orrdine del giorno per la pensione ai
genitori dei rndlitari morti in s,ervizio per
causa di servizia, posso dire che ho presen-
tato poca fa il disegino di legge; del resto
era una questione sulla quale già in Com-
missione eravamo tutti d'accordo. Discute.
remo poi sui problemi particolari, cioè se
il criterio che configura l'invalidità agli ef-
fetti di determinate assistenze sociali possa
essere adottato senza modifiche, o 'Oggettive
o di rilevaziane sanitaria o soggettive, da
parte delle Forze armate. È una questiane
estremamente camplicata, che deve essere
esaminata con molta attenzione.

Al senatore Piasenti, che anche nella re-
lazione ha raccomandato di migliorare de
terminati servizi, assicuro che, dopo un
esperimento di meccanizzaziane fatto al di~
stretto di Napoli, è in corso un programma
di meccanizzazione nei nostri distretti per
metterli in condizione di Òsolvere molto
più rapidamente i propri problemi organiz-
zativi.

Con una proposta a parte, è stato chiesto
di fare in m'Odo che, nelle città dove non c'è

distretto, o perchè non c'è mai stato o per~
chè per le riduziani di bilancio è Istato abolì-
to, sia possiibile avere, presso l,e unità mi~
Jitari, una specie di ufficio carrispondente,
in modo da evitare dei viaggi inutili al ca.
paluogo o nella città ave ha sede il distret-
to. Personalmente penso che sia una cosa
giusta e anche di facìle attuazione. Devo
rstudiarla tecnicamente; ritengo però che
questa soluzione passa essere adottata. Così
pure posso informare che in un anno abbia-
ma raddoppiato il ritmo di lavora del Col-
legio medico legale. Non è stato facile at-
t,enere tali risultati, perchè non si trattava
solo dellavaro tecnico dei medici, ma anche
di lavoro organizzativo; tra l'altro mancava~
no di dattilagrafi, il che causava dei forti
arretrati nelle pratiche.

Onorevoli colleghi, dirò ora una parola
(chi desidera altri dati me li potrà chiedere
anche in privato) sul potenziamento delle
Forze armate. Mi paI1e rimportante che noi,
che vogliamo ogni anno determinate cifre in
bilancia, si sappia pure che queste cifre ser-
vono anche a potenziare tecnicamente le
nostre Forze armate. Molti di voi hanno ac-
casione di venire di tanto in tanto a visita-
re i repa:rti o le installazioni ed io sono ben
lieto di queste visite, perchè esse servono
molto di più di una noiosa chiacchierata di
un Ministro, in Parlamenta a di una, anche
brillantissima, relazione. Però non tutti pas~
sano seguicre sempre esaurientemente que-
sti prablemi.

In questo ultimo anno, appiamo introdatto
nelle nastre Forze armate mille carri armati
M-47, in sostituzione degli ormai superati
M~24 e Sherman, aumentando casì la farza
d'urto delle divisioni corazzate e miglioran-
do l'efficienza delle di visioni di fanteria.
Abbiamo introdotto 1.400 mezzi cingalati
protetti, di cui 1.000 di fabbricazione alffie-
,ricana e 400 francesi. Poi abbiamo bloccato
gli acquisti all'estero e abbiamo stipulata Uil
accordo, auspice la Finmeccanica, con la
Fiat e la Lancia per pradurre in Italia, uti-
lizzando un brevetto americano, gli altri
3.000 mezzi cingo lati protetti di cui abbia~
ma bisogno. Questo è !'indirizzo che cer-
chiamo di adottare: se anche un mezza co-
sta di meno all'estero ma può essere pro.
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dotto in Italia, lriteniamo piÙ giusto costmir
lo o comprarlo in Italia tutte Le volte che è
possibile.

Cerchiamo però di non favorire l'impian~
to di catene di lavorazione per prodotti
che non possono avere uno smercio tale che
ne giustifichi il mantenimento in funzione,
perchè poi, o si suscitano pressioni per non
diminuire il lavoro di commesse ingiustifi
aate, oppure si obbliga a faticose riconv,er~
sioni. Inoltre quando la situazione è, valu-
tariamente, un po' complicata, bisogna sta-
re attenti a non acquistare all'estero oltre lo
stretto necessario, ma occorre ilnvece cerca.
re di produrre, sia nei nostri stahilimenti
sia in quelli privati italiani, tutto ciò che è
possibile.

Abbiamo introdotto 1.000 nuovi autovei-
coli, tra automezzi da ricognizione, autocar-
ri medi e pesanti, sul programma di 6.000
unità denunciato lo scorso anno. Abbiamo
sostituito l'armamento leggero della fante-
ria, dando al posto dei vecchi sei tipi di ar-
mi, tre nuovi tipi con il calibro UiIlificato
7,62, che è il calibro N.A.T.O.; quest'anno so-
no stati distribuiti 9.000 fucili automatici
leggeri e 10.000 mitragliatlrici MG. Abbia-
mo anche introdotto 200 mezzi per missili
filoguidati controcarro; abbiamo portato
avanti il programma per la sostituzione dI
tutti gli ormai superati apparati radio in
servizio, dai ponti radio alle stazioni per
unità minori della fanteria, con apparati
moderni tutti di produzione e progettazio
ne nazionale. Abbiamo incrementato il ma.
teriale per gli aviolanci, abbiamo iniziato
l'assegnazione, per l,a difesa antiaerea a bas-
sa quota, dei missili HAWK, altro punto
estremamente importante dei programmi di
finanziamento. Infine abbiamo aumentato
la scorta di munizioni, raggiungendo delle
riserve che, se non sono del tutto soddisfa.
centi, sono comunque ri'lervanti.

Per quanto riguarda la Marina, si è ulti-
mato l'allestimento di 4 navi scorta tipo Ber-
gamini; entro l'anno entreranno in servizIO
due supercaccia tipo Doria e Impavido, aro
mati come il Garibaldi. Si sta ultimando
l'allestimento di un'altra coppia di moto.
cannoniere; Isi sta per iniziare l'allestimen-
to di un'altira coppia di supercaccia, tipo

15 OTTOBRE 1963

Doria e Impavido, che entreranno in linea
l'anno prossimo, nonchè di 4 corvette tipo
De Cristofaro; sana stati impostati due sam.
mergibili di tipo Toti per la lotta antisom-
mergibirle. Si è iniziata la costruzione del se-
sto supercaocia tipo Doria migliorato, di due
navi scorta tipo Circe; sono stati acquistati
15 aerei di marina ed è in corso la commessa
di 12 elicotteri per la guerra antisommergi-
bile. ISono state infine potenziate le struttu-
;re, in modo particolare, per quanto riguar
da l'allestimento di navi e i depositi pro-
tetti di carburanti.

Detto questo, posso annunciare che sia-
mo già abbastanza avanti negli studi di una
legge navale che ci consenta di fare un pro-
gramma pluriennale che serva non solo a
raggiungere quegli obiettivi che debbono es.
sere raggiunti, ma anche ad avere ciclica.
mente, in modo automatico, il rinnovo del-
le navi; perchè, come si sa, Le navi invecchia-
no, come purtroppo, ahimè, gli uomini, e
forse prima.

Per quanto riguarda l'Aeronautica, accen-
no solo alla raggiunta piena capacità ope-
rativa di due gruppi tattici leggeri del no.
stro G. 91, e la distribuzione di 70 aerei
F. 104G nuovo tipo, di cooproduzione euro-
pea, cui seguiranno quanto prima altri 50
apparecchi in modo che, metà entro que.
st'anno e metà entro l'anno prossimo, po.
tranno essere sostituiti tutti i mezzi invec
ohiati di tipo F. :86£, F. 84F, RF. 84F.

Per l'Aeronautica c'è anche un notevole
programma di aerei da trasporto utili anche
per la combinazione e per il lancio di 'Para~
cadutisti, Inonchè un programma di elicot-
teri. Sono stati infine rese operanti altre ba-
si d'avvistamento e di assistenza al volo, e
c'è un programma, che perfezioneremo in
collaborazione anche con l'aviazione civi-
le, per quanto riguarda l'insieme dei servizi
di telecomunicazioni.

Non do altri particolari, sia per la man~
canza di tempo, sia perchè altrimenti [Jon
si capirebbe perchè qualche volta vengono
denunciati per spionaggio coloro che dir
fondono queste notizice, mentire poi vengono
enunciate qui, nelle nostre sedute. A que.
sto proposito posso dire che sono stati rin.
forzati anche i servizi d'informazione, e re-
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centi opemzioni hanno permesso di allan
tanare dal nostro Paese delle autentiche ed
indiscusse spie straniere.

Onorevoli colleghi, una penultima cosa
per quanto riguarda gli stabilimenti milita
ri. Si è parlato, in palrticolare da parte del
senatore Latanza, dell'arsenale di Taranto.
Mi sia consentito perciò di dire una parola
di estrema chiarezza sugli stabilimenti e su
gli arsenali mili tari.

Per quanto riguarda l'arsenale di Taran.
to esiste un programma di ammodernamen
to, concrreto e graduale, di cui una parte
potrà esserie realizzata abbastanza presto.
Questo programma è stato fatto dal gene
rale Mancini, che mi piace ricordare, non
tanto per certe sue asserite espressioni in
terpretate in vario modo, quanto per il con
tributo concreto dato alla risoluzione di
questo programma.

Ai colleghi che se ne sono occupati io
pOli darò in lettura un appunto dettagliato
sulle linee di questo programa, la cui pri.
ma quota è per una spesa di circa 6 miliar-
di di lire, indispensabile per adeguare alle
necessità attuali le strutture tecniche, la ri~
cettività di carattere umano, nonchè la si
curezza antinfortunistica di quegli impianti.

La legge sugli allievi operai è stata pre
sentata all'altro ramo del Parlamento; ne
ho chiesto la discussione d'urgenza e sono
certo che il Senato e la Camera dei deputa.
ti la conforteranno con il loro parere.

,Posso dire che non è esatto, onorevole
Latanza, che i nostri operai guadagnano 40
mila lire iniziali. Non è che guadagnino mo~'
to, quindi non dico che possono fare una vi
ta di lusso, tutt'altro! Però...

L A T A N Z A. Sicuramente c'è un gran
de divario tra l'impiego militare e quello ci~
vile, ai gradi iniziali.

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Io di quello civile me ne intendo meno, ma
posso dire che lo stipendio iniziale ~ in.

tendo, cioè, la busta effettiva ~ per quanto
riguarda i celibi è di 73 mila lire e per quan
to riguarda gli sposati è di 80 mila lire.

E molto probabile che specie 10 sviluppo
industria,le che si sta verificando in quella

zona creerà condizioni di emulazione che
prima non c'erano. Una volta il poter entra-
re a lavorare in arsenale era considerato
come uno dei pochi modi, a Taranto, per
avere uno stipendio fisso; oggi la siderurgia
ed altre industGie hanno creato nuove possi~
bilità. Certo questo crea dei problemi. Ma
mi auguro che nel nostro Paese si abbiano
da risolvere sempre problemi di questo tipo.

Nell'attuazione della legge delega è pre
vista una disposizione di carattere generale
per quanto riguarda l'ammodernamento e
il potenziamento di tutti gli stabilimenti ed
arsenali militari. È stato un indirizzo di po
litica che noi abbiamo voluto affermare, in
serendo tali disposizioni nella legge delega.

Io non sono convinto che sia opportuno
privarsi di questi stabilimenti, dando loro
una forma del genere I.R.r. o qualcosa del
genere, perchè è vero che halnno anche una
produttività economica, senza dubbio, e
quindi possono essere e debbono essere di~
fesi anche con il fatturato ideale, per così
dire, il fatturato interno per l'Amministra
zione; ma esistono molte cose che non pas.
sono essere ridotte in cifre, esistO/no delle
utilità di altra forma. Ad esempio, all'ini
zio della mia attività di Ministro della di.
fesa ho trovato un programma che prevede.
va la smob1litaziOlI1le dell'Istituto farmaco.
~ogico di Fir.enze, perchè si diceva che i me
dicinali che esso produceva costavano uni
lariamente di più. È vero, costavano di più,
considerati in base ad un conto materiale.
Però se noi non avessimo quell'Istituto, 01
tre a non disporre di un polmone indispen
sabile, in alcuni momenti, per le nostre pro
duzioni, probabilmente saremmo soffocati
dai forni tori privati, perlomeno molto di
più di quanto lo siamo ora che, avcendo la
possibilità di fare una produzione ({ para
gone », possiamo loro dire che se non for-
niscono un certo prodotto ce lo facciamo
da noi.

Quindi sono del parere di mantenere If)
Istituto farmacologico, sotto questa confi.
gurazione un po' sui generis, nell'Ammini.
strazione militare, perchè temo (è un mio
ricol'do come Ministro delle finanze ~ ed
oggi mi sono fatto una rimpatriata senten-
do parlare di zucchero e di melassa ~) che
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il giorno in cui dovessimo perderlo si fareb.
be il discorso che si fa oggi per lo iodio a
Salsomaggiore, la cui pr~duzione credo va.
da quasi scomparendo, o sia almeno ridot~
ta ai minimi termini.

Però debbo, senatore Carucci, dirle per
inciso, prima di terminare, una parola; non
posso lasciar correre quello che lei ha det
lO nei confronti delle Commissioni interne,
quando sono di maggioranza della C.I.S.L.
Lei ha detto: quando sono di maggioranza
della C.I.S.L. voi le trattate bene. A parte
che quelli della C.I.S.L. dicO'no sempre il
contrario ~ e non so se lei abbia mai parte~
dpato a Congressi del mio partito, perchè
se l'avesse fatto, su questo argomento ne
avrebbe sentito di tutti i colori ~ comunque

lei ha fatto un'affermazione che mi pare

mO'lto grave. Lei ha detto che i dirigenti
deHa C.I.S.L. quando hanno risolto i loro
prablemi personali non pensano ad altro.
Ora, tale affermazione anzitutto è profon~
damente ingiusta nei conf-ronti di una oate"
goria di lavoratari. InO'ltre mi pare sia que-
sta una pessima azione; perchè mentre noI
cerchiamo, in senso buono, di valorizzare
politicamente le CO'mmissioni interne cO'me
tali, per ,la loro funziane di collegamento ('
di callaboraziane, nell'interesse congiunto
dell'Amministrazione e dei lavoratO'ri, lei,
per ragiO'ni politiche, discredita una parte
delle Commissioni intel'lle, per cui anche gJi
altri saranno portati a soreditare la sua
parte, ottenendo così un risultato non certo
auspicabile. Forse ciò era al di fuari deUe
sue intenzioni, ma siccO'me questa dichiara~
zione l'ha fatta, io non potevo assolutamen~
te, a tutela doverosa delle Commissioni inter-
ne in generale, da parte mia, non replicare
in quest' Aula.

Onorevoli senatori, concludo ringrazian
do il senatore Chabod per quello che ha det
to degli alpini, con un excursus un po' nuo
va che ha vivificato il dibattito. Io sano lie-
to di aver invitato i,l senatore Chabod alla
nostra ultima, e per alcuni aspetti non felice,
gita militare a La Thuile, che ha visto le ma-
novre disturbate dalla nebbia, la quale però
non ci ha impedito di visitare ,la Scuola mi.
litare. Sono lieto, perchè egli ha portato qui
una testimonianza estremamente interes.

sante, e penso che sarà un esempio da imi-
tare. AlcunE' rleUe proposte concrete che il se-
natore Chabod ha fatto possono essere accet~
tate e portate avanti. Già adesso, per quel
che riguarda strettamente il plotone atleti
della Scuola, c'è una callaboraziO'ne con le
altre Forze armate e con le forze di polizia.
Per quanto riguarda l'unificazione di queste
Scuole, a parte il fatto che esse hanno una
destinazione diversa le une dalle altre (in
fatti a La Thuille si formano i quadri, mentre
nelle ScuO'le di Moena e di Predazzo si cerca
di formare i singoli uomini, rispettivamen-
te per le Guardie di pubblica sicurezza e per
le Guardie di finanza), sappiamo tutti quali
enormi difficoltà tale unificazione presenta.
Io penso qualche volta che sia più facile al"
rivare agli Stati Uniti d'Europa che togliere
ad una Forza armata o ad un Ministero una
determinata competenza. Però anche in que
sto campo abbiamo fatto molta strada.

Abbiamo parlato degli alpini all'inizio di
questo discorso e ne parliamo anche alla
fine, onorevoli colleghi, perchè è doveroso
ricordare quegli alpini. che, insieme ad altri
appartenenti alle nostr:e FO'rze armate, stan~
no ormai da troppo tempo a difendere le
popolazioni dell'Alto Adige dagli attentati
dei terroristi, in una situazione molto pe
nosa d'estate e più che penosa d'inverno, af~
frontando continuamente un rischio effet-
tivo. Noi dovremmo essere alquanto pessi
misti a questo riguardo, proprio per il fat-
to che ormai troppo tempo è trascorso; pe.
rò io ho un motivo effettivo e non retorico
per non essere pessimista, ed è questO' :
ogni anno, in occasione dei raduni naziona-
li degli alpini, noi vediamo che sfilano ih
sieme e fraternizzano alpini dell'uno e del.
l'altro gruppo etnico, onde io penso che ve
ramente, alla fine, questo spirito, che è lo
spirito di convivenza, di solidarietà, di pa
cifico lavoro, dovrà prevalere. Ed è solo la
certezza dell'utilità finale di questo loro
sforzo, insieme al riconoscimento che, ne
sono certo, noi tutti vorremo fare della gl'a.
vosità del sacrificio che queste truppe stan-
no sopportando, che darà loro un po' di
conforto nei momenti in cuì potranno accu~
sare una certa nostalgia e una certa ,stan
chezza. Forlse la parola stanchezza non do.
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vrebbe essere usata per gli alpini: essi
infatti, onorevoli colleghi, ci danno ve~
ramente in ogni momento, non solo in
epiche pag1ne di guerra ma anche in
silenziose pagine di pace, un insegnamento
che qualche volta, io credo, noi potremmo
raccogliere per portare lo stesso metodo
nella nostra lotta politica. (Vivi applausi
dal centro. Congratu:lazioni).

P RES I D E N T E. Il senatore Spano
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
della risposta data dall'onorevole Ministro
alle .sue interrogazioni.

S P A N O. Noi prendiamo atto di tre
a£fermazioni che sono contenute nel no.
tevole discmso del Ministro della difesa: in
primo luogo della smentita ~ comincio dal

particolare ~ che egli ha opposto alla no.
tizia secondo la quale una base per missili
Polaris starebbe per essere costruita nel~
l'isola di Tavolara. In secondo luogo del
l'omaggio alla Resistenza re~o dal ministro
Andreotti, che suona, non dirò come una re~
~ipiscenza, ma come un accenno auto critico
per il suo famoso abbraccio col maresciallo
Graziani; autocritica di cui noi siamo lieti di
prendere atto.

,A N D R E O T T I, Ministro della difesa.

Ma io la Resistenza l'ho fatta davvero!

S P A N O. Lo so, lo so, ma anche Gra-
ziani lo ha abbracciato davvero. In terzo
luogo, e qUe'sta è una cosa politicamente più
importante, prendiamo atto del suo impegno
che sarà il Padamento a decidere sulle mi~
sure concrete di applicazione della forza muL
tilaterale della N A.T.O.

Prendiamo atto di queste affermazioni;
quanto ad essere soddisfatti delle sue ri.
spos1te, questo, onorevole Ministro, è un al-
tro paio di maniche, anche perchè il suo di~
scorso nell'insieme è tutt'altro che l'assi.
curante sul terreno politico. L'altro giorno
il mio vecchio amico Mario Palermo cita-
va il caso di un Ministro inglese che aveva
detto cose inesatte al Parlamento. Non en
certamente nelle intenzioni di Palermo,
nè è neNe mie intenzioni, la più lontana

volontà di stabilire dei paragoni. Però vi
sono molti modi di dire cose inesatte al
Parlamento, onorevole Ministro, o almeno vi
sono molti modi di dare informazioni non
esatte al Parlamento. Capisco che lei è preoc.
cupato di non cadere in quel reato di spio.
naggio per il quale molti giornalisti ~ è

~:uccesso anche a un mio autista una volta
~ vengono denunciati. Ma si può eludere la

verità e si può sviada, si può minimizzarla,
e credo che sia questo il caso, oppure <;i
può anche francamente dire una controrve.
rità al Parlamento. Ci fu un uomo di grande
rilievo il quale respinse come diffamatoria
l'ipotesi che si potessero installare delle ba
si militari straniere nel nostro Paese in tem
po di pace, e poi invece queste basi militari
~traniere nel nostro Paese sono state in.
stallate. Proprio per questo noi prendiamo
atto delle sue dichiarazioni: perchè domani
potremmo aver bisogno di ricordarcele e
di ricordargliele, onorevOlI e Andreotti.

Comunque nel suo discorso, che è poco
rassicurante, non tutto è stato chiarito. Ella
si è mantenuto IrigorO'samente chiusO' nella
logica del patto Atlantico e, chiuso in questo
modo (per quanto abbia reso omaggio ai
progressi che la distensione sta facendo.
ma si tratta di un omag@io solo formale),
ella ]1a perfino ~ cosa che senza dubbio

non è degna della sua intelligenza, alla qua~
le tutti crediamo, e non è neanche degna
della considerazione che ella dice di avere
dell'intelligenza degli italiani ~ tentato di

accreditare la fOlla assai sciocca, oggettiva~
mente, deH'aggressività e della pericolosit:\
sovie1ica, al]a quale nessuno crede più nel
mondo, o a1meno nessuna persona di buon
senso, perchè i fatti hanno dato una tale
smentita a questo che è solo un pretesto
per la corsa al riarmo, che nessuno ci può
oredere. Però questa sua logica così rigo~
rosa cade quando si tratta di conc1liare
le necessità tecniche e le necessità politiche.
Noi non vediamo infatti in quale modo Sta
conciliabile l'affiermazione fatta da Fanfa~
ni in modo molto sfumato, poi ripe~
iuta dan'onorevole Piccioni in modo mol-
to secco, e qui ricordata anche da lei, che c'è
un impegno di principio di aderire alla far
za multilateraJe della N.A.T.O., non vediamo
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come sia possibile conciliare questa afferma~
ta esigenza politica con le esigenze tecniche
di applicazione che riguardano questa esigen~
za medesima, doè come si possa accordare
l'impegno di aderire alla forza multilaterale
della N.A.T.O. con l'impegno, solennemente
assunto di fronte al Padamento, di non in~
stallare basi per missili Polaris sul nostro
territorio. Sono due cose che non possono
conciliarsi.

>Di queste cose comunque paT'leremo fra
breve, quando discuteremo i>lbilancio degli
Esteri.

Desidero ora tOif'llare ai termini concreti
delle nostre interrogazioni e ai punti per i
quali non posso dichiararmi soddisfatto.

ISulle manovre militari ella non ci ha det~
to niente, onorevole Andreotti. In una zona
del paese dove io sono nato c'è una base del
la N.A.T.O., e ogni tanto si fanno della ma.
novre. I bagnanti ed i contadini vengono
avvertiti, è vero, passa un motoscafo lungo
la casta con un megafona un' ora prima che
le esercitaziani camincina. Poi caminciano
a sparare, e i bagnanti, che spessa non han
na sentito il megafona, sentono poi gli scop-
pi dei proiettili. È nnto il casa ~ ella lo co.

nasce certamente ~ di due pescatori subac-
quei che sono stati seriamente feriti, nelìa
primavera scorsa, praprio daMa scoppia di
un proiettile.

Ora, su questa, carne ripeto, ella non ci
ha detta niente. Noi tarniama a chiederle
che vengana prese delle misure affinchè que.
ste manovre o non si facciano o siano co~
munque r.ese del tutta innocue, e se ne ab.
bia la garanzia.

Quanto alla questione più grassa, quella
di Tavolara, ella ci ha data qui la stessa Ti
sposta che, mi pare, diede il presidente COI"
rias ai cansigheri regianali che la interro-
garano nel Consiglio regionale sarda. L'uni~
ca differenza mi sembra sia questa: che el~
la ha parlata di una staziane radio, mentre
Carrias parlò di una stazione radar. Non
credo sia esattamente la stessa cosa...

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Si tratta di una staziane radio.

S P A N O. Ora, ci sana varie cose in-
quietanti 111questa versiane. Prima di tut.

to, di quanta terra c'è bisogna pelf instal-
lare una stazione radia? In secanda luogo,
è veramente provato che l'installazione di
una pacifica stazione radio (dica pacifica
pe1rchè, per qnanto si tratti di un'installa.
ziane militare, è un'installaziane a carat
tere ab bastanza pacifico) è incompatibile
con l'utllizzazione turistica delle coste del.
!'isola? E se questa incompatibilità non c'è,
come si spiegano le .requisizioni massicce
che avete operato per una cifra rilevante (mi
pare 287 milioni)?

Ma questo non basta. Alcuni di noi (io so
no sardo) conoscono Tavala,ra palma a l'al.
ma ~ state attenti agli spianaggi even~

tuali!; ...

A N D R E O T T I, Ministro deUa difesa.
Grazie dell'avvertimenta.

S P A N O. ...ebbene, la casta dell'isala
di Tavalara nel versante est strapiamba per
circa 200300 metri in un fandale limpida
e a roccia piana sul fonda. Come spiega
che, durante parecchie settimane, ci sano
state delle operazioni minuziose di scanda
glia tutte intorno all'isala fatte dall'autarità
militare, se si trattava di insta,uare sull'iso-
la di Tavalara una radio? Che impartanza
ha conoscere palma a palmo i fandali di
un'isola in cima alla qua,le si deve installare
una radia?

D'altra parte perchè, ancora sulla casta
est dell'isala di Tavalara, ci sona dei gran-
di segni in vernice bianca e in vernice ros~
sa che sembrano configurare rimbocco di
caverne affioranti o addirittura subacquee?
Sarebbero cominciati lungo la costa a fim
d'acqua dei lavori, che sono stati appaltati
appunto alla ditta Astaldi. Ella ci ha par-
lato di questi signori proprietari e del prez-
za che chiedevana. Questi signori erano in
trattative con il gruppa Onassis da parel'~
chio tempo, trattative che si aggiravano suì
la cifra di un miliarda. Lei sa malta bene
per quali cifre favalose sona state campra-
le aerte rive rocciase suHa Casta Smeralda,
e quindi nan vi è nulla di stupefacente in
questa somma. Ad un certo momenta Onas
sis ha interrotto le trattative, affermando che
nan voleva più saperne, perchè si daveva.
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no collacare nell'isola installazioni militari
molto importanti.

Comunque tutti questi elementi non so-
no evi,dentemente deJle prave contrarie al-
la sua tesi, onorevole Andreotti; sono pe~
rò degli indizi abbastanza gravi. Che ella ci
abbia detto soltanto una parte della verità
o che abbia adeguato alle sue esigenze dI
riservatezza queste verità, tuttavia sta di
~atto che una sua affermazione esiste: non
ci sono e non si pensa che ci saranno delle
installazioni militari di quella importanza,
CIoè delle basi per i missiH Polaris, a T,avo
lara. Bene, in queste condizioni, pur non di~
chiarandomi soddistatto, io penso, e lo di
co a titolo di suggerimento, che ella non
avrà nessuna Ù'biezione da fare il giorno in
cui i nostri compagni della Commissione
di difesa del Senato chiederanno che una
delegazione della stessa Commissione vada
a fare un sopralluogo a Tavolara per vedere
come stanno le cose. In questo modo tutto
sarà veramente chiarito.

IP RES I D E N T E. Il senatore Pirastu
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfa!tto.

P I R A S TU. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, anch'io, came il collega Spa~
po, il cui intervento condivido pi~namente.

non posso dichiararmi soddisfatto delle di-
chiarazioni dell'onorevole Ministro. Devo
anzi dire che l'onorevole AndreÙ'tti non ha
risposto in alcun modo alla mia interroga~
zione. L'mterrogazione era volta a sapere se
il Governo italiano ha cancesso il suo as~
senso per l'effettuazione di una ser,ie di espe
rimenti missilistici in Sardegna, da parte
dello Stato maggiore della Repubblica fede.
rale tedesca. Ora, la mancanza di una rispo-
sta jlli porta a credere che la notizia, che si

è diffusa in Sardegna, corrisponda alla v'e-
rità e in questo caso dimostrerebbe una pro
pensione, da parte della Germania occidell~
tale a servirsi della Sardegna per scopi mi~
Jitari, propensione che non ci inorgoglisce,
perchè noi savdi preferiremmo che la Re
pubblica federale tedesca utilizzasse even
'..ualmente sue zone e suoi territori a questo
scopo.

D'altronde l'assenso dato dal GOVierno al~
la Repubblica federale tedesca si inquadra
in una tendenza del Governo stesso a pro~
cedere ad una graduale utilizzazione della
Sardegna per scopi militari. A Teulada vi
è una base della N.A.T.O. e vi si svolgono
period'icamente, come ha ricordato 11 col
lega Spano, esercitazioni militari che nuoe

dÙ'no allo sviluppo turistico della zona e al
l'affermazione turistica della vidna spiag-
gia di Porto Pino e rappresentano un peri
colo per i p.escatori. A Decimomannu vi è

un'altra base della N.A.T.O., Ù'ccupata da
gruppi di aviazione tedesca, che si abbando-
nano a frequenti esercitazioni, le quali tal.
volta mppresentano un pericolo per le per-
sone e per le cose, come avvenne quando al
cuni spezzoni caddero nei pressi dell'abita
to di Serramanna. Vi è anche in piena atti
vità il pÙ'ligono di tiro di Perdasdefogu c,
nonostante certe affermazioni, noi possiamo
dubitare che le esercitazioni che si svolgono
a PeJ:1dasdefogu abbiano salO' carattere scieTI~
tifieÙ'. Indubbiamente a Perdasdefogu si fan-
nOi esperimenti anche di cal1attere scientifi~
00, ma, cÙ'llegati a questi, si svolgono espe~
rimenti di carattere militare, tanto è vero
che sono stati requisiti per larghi tratti
terreni anche trasformabili, provocando dan~
ni ai cantadini e ai pastori e suscitando le
legittime proteste dei Consigli comunaH dei
paesi vicmi.

In queste condizioni sembrano legittime
le preoccupazioni del popolo sardo, che de
sidera la paoe, che nÙ'n vuole che l'Isola sia
trasformata in un avamposto di una guerra
ca1da o fredda, che non vuole che il Gover-
no consideri la Sardegna con una mentalità,
direi, semicoloniale, allo stesso modo con
cui De Gaulle può considerare il Sahara o
il Governo degli Stati Uniti qualche atoJlo
sperduto nel Pacifico.

Oggi la Sardegna attraversa un momento
di estrema gravità dal punto di vista econo-
mico, soprattutto nel settore dell'agricoltu
ra; per la prima volta nella sua storia la
Sardegna è colpita da un flusso di emigra-
zione di proporzioni eccezionali, tanto ch~
in sei anni è andato via daMa Sardegna un
decimo della popolazione: 150.000 abitanti
su un mUiane e mezzo. La Sardegna si sta
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avviando a diventare un deserto, tranne
che per alcune zone di carattere industria
le. Per questa ragione i sardi si battono per
la rinascita e vedono, giustamente, negH ap~
prestamenti militari un ostacolo allo svi
luppo economico dell'Isola, al potenziamen~
to della sua attività industriale, allo sviluppo
del turismo, che voi demooristiani nella Rce~
gione sarda a parole dite di voler favonre
in tutti i modi.

Tutte le forze di sinistra in Sardegna, su
questi argomenti, su quest,i problemi, han.
no assunto posizioni unitarie e anche i de~
putati compagni socialisti sardi hanno pre
sentato su questi argomenti analoghe inter
rogazioni alla Camera dei deputati. Noi peTI
siamo che tutte le forze che si apprestano a
trattare per il ceniro~sinistra debbano por~
re la loro attenzione su questi problemi,
Se si vuole che il centro~sinistra nOln nasca
troppo guerriero, con i missili Polaris e con
gli esperimenti atomici nel suo programma.

Nel concludere, accettando l'invita del.
l'onorevole Presd,dente, mi sia consentito
portare qui il pensiero della maggioranza
del popalo sardo, popolo sardo che cOlnosce
gli orrori della guerra, che ha dato in tutte
,le guerre un vivo contributo di sangue t:'

chiede al Governo opere e interventi per la
sua rinascita, non apprestamenti militarj,
non poligoni di tiro, non utilizzazione del~
1'Isola per esperimenti rnissilistici della Ger
mania federale o di altre Nazioni atlantiche.
(App,Zausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito la Commis
sione ed il Governo ad esprimere ~l loro av
viso sui vari ordini del giorno. Il primo or-
dine del giornO' è dei senatori Giancane,
Caruoci e Scarpino.

A N D R E O T T I, Ministro del:la difesa.
Ha appreso a questo proposito che i rap~
presentanti dei commensali esistono già
secondo i nostri regolamenti e sono eletti a
maggioranza semplice dagli utenti delle
mense stesse. Adesso vedo che lei propone
una riforma ulteriore. Non posso quindi ac.
cOIgliere l'ordine del giorno cOlsì com'è, per
chè chiede la modifica di un insieme di noI"
me del regolamento. A me sembrava che il
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oentro di queste richieste vertesse sulla
rappresentanza dei commensali e questa già
esiste nei regolamenti dei nostri stabHimen.
ti. Pertanto non posso accogliere una modi
ficazione a questa norma che già mi semibra
essere abbastanza di avanguardia.

,P RES I D E N T E. Senatore Carucci,

mantiene il suo ordine del giorno?

C A R U C C I. La maggioranza dei com.
mensali che forma la commissione è nomi~
nata dall'Amministrazione centrale. Si trat-
ta di amministrare alcune somme che de
vono essere devolute ai commensali e sona
i lavoratori che debbono amministrare que
ste somme.

A N D R E O T T I, Ministro d:ella d,ifesa.
Se si tratta di studiare, posso studiare 365
giol'ni aH'anno, ma mi pare, onestamente,
che, essendod dUre rappresentanti su cinque
e1ettivi, ci sia già una rappresentanza assai
più larga di quella che c'è nella maggimanza
dei vari collegi o collettività italiane. Quin
di non credo di poter accogliere questo or
dine del giornO'.

P RES I D E N T E. Senatore Carucci,
mantiene il suo ordine de'l giorno?

C A R U C C I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Segue un secondo
ordine del giorno dei senatori Carucci, Gian~
cane e Scarpino.

A N D R E O T T I, Ministro della d.ifesa.
Noi, a stretto rigore, come il senatore Caruc~
ci sa, non siamo tenuti a pagare queste in.
dennità, poichè, a norma deille disposizioni
vigenti, le decisioni del Consiglio di Stato
sono valide solo per i casi giudicati. Ritenen~
do però che fosse iniquo, nei confronti dei
non ricorrenti, non dar loro queste indenni.
tà su cui c'è stata contestazione, ho dispa
sto che l'Amministrazione corrisponda que.
ste somme.

Il ritardo delle liquidazioni dipende da
ragioni di carattere burocJ:1atioo, perchè ab.
biamo dovuto quest'anno rar f>Tonte a degli
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adempimenti pesantissimi, sia per l'inqua
dramento del personale a norma di legge,
sia per i concorsi di capi O'perai che, come
il senatore Carucci sa, sO'no stati espletati.
Terminati questi, l'Amministrazione darà
mano rapidamente alla liquidaziO'ne di dette
indennità perchè, superando doverosamente
la nO'rma restrittiva della legge vigente, ed
applkando un potere dell'Amministrazione
di revisionare in meglio, sia estesa a tutto il
personale che è stato {{ esodato ».

,P RES I D E N T E. Senatore Carucci,
mantiene il suo ordine del giorno?

C A R U C C I. Non insisto per la vo~
tazione.

P RES I D E N T E Segue un terzo
ordine del giorno dei senatori Carucci, Gian~
cane e Scarpino.

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Alla direzione delle nostre sedi di C.R.A.L.
vi sono civili e militari: la parte civile è ele~
tiva, la parte militare di nomina. Sono in
proporzione giusta? È un problema di carat
tere opinabile, tanto pjù che in alcune sedi

c'è una situazione, in qualche altra una si
tuazione diversa. Del resto non esiste una
norma fissa: per esempio i1 C.RAL dell'Ae
ronautka era presieduto dal generale Pez
zi; alla Sua morte è stato nominato un civi.
le. Io non ho niente in contrario a dire che
studieremo la situazione, anche perchè ve~
ramente può essere rivista, in quanto non
c'è niente di dogmatico; oggi non posso af
fermare che sia giusto un indirizzo piutto~
sto che un altro, ma accetto l'ordine del
giorno come raccomandazione di studio.

P RES I D E N T E. Sencutore Carucci.
mantiene il suo ordine del giorno?

C A R U C C I. Non insisto per la vota~
zione.

P RES I D E N T E. Segue un ordine
del giorno dei senatori Carucci e Scarpino.

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Signor Presidente, siccome ne a:bbiamo di.
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scusso in Commissione e ne abbiamo di
scusso all'altro ramo del Parlamento, credo
che il Senato sia informato dei termini del
la questione.

C'era stata una prima proposta dell'Asso.
ciazione combattenti, che comportava un
determinato onere allo Stato e quell'one~
re il Governo aveva, i,l 4 novembre 1961, di.
chiarato di accettare. Poi c'è stato il com~
puto dell'onere, che era stato reputato
da alcuni dieci, da altri venti volte mag~
giare, rispetto all'onere indicato dall'Asso.
ciazione combattenti. Venne nominato un
esperto, nella persona del Direttore dello
Istituto di statistica della facoltà di econo~,
mia e commercio di Roma e le sue indagini
hanno portato a delle conclusioni più vicine
a quelle del Ministero del tesO'ro che a que!.
le dell'Associazione combattenti, che noi ave~
vamo, ex officio, patrocinato.

Ora la questione è di nuovo, per compe-
tenza, sul tavolo del Presidente del Consi
glio pro tempore, il quale certamente, essen~
do Presidente {{ sul ponte », non può deci
dere. Ma è augurabile che nel programma
di Governo che dovrà essel'e fatto nel mese
prossimo venga risolto questo problema;
del resto l'esperienza ci dimostra che quan
do una cosa è nel programma di Governo
marcia, in un certo senso, più facilmente;
quando invece un problema è fuori del pro-
gramma, anche se gode di convergenze lar~
ghissime, non sempre riesce a trovare il
binario giusto per arrivare a destinazione.

Sulla questione, la Difesa non ha compe
tenza diretta, tanto è vero che il giorno in
cui si approverà questa norma l'onere an
drà a gravare non sul nostro bilanciO', ma su
quello del Tesoro. Certamente, però, da un
punto di vista morale siamo interessati al.
la risoluzione del problema e facciamo, co-
me Ministero, tutto quello che è possibile,
anche perchè veramente riteniamo si tratti
di uno dei pilastri dello spirito ddle Forze
armate. E mi auguro, poichè tutti ricono~
sciamo quanto sia equo, in sede di carattere
generale, che arrivi sol'lecitamente ad avere
una soluzione pratica.

Posso, però, fare soltanto una formale pro~
messa di rinnovato appoggio nella sede
competente che, come ho detto, non è il no.
stro Ministero.
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P RES I D E N T E. Senatore Carucci,
si ritiene soddisfatto?

CARUCCI
Presidente.

Sta bene così, sIgnor

P RES I D E N T E . Segue ancora un
altro or1dine del giarno dei senatori Carucci
e Scarpino.

A N D R E O T T I, Ministro deUa dlfe!sa.
Signor Presidente, nel dopoguerra, già in
malte occasiani, l'Amministrazione ha di~
smesso beni, talvolta per finanziare propri
programmi ~ non ve:ndendoli direttamen
te, ma cedendoli al Demanio ~ tal'altra a
recupero, da parte deI Tesaro, di voci di
stanziamenti suppletivi di bilancio.

Come i senatari sanno, moltissime volte
vengono approvati dei disegni di legge di
dismissione e in grandissima parte questi
casi di autorizzazione sono a favore di enti
pubblici, Comuni, Provincie, i quali hanno
sempre la precedenza effettiva, per il gra-
do di priorità che è nelle case.

L'anno scorso ci fu un programma del Mi
nistero delle finanze per una legge ospeda
lieTa, che portava, come finanziamento, an-
che la dismissione di una p(1Jrte di questi
moli, dandone una quota di ricavo alle am~
ministrazioni. Quella era una forma abba-
stanza buona; noi continuiamo, ade~so, in
attesa di vedere se si rifà

°
meno una legge

di carattere generale, di quel tipo, nell'indi~
rizzo, direi, caso per caso. Ha parlato prima,
ad esempio, del problema dell'ammoderna-
mento dd1'arsena'le di Taranto; ebbene noi
pensiamo praprio di finanziare 1'arsenale can
una saggia dismissione di a,ree non necessa-
rie. Perciò, ogni qualvolta sarà possibile,
110i preferiremmo fare il contratto con una
Amministrazione comunale o con una Am~
mini,strazione provinciale.

Aggiungo che quando si è trattato di ne-
cessità di carattere generale, che non pa-
revano essere oggetto di una stipula di Olf~
dine finanziario, il nostro Ministero è stato
sempre generoso. Tra i tanti citerò solo il
caso della Biblioteca naziona'le di Roma, :1
favore della qua'le abbiamo ceduto una par-
te deI1a caserma di Castro Pretaria.

Pensa che, in attesa di avere una 'legge al'-
ganica, noi possiamo" continuando, su questa
strada, ben tutelare gli interessi pa1rticala

l'i dell'Amministrazione, inseriti in un qua
dra di ordine generale.

P RES I D E N T E Segue l'ordine
del giorno, del senatore Chabod, che però
non veda presente. D'altra parte l'onarevale
Ministro ha già rispasta.

P A J E T T A N O E' Signor Presi-
dente, per delega del senatare Chabod fac.
cia mia il suo ardine del giorno. Varrei ag
giungere che il collega Chabad mi ha rac.
comandata di non chiedere la vataziane del~
l'ardine del giorno, tra1s1farmandola in una
calda raccomandazione all'anorevale Mini
stro. la colgo 1'occasione per ringrazian~
1'onorevole Ministro di quanto ha dichiara-
to Su questo argomento.

I
I

~' \

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giaI1ll0 dei senatori Rcoasio, Palermo, e Rof.
fio Anche a questo ordine del giorno il Mini.
stro ha già risposta in precedenza.

R O A S I O. Non chiediamo che venga
messo in votaziane, pur non essendo soddi
sfatti.

P RES I D E N T E Segue l'ordine
del giorno dei senatori Donati, Carelli, An~
ge1illi e Conti , al quale il Ministro ha già
risposto annunciando, la presentazione di

I un disegno di legge.

C A R E L L I. Ringrazia l'onorevole
Ministro della rispasta e mi dichiaro soddj
sfatto.

iP RES I D E N T E Segue l'ardine
del giorno dei senatori Militerni, Perugini,
Berlingieri e Rosati.

,A N D R E O T T I, Ministro della d,ifeisa.

È in corso di stipula l'atto, dietro, corre
spansione di un equo canane, di affidame11~
to provvisorio, in attesa di stipulare l'atto
di cessiane definitiva.
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P RES I D E N T E Segue l'ordine
del giorno del senatore Barbaro.

A N D R E O T T I, MinistrO' della difesa.
Posso assicurare il senatore Barbaro che
tutto quello che può essere fatto per au
mentare la dotazione di truppe in Calabria
sarà fatto, anche in considerazione del eli
ma patriottico ed educativo che i nostri sol.
dati hanno semp're trovato in quella re.
gione.

BAR BAR O. E ciò specialmente a
Reggia, dove c'è una caserma capace di ospi~
tare degnamente i nostri bravi e valorosi
soldati, e anche un'intera divisione!

C O R N A G G I A M E D I C I. Anche
la Commissione esprime parere favorevole
per questo atto di omaggio alla città di
Reggio.

P RES I D E N T E Gli oDdini del
giorno sono esauriti. Passiamo ora all'esa~
me dei capitoli deEo stato di previsione del.
la spesa del Ministero della difesa, con la
intesa che la semplice lettura equivarrà ad
approvazione qualora nessuno chieda di
parlare e non siano presentati emendamenti.

(Senza discussione, sono approvati i ca~
pitoli con i relativi riassunti per titali e per
categarie e con gli annessi elenchi nn. 1,
2, 3).

,Passiamo infine all'esame degli articoli
del disegno di legge. Se ne dia lettura.

F E N O A L T E A, Segre:tairia:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese
ordinari,e e straordinarie del Ministero della
dilresa 'per l'esercizio 'finanziario dal 1o lu~
glio 1963 al 30, giugno 1964, in confo([mirtà
dello stato di previsione annesso alla pr'e~
sente legge.

(È appravata).

Art. 2.

I capitoli a farvme dei quali possono ef~
fettuarsi ,i prelevamenti dal ifondo a diSipo~

sizione di ,cui agli articoli 20, e 44 del testo
unico approvato con il 'regi~ decreto 2 feb~
braio 1928, n. 263 e all'ar,ticolo 7 della leg~
ge 22 dicembre 1932, n. 1958, sono, per l'eser~
cizio 1963~64, quelli descritti negli annessi
elenchi numeri 1 e 2.

(È approvata).

Art. 3.

Per l'esercizio ,finanziario 1963~64 sono au~
torizzatc ,le seguenti ,spese:

lire 154.0,0,0,.0,0,0,Iper oneri relativi al per~
sonaIe addetto alla bon.ufica dei depositi di
munizioni e del terr.utorio nazionale da or~
digni esplos.uvi;

lire 75.aaa.aaaper la gestione del navi~
glio requisito o noleggiato, iscritto e non
isc.ritto nel quadro del naviglio da guerra
dello Sta,to;

lire 70,6.0,0,0'.0,0,0, per la bonifica dei de~
positi di munizioni e .del territonio naziona~
le da ordigni esplosivi e per concorso nella
spesa sos.tenuta da ,coloro che hanno rprov~
veduto in proprio alla bonifica di terreni d,i
loro p~'oprietà ,e avuti in concessione e (per
la propaganda per la prervenzione dei danni
derivatiti daJla defla:grazione degli ordigni
di guerra;

lire 1.0,0,0,.0,0,0,per l'applimzione delle
convenzioni dei cippi di frontiera e la deli~
mitazione dei illlUovi confini;

liDe 50,.0,0,0,.0,0,0,per il rimborso agli aven~
ti diritto ai termini dell'articolo 20, della
,legge 17 luglio 1954, n. Si22, modificata dal~
la legge 25 luglio 1956, n. 859 delle spese
sostenute per gli apprestamenti ch£ensilVi
sulle navi di cui ,al primo comma dell'arti~
colo 25 del regio decreto~legge 19settembre
1935, n. 1836, convertito nella legge 9 gen~
naio 1936, n. 147, modificata dalla legge 3
dicembre 1962, n. 1689;

.

lire .86.054.0,0,0,.0,0,0,per oneri rela.tivi ai
servizi tecnici di infrastrutture (campi di
aviazione; ,basi navali; depos:iti di munizio~
ni ,e carburanti; oleodotti; aiuto radio alla
navigazione aerea; rete radar; sedi di co~
mandi; impianti di te:ecomunicazioni ed al~
tre opere di infrastrutture; lavori e servizi
relati'vi), D'onchè .per s:pes'e e concorsi in spe~
se ,inerenti ad analoghi lavori .d'illrfrastrut~
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ture connessi can l'a~plicaziane degli accar~
di in data 4 a~rile 1949, app.rovati can leg~
ge 1° agasta 1949, n. 465; per il patenzia~
menta dei ,servizi t'ecnioi dell'Esercita, della
Marina e dell'Aeronautica; per il patenzia~
menta della DA.T. ,e per le ,nuave armi e
relat1v;e spes'e per infmstrutture demaniali
radiaelettridhe e di bardO', per materiale spe~
ciale e varia e percorsi di addestramentO'
del personale; ~'er spese in~renti a studi ,ed
esperienze, CDmprese queUe relativ,e agli im~
pianti tecnioi e lagistici, nonchè all'acqui~

stO' ad esp.raprio di terreni; per spese per
il Centra di ,energia nucleare;

lire 8.395.000.000 per il patenziamenta
dei servizi logistid, sanitaria ed ippica-¥'e~
terinana dell'Esercita e dei sepvizi logistici
deM'Aeronautica;

lire 3.030.000.000 per la castruziane, si~
stemaziane, trasfarmaziane ed ampliamentO'
di impianti degli 3ieraporti civili aaJperti al
traffica aerea ciViile ed agli uffici di cantral~
la S<tatale, nanchè per l'acquista di attrezza~
ture mO'bili.

(E approvato).

Art.4.

Per l'esercizio finanziaria 1963~64 il nu~
merO' massima di militari special&zzati e di
mili t aJ'i aiuto~specialisti, in serviziO' pressa
l'Amrrninistraziane dell'Esercita, della Mari~
na militare e dell'Aeronautica militare è fis~
sata come appressO':

a) Militari speci'3ilizZ'ati:

Eserdta .
,Marina

Aeranautica

N. 21.000
» 15.750
)} 28.930

b) Militari aiuta~specialisti:

Esercita .

Marina

Aer.:mautica

N. 36.000
)} 9.000
)} 4.100

(E approvato).

Art. 5.

Per l'eserciziO' finanziaria 1963-64 il nu~
merO' massima di sottufficia:li che patranna

frruire dell'indennità di specializzaziane di
cui all'articola 8 della, legge 8 gennaiO' 1952,
n. 15 è stabiHta in 1.-875 per l'Arrnministra~
ziane dell'Esércita, in 2.151 per l'Ammini~
strazia'1e della Marina militare e in 2.900
per l'Amministrazione dell'Aeronautica mi~
litare.

(E approvato).

Art. 6.

Per l'eserciziO' fÌnanziar-io 1963-64, il nu~
mero gl'Obale dei caJpi di la, 2a e 3a cla,sse e
dei secandi capi della Marina militare è sta~
bilita, a nal'ma dell'articola 1 della legge
3 maggiO' 1956, n. 516, in 7.136 unità.

(E approvato).

Art. 7.

Per l'eserciziO' finarrzimia 1963~64 ~ a

no.I1ma deli'a,rticala 1, ultima camma, della
legge 3 gennaiO' 1957, n. 1 ~ la farza or-
ganica dei seI1genti, graduati e militari di
truppa di tutti i ruali e categarie del1'Aero~
nautica vincala,ti a ferme a rafferme è ,fis~
sata come appressO':

sergenti .
graduati e militari di truppa

(E approvato).

N. 11.500
» 5.100

Art. 8.

Per l'eserciziO' finanzimia 1963~,64, il nu~
mero massima dei sattatenenti di cDmple~
mento deLl'Arma aeranautica ~ ruala na~
vig3inti ~ da rrnanteneI1e in servizio a nar~
ma dell'articala 1 ~ comma secanda ~ del~

la legge 21 maggiO' 1960, n. 556, è st'abilita
in 300 unità.

(E approvato).

Art. 9.

Per l'eserciziO' finanziaI1ia 1963-64, la £~r~
za arg3inica dei sergenti dell'Esercita in rfer~
ma valantariaed in rafferma, è fissata, a
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norma dell'ai"ticolo 1 ~ ultimo comma ~

della legge 14 ottobre 1960, n. 1191, in 7.000
unità.

(È approvato).

Art. 10.

Per l'esercizio finanzliario 1963"64, il nu~
mero massimo degli ufficiali di complemen~
to de'la Marina militme da mantenere in
se11vizio a norma dell'articolo 2 della le~ge
29 giugno 1961, n. 575 è stabilito cOlme ap~
presso:

sotte)tenenti di vascello e gradi
corrispondenti N. 30

guardi3lmarina » 80

(È approvato).

Art. 11.

La composizione della razione viven Jll
natura, a,i militari che ne hanno il godi~
mento, nonohè le integrazioni di vitto e i
generi dì conforto da attribuire ai mi,litari
in speciali condizioni di servizio, a norma
del decreto del Presidente della RepUibblica
11 settembre 1950, n. 807, sono 'stabiHte in
conformità delle annesse tabeHe (Elenco nu-
mero 3).

(È approvato).

Art. 12.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a,d in~
tradurre, con propri decreti, neMo stato dì
previslione deja spesa del Ministero della
difesa per l'esercizio finanziario 1963~64, le
variazioni compensativ-e connesse con l'at~
tuazione dei regi decreti~legge 14 maggio
1946, n. 384 e 31 maggio 1946, n. 940; dei
d,ecreti legislativi del Ca,po pmvvisorio del-
lo Stato 13 ma~gio 1947, n. 500, e 5 settem~
bre 1947, n. 1220; del decreto legislativo 7
maJggio 1948, n. 1472, e del decreto legisla~
ti va 7 JllaJggio 1948, n. 810, nonchè de]e
leggi 10 apri,le 1954, n. 113, ,e 31 Luglio 1954
n. 599.

(È approvato).

Art. 13.

Il Ministro del tesoro, su proposta del
Ministro della difesa, è 3Iutorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, modifiche alla
ripartizione tm i capitoli nn. 258, 259, 260,
261, 263 e 264 dello stato di previsione del~
la spesa del Ministero della difesa per l'eser-
cizio 1963...64, della somma di cOlmplessive
lire 86.054.000.000 autonizzata con l'artico~
lo 3 ~ sesto comma ~ della, presente le~ge.

(È approvato).

Art. 14.

Per l'esercizio ,finanziario 1963~64 le sOlm~
me occorrenti per provvedere ~ ai sensi

dell'articolo 3 del regio decreto~legge 5 di~
cembre 1928, n. 2638, e dell'articolo 6 della
legge 22 dioembre 1932, n. 1958 ~ alle mo~

mentanee deficienze di fondi dei Corpi, Isti~
tuti e Stabilimenti militari e degli Enti aero~
naut,ici rispetto ai periodici accreditamentl
sui vari capitoli di spesa nonchè alle spe~
ciali esigenze determinate dai rispettiVii re~
golamenti ed al fondo scorta per le Navi e
per i Corpi e gli Enti a terra ddla Marina
militare, sono fissate come segue:

Esercito

Marina .
Aeron3lUtica

Arma dei carabinieri

(È approvato).

L. 3.500.000.000

» 3.000.000.000

» 1.500.000.000
}} 2.000.000.000

Art. 15.

L'autorizzazione di cui all'articolo 1 della
legge 27 febbraio 1955 n. 64, è estesa alle
disponibilità risultanti da economie real,iz~
zate sui capitoli nn. 196, 197, 203 e 209 del~
lo stato di previsione della spesa del Mini~
stem della, d~fesa per l'esercizio 1962~63.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere con propri decreti alla iscrizione di
dette disponibiJità per lire 500 milioni sul
capitolo n. 1231, per lire 500 milioni sul ca~
pitolo n. 219 e per la SOliI1ma residua sul
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capitolo n. 232' dello stato di previsione del~
la spesa del Ministero della di:fesa per l'esel~
cizi o finanziario 1963..64.

(È approvato).

,P RES I D E N T E. Ha chiesto di par

lare per dichiarazione di voto il senatore
Artom. Ne ha facoltà.

A R T O M. Signor P,residente, poichè il
Presidente del S~nato ha incaricato tre col.
leghi, tra cui ero io, di ~ecarsi sul posto del
disastro del Vajont, desi,dero portare qui
la nostra testimonianza de visu e de uaÙu
di tutto qudlo che le nostre truppe hanno
fatto, della generosità in cui si sono prodi
gati, della profonda ed umana comprensio
De che ufficiali e soMati hanno avuto pe,r le
popolazioni, dell'impareggiabile aiuto che
hanno dato. Nell'ora del dolore, quando per
tante ragioni da questo stesso dolore sorgono
motivi di contrasto e di passioni che si Ulr~
tana, la testimonianza di queLlo che sa :fare
la gioventù d'ItaHa inquadrata da ufficiali
di alta umanità, come il generale Ciglieri per
primo, è una ragione di comunione spiritua.
le tra tutti gli italiani. E per questo credo
che sia doveroso da parte nostra di ricor.
darlo. E proprio perchè vi è 'una comunio
ne che nasce dal dolore e vi è nell'ora del do~
ìore da parte degli italiani sempre una pro.
fonda solidarietà verso chi soffre, mi con~
senta il Senato che io ringrazi il ministro
Andreotti per avere rico!'dato questa sera II
sacrificio di duemila ebrei romani che fan.
no parte degli ottomiJa ebrei che sono stati
sacrificati durante la persecuzione. Voglio
ricordare soltanto come ebreo tutto quanto
gli italiani hanno dato a noi nell'ora della
persecuzione e della sofferenza; e ricordare
questo dolore e questa comunione spiritua.
le nell'ora de'l dolme come un appello al!a
unità di tutti gli spiriti italiani verso un mi
gliore domani, verso una migliore sperano
za. Grazie, signor Presidente. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par
lare per dichiarazione di voto il senatore
Ferroni. Ne ha facoltà.

FER R O N I. Bre'\liemente, signor Presi~
dente, onorevoli colleghi. Facevo parte an-

ch'io della Commissione del Senato che si
è recata neno sventurato Longarone. Io in.
vidio coJoro che in certe cilI'costanze san~
no sciogliere il groviglio dei loro sentimen
ti, delle loro impressioni, del lmo stato
d'animo per trovare le parole acconce. Per
me è difficile. Io so che quello che abbiamo
visto era un mostruoso cimitero, creato
da una forza brutale e impietosa come nes-
suna mente umana potrebbe mai immagina-

re. E quando siamo calati in questo cimi~
tero fatto di scempio e di orrore, con gli oc-
chi della fantasia abbiamo visto ciò che era
avvenuto come l'immagine allucinante di un
inferno quale nemmeno la fantasia di Dante
ha saputo pensare. Abbiamo trovato dispera-
zione, pianto, sbigottimento. orrore. Ma in

tutto questo una cosa ci ha colpito, collega
Artom e collega Marino: ,l'unanime, comune,
sincerq opinione, il riconoscimento della
popolazione nei confronti delle Forze armate.
Io sono, per mia formazione ideale E' menta-
le, queLlo che si ,diceva un tempo l'antimilita~

1'ista; ma sono stato soldato e il destino ha
voluto che in un lontano 1925, soldato sem-
plice di fanteria, partecipassi anch'io a qual-

cosa di assai simile ~ anche se di minori
proporzioni ~ avvenuto nel disastro del
Gleno. Come allora ho visto a Longarone
che i soldati non erano soldati ma uomini
tra uomini, montanari tra montanari, parte-
cipi del dolore degli altri come gente che ha
saputo ed ha appreso il dolore nelle loro ava-

re terre, nella loro vita. Ho visto quel gene-
rale comandante il IV Corpo d'armata, il ge~
nerale Ciglieri: ebbene, io posso dire che la
mia immagine di un tempo del militare è
stata completamente annuHata dalla visione
di quest'uomo. Era anch'egli un uomo tra
uomini, che guidava più che comandare al~

t1'i uomini, in divisa, ma uomini. E questo
è stato il conforto che noi abbiamo avuto.
Onorevole Ministro, lei ha parlato di educa~
zione dei giovani, di utilizzo del tempo della
vita militare per una continuità ed un com-
pletamento dell'educazione morale, spiritua-
le della vita civile. Io credo che quei giovam
che hanno dato con tanta energia, con tanta
passione la loro fatica in questi giorni siano
diventati, davanti all'orrore in cui si sono
trovati, da ragazzi quali sono ~ perchè a
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vent'anni si è ragazzi improvvisamente
uamini.

Tuttavia la più grande lezione che essi po~
tranno ricevere, onorevole Ministro ~ e non
lo dico tanta a:l MinistrO' della difesa quanto
al membro autorevole del Governo ~ sarà

quella di sapere <ehe per Langarone si è cer~
.:;ata di sapere la verità, lantana e vicina, col~
penda gli errari. Questa sarà una grande le~
ziane civile e un premio che noi daremo a
quei soldati, oltre al premio che il Ministro
deHa difesa riterrà oppartuno dar lara dopo
queste fatiche.

Credo a queste lezioni. Diceva un grande
spirito sacialista che grave errore sarebbe
pensare che la scienza del vivere, l'arte del
vivere sia basata sul rullo dei tamburi sal~
tanta. È questa educazione civile che fa gli
uomini, e fa, degli uamini, dei soldati. Ed io,
socialista, sento di potere 'Oggi, con cuore
pura, assieme al mio reverente saluto alle
vittime, esprimere il mia grazie a tutti i sol~
dati, di agni grado, di ogni arma, che hanno
dato lassù il lara fraterna, instancabile aiu~
to. (Vivi applausi).

P RES I D E N T E . Ha chiesta di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore Mo~
rino. Ne ha facaltà.

M O R I N O. Onorevo'le Presidente, ono~
revole MinistrO', onorevoli colleghi, i calle~
ghi Artom e Ferroni che mi hanno preceduto
hanno voluto da quest'Aula inviare con fra~
terna ed affettiva ricanoscenza il ringrazia~
mento più sentita e il daverasa riconosci~
mento per quanto si è fatto e si continua d
fare nella zona del Vajont da parte dene
truppe del IV Corpo d'armata di BO'lzano.

la .che in uniane a 100ra, a nome vostro,
anarevali colleghi, fui designato a portare
l'espressione di solidale cordoglio del Sena~

tO' alle popalazioni così tragicamente colpi~
te, mi associa a queste 'profonde espressionI
di fraterna solidarietà verso quelle generose
popolazioni, nonchè alle espressiani di rin~
graziamento e di riconoscenza che meritano
le truppe operanti in zana.

Ella, anorevole Ministro, ha voluta elogia~
re qui specificamente le truppe alpine: in
modo particolare iO' voglio qui in quest'Aula
rivolgere un ringraziamento al generale di
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Corpo d'armata, l'alpino Carlo Ciglieri, che
proviene dal camando della brigata alpina
orabica di cui fa parte, me lo lasci dire, il
glorroso battaglione della mia terra natia, il
battaglione Edolo che ben due medagliè
d'oro ha guadagnata alla gloriosa bandiera
del V reggimento alpini; a questa generale
che con profonda, indescrivibile sensibilità,
intelligenza, prantezza, e con piena visiane
della tragica gravità della situaziane, ha sa~
puta affrantare e risolver,e, varrei dire, an~
che altre i limiti deja passibilità umana,
le disastrasissime situaziani che si sona ve~
nute a creare di momento in mO'menta per~
chè ,abbisagnavana di soluziani immediate.
Can lui tutti gli ufficiali, sattufficiali e sol~
davi.

Onorevole Presidente, onorevale MinistrO'
che daverasamente ha ricordato i militari
scamparsi nell'adempimento del dovere, an~
cara una volta l'Esercita italiano ha saputo
dare prova di sacrificio, di tenacia, di resi~
stenza alla fatica, di senso del davere, so~
prattutta di grande spiritO' di abnegaziane
di frante alle calamità della Patria, fedele
came sempre alle sue più nobili ed alte tra~
dizioni. (Applausi).

P RES I D E N T E . Onarevoli colleghi,
la Presidenza partecipa con commoziane ai
sentimenti espressi con parole nobili dagli
aratori in ricanoscimenta delle fatiche e ,dei
sacrifici campiuti dalle Farze armate a fa~
vore delle papalazioni della torn1entata valle
di Longarone.

Metta ora ai va ti il disegno di legge nel
'suo complesso. Chi lo approva è pregata di
alzarsi.

(E approvato).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
la inteqJellanza pervenuta alla Presidenza.

F E N O A L T E A, Segretario:

Ai Ministri deU'agricalturae delle foreste
e di grazia e giustizia:

1) sulla costituziane e funzionamentO'
dene Cammissiani tecniche pravinciali per
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l'equa affitta dei fandi rustici can partica~
lare riferimento.:

ai criteri adattati per garantire la pre~
senza in essa ,dei rappresentanti del1e arga~
nizzaziani di categaria eff,ettirvamente esi~
stenti;

ai oriteri adattati nella farmaziane
delle tabelle di equa affitta e nella determi~
naziane delle riduziani del canane nelle
zone danneggiate dalle avversità atmasfe~
riche;

alla pasiziane assunta a favare degli
interessi della praprietà [andiaria da alcu~
ni ispettori agrari provinciali nelle delibe
raziani adattate dalle stesse Cammissiani;

2) sulla castituzianee funzianamenta
delle seziani -specializzate pressa i T'ribuna~
li e le Carti di appella per la decisiane delle
cantraversie agrariecan particolare riferi~
menta:

ai -criteri di scelta degli esperti;

alla unifarmità della prassi adattata
pressa le div,erse 'Circascriziani in ardine al~
l'incardinamenta e svalgimenta dei processi;

alle spese di iscriziane a ruala;

3) sul.le deliberaziani adattate dal Mi~
nistera dell'agricaltura e daHa Cammissio.
ne t,ecnica centrale in ardine ai termini e ma~
dalità di impugnaziane delle determinaziani
delle COommissiani tecniche pravinciali;

4) sulla ungente necessità della adazia~
ne di adeguate misure anohe in sede legisla~
tiva ai ,fini:

di assicurare le più ampie garanzie
di impugnaziane delle determinaziani delle
Commissiani tecniohe;

di adeguare la compasiziane delle se~
ziani specializzate alla spirito. della narma
castituzianale e garantire .la piena indipen~
denza dei giudici toga ti e nan tagati, chia~
mati a farne pa1rte, dagli interessi di catega~
ria, ricanascenda ane aI1ganizzaziani delle
categorie il diritta di essere pariteticamen~
te rappresentate nelle seziani stesse;

di cansentire il più agevole funziana.
menta delle seziani specializzate agrarie ed
il minare e più unifarme casta dena giu~
stizia nel delicato settore, secando lo spirito.
delle naI<me tutte che disciplinano. la mate.

ria dene controversie agrarie, equiparate
dalla le,gge alle cantraversie individuali di
lavora (56).

GaMEZ D'AYALA, CIPaLLA

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogaziani perv,enute alla P.l'esidenza.

F E N O A L T E A, Segretario:

Al Ministro. ,dei trasparti e dell'aviaziane
civile, per -conascer,e se, stante ,ohe j nastri
tl'affici in espartaziane per ferravia nella
area -comunitaria sana attualmente angu~
s1iati da .lunghe saste dei carri pressa le da.
gane interne, aHe staziani di canfine e nei
porti e ohe a tale incanveniente nan è passi~
bile ovviare mediante l'intensifìcaziane dei
traffici stradali, a -causa del sistema di' can~
tingentamenta ancara 'vigente fra gli stati
della C.E.E., intenda rendersi promatare:

a) del potenziamento ed ammaderna~
menta delle attrezzature ferraviariee daga~
nali dei valiohi di canfine;

b) di una azione tempestiva presso gli
altri iStati del M.E.C. ed in particola're con
la Francia e la Germania, ande attenere la
cancessione di extra contingenti per tra~
sparti camianistici di merci, al fine di cam~
pensare l'attuale grave deficienza dei tra~
sporti ferravi ari (163).

Basso, VERONESI

Ai Ministri delle finanze e dell'agricoltu~
ra e delle foreste, per conoscere se, in ana~
logia agli accoI<dati pravvedimenti di proro
ga delle misur,e eccezionali temporanee per
lo spirito e acquavite di vino, non si riten~
ga di operare similarmente anche nel set-
tore delle mele; in particolare se, tenuto
presente il precedente per cui, nel passato,
in eguali candizioni di gravi difficoltà del
settore delle pamacee, vennero. accardate fa
cilitazioni per l'avvio alla distillazione delle
mele eccedenti il normale cansumo, nOonsi
vaglia disporre nuo.vamente la cancessio.ne
in via temporanea di agevolazioni fiscali
per la distillazione delle mele, mediante la
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riduzione dell'imposta di fabbricazione, pa.
rificando il trattamento dell'alcool così ri~
cavato a quello ottenuto dalle materie vi~
nose; o quanto meno disporre la sospensio-
ne temporanea della quota di diritti erariali.
che dovrebbero essere corrisposti (164).

VERONBSI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dei trasporti e dell' aviazione
civile, considerata l'urgente necessità di po~
tenziare ed ammodernar,e le comunicazioni
ferroviarie tra i,l Brennero e gli altri valichi
nord~orientali con la riviera adriatica dalla
Bmilia al Salento, comunicazioni indispen~
s3Ibili per lo sviluppo .del traffico commer~
ciale e turistico della intera vasta zona in~
teressata;

preso atto che tali esigenze potrebbero
essere razionalmente ed economicamente ot~
tenute anohe con la valida utilizzazione del
percorso rPoggio rRusco-4Fer,rara-.:Ravenna per
il traffico del Brennero e del percorso Ferra
ra~Ravenna per il traffico dei valichi nord-
orientali;

considerato che non dovrebbe essere di
ostacolo il fatto che il tronco Poggio Rusco~
Ferrara è dato in gestione privata,

gli inteHoganti ohiedono se il Ministro
non ritenga di porre aUo studio il possibile
ammodernamento e rpotenziamento, elettrHì~
cazione compr'esa, dei percorsi Ferrara~Ra~
venna e Poggio rRusco-<Ferrara (609).

VERONESI, Basso, BERGAMASCO

Al Ministro dei trasporti e dell' aviazione
civile, per conoscere se ~ in considerazione

che Bologna, per la sua felice ubicazione, si
è i,mposta come il centro geografico, stra,da~
le, ferroviario, autostradale più importante
d'Italia, con premesse assai favorevoli an~
ohe come centro aereo; .ohe la Camera di
commercio e le Amministrazioni comunale
e provinciale di Bologna hanno, congiunta-
mente ad Associazioni privat.e, .dato corso
alla iniziativa di un aeroporto, finanziando
la costmzione della pista con 450 milioni

di lire e sostenendo l'onere della sovvenzio~
ne alla Società 'ohe attualmente gestisce la
linea Bologna-<Roma e ritorno; cihe, fino al
mese scorso, l'orario della linea era: par~
tenza da Bologna al mattino alle ore 7,45 e
rientro a Bologna alle ore 19, nel mentre
con l'avanzare del,la stagione autunnale~in~
vernale l'orario tra la partenza e l'arrivu
viene gradualmente ravvicinato così da ren~
dere antieconomico e poco pratico l'uso
della linea; che l'Ispettorato generale avia~
zione civile traffico aereo ebbe ad assicuralre
i,l potenziamento delle infrastrutture dello
aeroporto di Bo:ogna, al ,fine di peDmettere
l'utilizzazione del campo anohe nelle ore:
notuurne e con condizioni meteorologiche
minime, naturali, neEa VaI ,Padana ~ ri~

tiene voler disporre con la massima ur.
genza:

a) .!'installazione dell'impianto campa-
le di voli notturni che da mesi giace inuti~
lizzato in un'.aviorimessa dell'aeroporto;

b) l'allungamento di 200 mI. dell'attua~
le pista sul lato ovest del campo, onde per
mettere l'installazione dell'apparato ILS
per l'avvicinamento e .1'atterraglgio strumen~
tale in modo definitivo;

c) la costruzione di una torre controllo
idonea;

d) .la recinzione dell'aeroporto nei trai-
ti pericolosi (610).

VERONESI, Bosso, BERGAMASCU

k Ministro dei lavori pUlbblici, per cono~
scere le ragioni del mancato esito del ri-
corso presentato in via amministrativa dal
signor Pontuti Ezio alla Commissione di vi~
gilanza per l'edilizia popolare ed ec()nomi~
ca fin dal 14 aprile 1961.

Il ricorso aveva per oggetto il richiesto
annu:lamento della graduatoria dei soci
prenotatari della Cooperativa edilizia sov-
venzionata «Domus Sabina}} con sede in
Rieti, e conteneva l'esposizione di fatti e
circostanze tali da porre in essere, a giu-
dizio del ricorrent.e, più di una violazione
delle norme di legge vigenti.

Al suddetto ricorso la Commissione de~
stinataria non ha dato alcun seguito, e l'in-
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terrogante desidera conoscere i motivi di
ta~e sorprendente inattività nei confronti
delle legittime aspettative del ricorrente.

Si aggiunga che il ricorso di Dui sopra è
stato preceduto e seguìto da altre istanze
e reclami relativi alla situazione determina~
tasi in seno alla predetta Società coopera~
tiva: istanze e reclami ai quali non è stata
fornita mai risposta alcuna, con evidente
inosservanza, da parte della Commissione,
di un preciso obbligo giuridico (611).

FENOALTEA

Al Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, per sapere se ritiene di dover tenere
nella dovuta considerazione le vibrate pro~
teste espresse dalle Amministrazioni comu~
nali di Arquata e SeI1ravalle Scrivia in pro-
vincia di Alessandria in merito al cosiddetto
«riordino telefonico» disposto col decreto
ministeriale 11 aprile 1963, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 136 del 24 maggio 1963.

Le disposizioni contenute in quel decreto
per quanto riguarda i due importanti Comuni
e quelli dell'inte:ra zona novese, impongono
gravi ,sacrifici agli utenti della S.T.I.P.E.L.,
i quali non riescono a comprendere certi
atteggiamenti così contrastanti con dichia-
razioni di pubbliche autorità che, in passato,
avevano assicurato che le provvidenze nel
settore telefonico sarebbero state assunte se-
guendo ciriteri di economicità e di rispetto
dei legittimi interessi delle popolazioni.

L'interrogante ritiene urgente ed indispen-
sabile un riesame di tutto il problema al fine
di disporre un provvedimento di revoca o
quanto meno di rettifica delle disposizioni
contenute nel citato decreto ministeri aIe Il
aprile 1963 (612).

AUDISIO

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore-
ste, delle finanz:e, dell'interno, del lavoro ,e
della previdenza sociale, per sapere se sono
stati adeguatamente informati della grave
situazione in cui si sono venuti a trovare i
viticoltori di tutta la zona dell' ovadese in
provincia di Alessandria in seguito alla di-
sastrosa conclusione della campagna vitivi-
nicola del1a corrente annata agraria.

I Sindaci dei comuni di Ovada, Belforte,
Carpeneto, Casaleggio Boiro, Cassinelle, Ca~
stelletto d'Ol'ba, Cremolino, Lerma, Molare,
Montaldo Bormida, Montaldeo, Mornese,
P,rasco, Rocca Grimalda, Silvano d'Orba.
Tagliolo e Trisobbio, riuniti a convegno il
5 ottobre 1963 hanno unanimemente affer-
mato l'improrogabilità e l'urgenza di prov~
videnzeatte a compensare, sia pure par~
zialmente, il danno subìto dai contadini e
tendenti a scongiurare il totale abbandono
deUe colline ovadesi.

Vengono in particolare suggeriti ai com-
petenti Ministeri i s,eguenti provvedimenti:

a) ritiro da parte dei Consorzi agrari
delle partite di 'Vino della nuova produzione,
a prezzi di equa remunerazione;

b) conesponsione di un contributo in-
tegrativo a compensazione del danno subìto
per la minore produzione e per la scadente
qualità del vino prodotto;

c) estensione al comprensorio dell' ova~
dese delle provvidenze previste dal decreto
ministeriale 14 giugno 1963;

d) esenzione dal1e imposte e sovrimpo-
st,eerariali, provinciali e oomunali per tutto
1'esercizio 1964, con integrazione da parte
dello Stato della decurtazione delle entrate
subìta dagli Enti territoriali interessati;

e) riduzione dei contributi uni'ficati e
previdenziali applicati ai coltivatori dir,etti.

L'interrogante ritiene ahe, per i gravi fer-
menti di malcontento diffusi in tutta la
zona, sia necessario un pronto intervento
da parte del Governo a dimostrazione che
le congiunture sfavorevoli, le avversità at~
mosferiche ed altri gravami non sono sol~
tanto delle :Eatalitàche rovinano i più umili
lavoratori della nostra terra, ma fenomeni
le cui conseguenz,e possono essere lenite dai
poteri dello Stato ((~13).

AUDISIO

Al Ministro della d~fesa, per conoscere se
è conforme ai regolamenti rimuov,ere dal
grado «per azione disdicevole e contraria
al decoro» un carabiniere, il quale contrag~
ga matrimonio religioso segreto senza la de~
bita autorizzazione, e s,e a detto militare
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non debba essere nemmeno rilasciato il re~
goIare congedo.

T2.1e è il caso dell'ex carabiniere Carullo
Salvatore de[a Legione di Salerno, che in
data 17 gennaio 1961, venne espulso dal-
l'Arma, con la suddetta motivazione e che
fino ad oggi non è riuscito ad ottenere il
foglio di congedo (614).

PALERMO

Ai Ministri del tomniérdo eon l'estero e
dell'agricoltura e delle forestè, per conoscere
se sono a conoscenza che da qualche annO si
è creato uno squilibrio tra l'importaziofie e
l'esportazione a detrimento di questa ultim"l,
e che ripetutamente è stato assicurato che ad
evitare l'aggravarsi della bilancia dei paga
menti il Governo si sforzerà in tutti i modi
per facilitare le nostre esportazioni la cui
contrazione è dovuta al nostro alto costo di
produzione rispetto a quelli degli altri Paesi
concorrenti, e ciò a seguito dei molti oneri
fiscali che gravano alla produzione e al com-
mercio, contrariamente alla politica che gli
altri Paesi, nostri concorrenti, con inteJi~
gente lungimlranza, hanno attuato da parec
chi anni, cacciandoci da nostri mercati tra~
dizionali e rendendoci la vita molto difficile.

L'interrogante per ovviare a quanto in pre~
messa chiede:

1) che sia provveduto allo sgravio totale
dell'imposta di ricchezza mobile e comp1e~
menta re eccetera che gravano sull'esporta-
zione agrumaria, in modo da consentire una
diminuzione dei costi, e rendere più compe~
titivo il collocamento all'estero dei nostri
agrumi, e ciò ad evitare l'accentuarsi della
crisi agrumaria, con le logiche conseguenze
di un peggioramento della nostra bl!ancia
dei pagamenti;

2) che siano impartite le necessarie di~
sposizioni agli bpetlorati compartimentali
delle imposte dirette e indirette per terri~
torio (615).

MOLINARI

Ai Ministri della pubblica istruzione e
deglL affari esteri, per conoscere le ragioni
che ritardano l'emissione delle norme rego,

lamentari per l'applicazione della legge nu~
mero 1012 del 19 luglio 1961; ed in partico-
lare il ritardo della pubblicazione del de-
creto presidenziale del 30 marzo 1962 che
fissa le modalità per l'applicazione dell'aro
ticolo 9 della su citata legge (616).

VALLAURI

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 16 ottobre 1963

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi domani, mercoledì 16 ottobre, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30
e la seconda alle ore 17, con il seguente ordi~
ne del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di previsione della spesa del Mini.
stero della sanità per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1963 al 30 giugno 1964 (51)

e dello svolgimento della interpel~
lanza :

MINELLA MOLINARIAngiola (MACCARRONE,
SCOTTI, FARNETI Ariella). ~ Al Ministro
della sanità. ~ Per sapere quali misure in~

tenda prendere e quale indirizzo perseguire
di fronte alle deficienze sempre più cla~
morose dell'assistenza alla maternità e al~
!'infanzia in Italia e al continuo aggravarsi
della situazione dell'O.N.M.I. di cui ha te~
stimoniato qualche mese fa lo sciopero dei
dipendenti ed ora la decisione della Fede~
razione O.N.M.I. di Vicenza di chiudere per
due mesi le Case Madri della provincia c
ridurre fortemente l'attività consultorialc
per la quale Don vi sarebbero più fondi,
mentre anche da altre provincie giungono
notizie estremamente preoccupanti.

In particolare gli interpellanti chiedono
di sapere:

1) se il Ministro della sanità non ri.
tenga necessario procedere ad un esame
della situazione ed ai programmi di atti.
vità dell'O.N.M.I. in ogni Provincia e rifè-
rime al Parlamento, presentando il bilan
cia completo dell'Ente, considerandovi
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non solo le entrate derivanti dal contribu-
to statale, ma anche quelle provenienti
dagli Enti locali e da altri Enti;

2) se non ritenga altresì necessario
adeguarsi immediatamente alle decisioni
ripetutamente adottate dal Consiglio di
Stato su ricorso degli Enti locali per il ri-
pristino deUalegalità nei Comitati pre>'
vinci ali e comunali delle Federazioni
O.N.M.I.;

3) quaJè l'opinione del Governo, a
prescindere dal ripristino immediato del~
la legalità, sulla necessità e sull'urgenza
che venga affrontato responsabilmente il
problema dell'attribuzione dell'assistenza
alla maternità e all'infanzia agli Enti lo.
cali sulla base di una organica riforma
democratica di tutto il settore, riforma che
ìl Senato ha richiesto con un ordine del
giorno unanime fin dal 1956 ma che, nono~
stante la gravità della situazione esistente
e le sollecitazioni da ogni parte espresse,
ìl Governo non ha ancora oggi presentato
(17)

.

e della interrogazione:

PERRINO (LOMBARI, Russo, PIGNATELLI,

SAMEK LODOVICI, CRISCUOLI, .AJROLDI, CARO~

LI, FERRARI Francesco, PICARDI, OLIVA, Ru~

BINACCI, INDELLI, AGRIMI, SPAGNOLLI, CAS~

SANO, ZONCA, RESTAGNO, LORENZI). ~ Ai Mi~

nistri della sanità e del tesoro. ~ Preme s..

so che l'O.N.M.I. trae i mezzi per la sua
vasta e capillare attività esclusivamente
dal contributo statale, che è rimasto rigo.
rosamente ancorato allo stanziamento di
15 miliardi del 1960 ~ inferiore di ben 13
miliardi al contributo statale del 1938 ri.
valutato, tenuto conto del coefficiente di
svalutazione):nonetaria e del numero delle
istituzioni in atto ~ mentre l'Ente nel
frattempo ha proseguito la sua naturale
espansione incoraggiato anche dall'inter-
vento governativo che, con legge 9 novem-
bre 1961, n. 1241, disponeva uno stanzia.

mento straordinario di 3 miliardi ripartiti
in tre esercizi finanziari, per lo sviluppo

,dei servizi dell'O.N.M.I. soprattutto nelle
zone depresse d'Italia;

premesso inoltre che l'O.N.M.I. ha do.
vuto far fronte ai miglioramenti econo-
mici per il personale ~ parificato a quel-
lo statale ~ con un maggiore onere di
circa 3 miliardi per cui l' esercizio fi~
nanziario al 30 giugno 1963 presenta pre~
suntivamente un disavanzo totale di 6 mi~
liardi e mezzo di lire;

a conoscenza che la situazione del-
l'Ente è divenuta così precaria da lasciar
prevedere a brevissima scadenza la para~
lisi completa di ogni attività Idelle sue
undicimila istituzioni,

gli interroganti chiedono di sapere se
i Ministri siano a conoscenza di tale si-
tuazione e se e come intendano provve-
dere a ripianare il disavanzo in questio-
ne e ad elevare adeguatamente il con-
tributo statale al fine di assicurare il nor-
male svolgimento delle attività del bene~
fico Ente (61).

II. Discussione dei disegni di legge:

l. Stato di previsione della spesa del
Ministero della marina mercantile per
l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1963
al 30 giugno 1964 (155) (Approvato dalla
Camera ,dei de1[Jutat1i).

2. Stato di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici per l'eserci~
zio finanziario ,dal 10 luglio 1963 al 30 giu-
gno 1964 (156 e 156-bis) (Approvato daUa
Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 21).

Dott. ALBERTO ALBERTI
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